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, 1a e armme, 29 (Casa propria). 

lj\JDICE GEj\JERALE DELLE MATERIE. 

Igiene generale. 

Considerazioni tecniche s ull 'eliminazione dei mate riali prove­
n ienti dalle fognature delle città (B IANCHINI R. ), numero I , 
pag. ro - II-28 - IV-62. 

Sulla determinazio ne de ll ' umidità nelle case di recente costru­
zione (CALVI G. ), I-13. 

La sorte delle materie grasse ne ll e diverse fas i della epurazione 
biologica nelle acque luride (LACO:\lBLE), I-19 . 

Ricerche sulla depurazione biologica e ch imica delle acque 
di fogna (CALMETTE-ROLANTS-BOULLANGER-CONSTANT e 
MASSOL), I-20. 

Sterilizzazione dell 'acqua (CoNDAMv), I-20. 
Sul g iudizio del procedimento di ozonizzazio ne delle acque 

(SCHRE!BER)' I-29. 
I monopoli. d i fatto sui contatori d 'acq ua (RADD1) , II-32 . 
Filtrazione e ch ia ri ficazione meccanica delle acque (ROTT­

:\1ANN), Jl-34. 
Ricerche per a llontanare dalle acque il carbonato magnesiaco 

con latte di calce (K ErL), II-35. 
La disinfezione obbligatoria e le malattie contagiose (LucAs­

CHA:\lPJONNIÈRE) , II-36. 
I filtri a sabbia non sommers i (M1QUEL i\IoucHET) , III-5 2. 
I va ri m etodi di d osamento dell 'anidride carbonica dell'aria 

(Prcco A .), IV-61 - V -85 - V I-97. 
Arieggiamento a disposizione raziona le de lle dispense (B1:-;1 ), 

IV-66. 
Prog ress i ig ienici-sanitari e dem ografici d ' una g rande città 

(R. B. ) , IV-69 . 
La costruzione degli ospeda li (DEPAGE-V A:\lDERVELDE-CHE-_ 

NAL), IV-7 2. 
L 'asfissia da gaz illuminante (TORRETTA), V -76 - VI-94 -

- VII-117. 
Contatori d'acqua e la tassa di verifica (FRANCESETTI), V-87 . 
La depurazione biologica de lle acque cloacali ii1 Francia 

(ARNOULD), V -9r. 
La durata del lavoro nell 'aria compressa (V A LLi:\1 ), V-92 . 
Note sul disegno di _ legge per la riform a del tes to un:c...> deile 

leggi metri che (PoRTA G. B. ), VI-103. 
I laghi a lpini svizzeri (BoucART), V I-108. 
Manuale pratico dell ' igien ista (T ONZIG e R uATA), VI-rq8. 
La pellagra ne i rig uardi demografici-sanitari e dello sviluppo 

industriale (BALP S. ) , VI I-11 2 - VIII-135 - IX-146. 
I contatori d 'acqua e la tassa di verifica (RADDI) , VII-r 19 . 
Risposta all'articolo « I contatori d'acqua ecc. » (BIANCHINI), 

Vll- II9. 
Ig iene della caserma (TESTI), V II-1 20 . 
L 'igiene del latte e la pratica indu striale dell 'omogenizzà­

zione (E. B.), V II-r2 4. 
Depurazione delle acque di fogna (P uEcH), V II- 125 . 
S tato di purezza dell'aria e del suolo nelle regioni antartiche 

(EKELOEF), V II-126. 

contatori d'acq ua e la tassa di ,·eri fi ca (F 1u.NCESETT1), 
Vll I-1 38. 

contatori d ' acq ua e la tassa di ver ifica (RADDI), IX-r50. 
Pratica de ll a disinfez ione ne i piccoli co muni (G . i\'L ), IX-I5r. 
Conservazione delle derrate alimentari col freddo (DE Lo­

VERDO), IX-1 54. 
La biologia dell e acque potabi li (KE:\lNA ), X- 169 . 
La d isi nfezione come mezzo di depurazione dell ' acqua (LtPPLE), 

X- 169. 
Ricerche fatte nel casellario di Parigi s ulla ripartiz ione della 

tubercolosi ne lle case (Gc1LLERAT), X-170. 
Forme morbose de i lavoratori nei casson i nella costruzio ne 

del ponte di Coni sbe rga (KLIENEBERG), X-170. 
Difesa san itaria , marittima e terres tre de l porto e della città 

d i Amburgo (BAND I:\11), XI- r82. 
l\uove app li cazioni del congelamento a ll a conservazione e a l 

t rasporto del latte (K .), XI-184. 
Purificazione delle acq ue di sorgente (CHABAL), XI-185 . 
Studi e proposte per un a cond uttura d ' acqua potabile ad 

Imola , X I-185. 
Ricerca intorno a ll 'esistenza di CO prodotto da st!.i fe m etal­

li che in ambienti chiusi (BrA:\lCHJNI e BANDINI) , X II-1 90 . 
Sulla questione vita le delle abitaz io ni popolari urbane (PA­

GL!ANI) L. ) , XTI-192 - X III- 206 - X IV-2 r9. 
Il meccanis mo di a lterazione de ll 'aria confinata (HENRIET), 

X II-2or. 
Ricerche chimiche e batteriologiche sulle acque d el fium e 

morto (NER I E GHERARDJ), XI I-202. 
Sui fi ltri a sabbia non so mmersi (BAUDET), X III-2 r 3. 
Sul meèca nis mo di depurazio ne biologica ne i letti batterici 

(CALMETTE), X IV-228. 
Il pavimento come principa le fattore di malattie nelle scuole 

(BERNHE!N), XIV-229 
Le acque di fogna di Parigi e lo spandimento agricoìo (RO NCHY), 

XIV-229. 
~1 an uale d'igiene navale (MO:\UGLIANO) , XIV-230. 
Nuove applicazioni nell a tecnica delle disinfezioni (K. ), XV-236 . 
Apparecchi .respiratori per le miniere (K. ), XV-238. 
Il proble ma delle abitaz ioni popolari nei r ig uardi finanzi ari e 

sociali (GEISSER), XV-242. 
La municipali zzazione del latte (l\1cOLAS e PARETER), XV-242. 
Visita a ll 'espos izione cl' ig iene industriale a Berl ino (R. B. ). 

XV I-249. 
L'intossicazione saturnina p rofess io nale al CongTesso di Berlino 

(K. ), XVI-254 
Igiene dell ' offici na (RovEA), XVI-258. 
P ia no regolatore di amp liamento di Pontedera (BARBI), 

XV II-25 9 - XVII I-277 - XIX-290 - XX-302 - XXI-3 I 2. 
In terpre tazione del ri sulta to dell 'analis i chimica delle acque 

(E. B. ), XVII-264 - XVIII-275 - X IX-293 . 
Come possiamo proteggere la nostra vista dai raggi ultra 

· violett i (ScttA:\lZ e STOCKHAUSER), XVIII-285 . 
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Sull'azione d ei riscalda menti locali nei rapporti della tecn ica 

e dell ' igiene (BREARLEY). XVIII-285. 
Trattato delle mala ttie tropi cali (:'11E::-.ISE) , XV III-286 . 
Risultati sanitari ottenuti a Parigi colla filt razione metodo 

Puech-Chabal (CHABAL) , XVllI-2 86 . 
La questione della depurazione d elle acque cloacali a ll ' asso: 

ciazio ne d egli Ingegne ri , Archite tti ed Igi enis ti francesi 

(K. ) , XX-306. 
Presenza di manganese n elle acque di Arad , XX-310. 
La faun a d elle acqu e dolci (K. ), XXI-317. 
Diminuzioni delle sorgenti a l nord della Francia (K .), XX I-319. 
Orientazione degli s tudi in Francia su ll ' e liminàzione d elle 

acque luride (DABAT) , XXI-322 . 
Stanze per abergo-razionali ed igieniche (BrnI ), XXII-325. 
Ventilazione e riscaldamento d elle navi mercantili e d a guerra 

(K. ) , XXII-330. 
La determinazione del grisou e la profilass i min eraria (B. ) , 

XXII-33r. 
Spogliatoi nelle sc uole, XXII-333. . 
Ricerche s ull'inquina mento dell'aria in Manchester (AscHER), 

XXII -334. 
Regolamento per g li abitati 
Costruzioni moderne per 

XXIII-345. 

rurali (A. B. ), XXIII-343. 
paes i tropicali (GRJESSHABER), 

Il contro llo delle dinfezioni (BoKJEA::--1) , XXIII-345. 
I germi e la loro resistanza n elle fosse settiche (B. ) , XXI II-342. 
Mezzo per riconoscere l'inquinamento delle acque sotterranee 

(FRESH. ) , XXIV-354. 
In quali limiti sono diminuiti i pericoli de i lavori a domicilio 

(BO ULISSET), XXIV-354 . 

Scuole, ospedali, sanatori, stabilimenti idroterapici 

e costruzioni varie. 

Stud io di massima p er il nuovo ospedale d a e rigersi in Genova 
(CAMOGLI L. MONTI E. ), numero I , pag . l - III-37 -

IV-53 - V-77 - · VII-u5. 
Il nuovo sanatorio d ella Stiria (B. ), I-9 . 
Il nuovo macello in Piacenza (NEGROTTI D. ), II-22. 
A mmazzatoio pubblico nella città di H arboroug h (GALYAGNO), 

III-47 . 
Casa <l a p ig ione a cucina unica (BIKI), III-49. 
Verande di cura a \iViesbade n (BI::-.11), IV-64. 
La costruzione d egli ospedali (DEPAGE-VANDEVELDE-CHENAL), 

I V-72. 
Officina del gaz-Socie tà Consumatori Torino (R. B. ), V-73. 
Edificio per gli s tudi superi ori femminili in T o rino (G. ScA-

NAGATTA), VII-109 - VIII-127. 
Igiene della caserma (TESTI), VII-120. 
Pavime nt i d i vetro per le sale di operazione (B), VII-122. 

Sanatori natanti (X.), VIII-139. 
Scuole e città americane (CLERGET), VIII-142. 

Vi llino moderno (E . B.) , IX-143 . 
Asilo infantile Ruffia (BAIRATl), IX- 148. 
Scuola nella fores ta di Charlottenbourg (BENDIX), IX-154. 

I macelli moderni (MESNAGER), X-170. 
i\Ianicomio provinciale di P adova (S ANSONI), XI-185. 
L'officin a di Nogent per la lavorazione del radium (BoYER), 

XIII-214 . 
Case per meno abbienti a Vienna (B. ), XIV-215. 
Il pavimento come principale fatto re di malattie ne lle scuole 

(BERNHErnI) , XIV-229 . 
Ospedale civico di Charlottenbourg (E. B. ), XVIII-271 -

XIX-287. 
Porta ab it i ed a rma di igienici per s tabilimenti (K. ), XIX-298. 

La casa giapponese igieni ca (B.), XXI-315. 

Edificio per i servizi del gaz-luce e lett rica ed acqua potabile 

in Dussendorf (Reo ), XXII-323. 
Sta nze per albergo raziona li ed ig ieniche (BINI), XXII-325. 

Spogli atoi nelle scuole, XX II-333. 
ì\Iace ll o civico di Posen (:\ Io RI Z), XX II-334. 
Abita ti rurali (A . B. ) , XXIII-343 . 
Come s i cos trui scano le grandi case a mericane (P. ) , XX III -344. 
Costru zioni m od erne p er paesi tropica li (GR IESSHABER), 

XXIII-345. 

Case economiche ed operaie. 

Casetta campagna in Jalgersburg (B1N1), numero I , pag. 14. 
Piccole case opera ie e agricole nelle campagne (B. ), II-3r. 

Abitazioni operaie in Inghilterra, II-35. 
L e abitaz ioni coloniali (CoNDA1lY) , II-36 . 
Case op eraie a Reggio E milia (BRUINI), XII-187. 
Sulla questione vi ta le d elle ab itaz ioni popolari urbane 

(PAGLIANI L. ), X II -192 - XIII-206 - XIV-219. 
Casine per me no abbienti in Inghi lterra (E. B. ), XII-196 . 
Case per meno abbienti a Vienna (B.) , X IV -2 15. 
Gelos ie a lamine vertica li (K. ), XIV-228 . 
Case a buon mercato di Stutgarda (BINI), XV-231 - XX-299 

- XXI-31r. 
Appa recchio di chiusura di fin estre (Reo) XX-24r. 
Il problema d elle abitaz ioni popola ri nei riguardi finan ziari e 

sociali (GEJSSER) , XV-252. 
Casine di campagna in g lesi (B.), XXII-327. 
Propos te di alcuni tipi di case popola ri (L o:-;G), XXIII-335--'-

XXIV-347. e 

Fisica e chimica tecnica applicate all ' igiene. 

Sulla determinazione d el! ' umidità ne lle case di recente costru-

zione (CALVI G. ), numero I, pag . 13. 
N uovo barometro reg is tratore (B. NDINI) , l -17. 
Calorimetro per combustibili liquidi (BANDIN l) , I-17. 
Metodo rapid o per de terminare il CO 2 dell 'aria (Brn1 ), Il-33. 
Sul coeffici ente di rendimento te rmico di un apparecchio di 

ri scaldamento (S . PAGLJANI ), III-45 . 
Le nuove la mpade elettriche (K .), III-48. 
Agita tore m eccanico per uso chimico (Reo), III-5r. 
Volumenometro Thorner (BINI) , III-5r. 
I vari metodi di dosame nto d ell 'anidride carbo nica d ell ' aria 

(Prcco), VI-61 - V-85 - VI-97. 
L'asfissia da gaz illuminante (T ORRETTA), V-76 - V l-94 -

VII-117. 
U n nuovo fo tometro a l selenio (B), VI-106 . 
Indi catore de i dislivelli (K. ) , Vl-107 . 
N uovo ti po cli igrometro steffens (BrKI) , V II-125. 
Irradiazion e luminosa ed illuminazione (OEGNER) , VII-126. 
N uovo apparecchio per valutare il volume assoluto dei corpi 

(BIANCHI NI) , VIII-132 - IX-169. 
La tempera tura del sole (B. ) , IX-153. 
Termometro a tensione per vapori saturi (B. ), X-167. 

La ventilazio ne (BERTHIER) , X-168. 
Calcolo d egli scaricatori cli piena e degli sfioratori nelle con-

dotte d 'acqua p er canali regolari (NEGROTTI) , XI-175. 
Determinazione d ella permeab ili tà de i terren i (K. ), X I-r 8 r. 
L ' influenza e le ttrica del sole (NoDON), XI-186 . 
Rice rche intorno all 'es istenza cli C O prodotto da stufe in 

ambienti chiusi (BIANCHINI e BANDINI), XII-190. 
Lung hezza delle onde luminose (B. ), XII-199. 
N uovo p roced imento per la conservazione del legno (K .), 

X III- 213. 
La fotografia a colori e la tecnologia (K. ), X IV-2 24. 
Apparecchio Reichert pe r g li ul tramicroscopic i (B. ), XV-233 . 
Apparecchio per l 'anali s i ciel gaz (BINI), XV -236. 
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R icambio ed umettaz ione d ell ' ar ia nelle sale degli s tab ilimenti 

tess ili (BINI), XVI-2 43 . 
Saggia to re dell ' intensità luminosa Thorner (BINI), XVI-251. 
Apparecch io pel prelevamento di campi oni cli gaz (BINI) , 

XV I-257 . 
Determinazione ciel pote re calorifico ciel gaz (BINI), X IX-297. 
Termometro per liquidi volatili (K ) . XXI-32r. . 
Illuminazione d ei post i e degli a mbi enti d a lavoro (STOCK-

HAUSER) , XXI-322 . 
L a determinazione de l grisou e la profilass i min era ria (B.) , 

XXII-33 r. 
R icerche s ull ' inquin amento d e ll ' a ri a in :\fa ncheste r (AscHER), 

XXII-334. 
Produzione della ce llul osa pe r la carta colla socia , XXIII-345. 

Strade e Piani regolatori. 

L'incatramatura dell e strade eseguita nel circondario cli Lugo 
in provincia cli Ra\·e nna (RrnIONDI:-iI) , numero X I , pag. 183. 

Impianto di un fran g ipi e tre in pro,·incia cli Cuneo (DAnso), 
XIV-230. 

Piano regolatore cli ampliam ento cli Ponteclera (BARBI B.) , 
XVII-259 - XVIII-277 - XIX-290 - XX-302 . 

Piani regolatori d e ll e città tedesche (B1K1 ) , XXI-312 -
XXllI-340 - XXIV-352. 

Fognature, acque, distribuzioni idriche, depurazioni, 

impianti di latrine, ecc. 

Cons iderazioni tecniche s ull' e liminazione d e i mate riali prove ­
nien t i dalle fognature d elle c ittà (EIA. CHINI R .) , numero I, 
pag. IO - Il-28 - IV-62. 

T ubo galleggiante per svuotamento delle fogne (BAKDINr), I-1 7. 
La sorte d e lle materie g rasse nell e diverse fasi del la e pura ­

zione bi ologica de ll e acque luride (LACOMBLE) , I-19. 
Ricerche sulla depuraz ione biologica e chimica d ell e acque cli 

fogna (CAL1IETTE, ROLANTS , Bo uLLANGER, CONSTAKT e 
i\TASSOL) , I-20. 

Ste rili ~zazione dell 'acqua (CONDA1IY), I-20. 

S ul g iudizio ciel procedimento cli ozonizzazione de lle acqu e 
(SCHREIBER) , 1-20. 

I monopolii cli fatto s ui contatori d 'acqua (RADDI ), II-32. 
Depurazione chimica cie l liquame (Reo) , JI-33. 

S edimentazione delle sostanze contenute in un li quido (P. ), 
II-34. 

F iltraz ion e e chiarificaz ione m eccanica delle acque (RornIANK), 
Il-34. 

Ricerche p er allontanare dalle acque il carbo nato m agnesiaco 
co l la tte cli calce (K E1L), II-35 . 

Perdite ne lle condotte d'acqua potabile (VAN PROOYEN, 
K EYZER), II-36. 

I filt ri a sabbia n on sommersi (MIQUEL e MoucHET) , III-52, 
Contatori d'acqua e la tassa cli verifica (FRANCESETTI), V-87. 
N uovo carre llo per la raccolta d e lle immondi zie s trad ali (ABBA ), 

V-90. 

La depurazione biolog ica delle acque cloacali in F rancia 
(AR NOCLD) , V-9r. 

Contatore d ' acqua Ve nturi (D. NEGRO TTI), V I-r oo . 

Note s ul disegno cli legge pe r la riforma del tes to uni co dell e 
. leggi metriche (PORTA G. B. ), V I- 103. · 

Il n fo rnimento d'acqua potabile negli eserciti in ma rcia (E. B. ), 
V I-1 03 . 

lagh i a lpini svizzeri (BOUCART), VI-108. 

I _conta to ri cl 'acqua e la tassa cli verifica (RADDI), VII-r 19. 
Risposta a ll ' a rticolo « I contatori d 'acqua , ecc. » (BIANCHINI), 

V II-rr9. 

Depurazione de ll e acq ue cli fogna (PUECH), VII-125 . 
I contatori d'acq ua e la tassa cli ve rifi ca (FRANCESETTI), 

VIII-138 . 
. Latrin a collettiva con cacciata d 'acqu a regolata autom ati ca­

mente (Reo), VIII-r40. 
I contatori d' acq ua e la tassa cli ve rifica (R ADDI), IX-150. 
Alterazioni d ella condotta d'acqua cli Breslavia a ca-gione cie l 

solfato di manganese (\\'oY) , IX-154. 
Acquedotto c ivico cli Cotrone (CoLosrno) , X-1 55 - XI-r7r. 
La bi o logia d elle acque p otabili (KnrNA) , ·x-169. 
La dis infezione come m ezzo cli depurazione d ell 'acqua (LrPPLE), 

X-169. 

Calcolo degli scaricatori cli piena e d egli sfioratori nelle 
condotte d 'acqua per canali regola ri (NEGROTTI) , XI-175. 

I filtri J ewell (B.) , XI- 178. 

Purifi cazione delle acque di sorgente (CHABAL), XI-185 . 
Studi e proposte per una conduttura d' a cqua ad Imola, XI-185. 
Ricerche chimich e e bat te riologi che sulle acque ciel fiume 

m o rto (NER I e GHERARDI), XII-202. 
Tubi cli cemento armato per condotte cli fog na tura cittadina 

(POGGI), XIII-203. 
Pompa Mamm outh (BAKDINI) , XIII-212 . 
Sui filtri a sabbia non sommersi (BAUDET), XIII-213. 
N uovo robinetto per la miscela d ell 'acqua (K ), XIV-227. 
Sul meccanismo di d epurazione bi o logica n ei le tti batterici 

(CAUIETTE), X IV-228. 

L e acque cli Parigi e l<J spandimento ag-ricolo (R ONCHY), 
XIV-229. 

Alimentazione idrica d egli eserciti in campagna (K) XVI-246. 
Apparecchio per pu lire istanta neam en te i s ifoni (BINI), XVI-255. 
Interpretazione del ri sultato dell 'ana lisi chimica d elle acque 

(E . B. ), XVII-264 - XVIII-275 - XIX-293. 
La ventilazione d elle fogne (NELSON), XVIII-286. 

Ris ulta ti sanitari ottenuti a Parig i colla filtrazione mefoclo 
Puech-Ch abal (CHABAL) , XVIII-286. 

La quest ione della depurazione d elle acque cloacali all' asso­
ciazione degl i Archi tetti ed Igi enisti Frances i (K), XX-306. 

Approvigionamento cl 'acqua a lla città di St-E ti enne (LEvv-
SALVADoR), XX-310 . 

La presenza cli m angar1ese nelle acque di Araci , XX-310. 
La fauna delle acque dolci (K), XXI-317 . 

La diminuzione delle sorgenti al n ord d ella Francia (K ), 
XXI-319. 

Orientazione degli studi in Francia sull'elimi nazione d elle 
acque luride (DABAT), XXI-322. 

Edifi c io per i servigi d e ll 'acqua potab ile, gaz, luce e lettrica 
in Dlisselclorf (Reo) , XX II-323. 

N uova pompa aspiratrice d ell a polvere (A. M .), XXII-32 9. 
Valvola cli otturazione provvisoria per tubi (K), XXIII-344. 
Qua nto posson o resistere, nelle fosse settiche , i germi pato-

geni (B) , XX III-342. 

:Mezzi per riconoscere l'inquiname nto delle acque sotterranee 
(FRESH), XXIV-354 . 

Riscaldamenti, ven~ilazioni, illuminazione, 

impianti frigorifici, disinfezioni, ecc. 

L a disinfez ione obbligato ria e le ma lattie contagiose (LccAs 
C HA1IPIO NN IÈRE), numero II , pag . 36. 

Sul coeffic iente cli rendime nto termico cli un apparecchio cli 
ri scaldamento (S . P AG LIANI), III-45. 

Arieggiamento e di spos izione razionale delle d ispense (Brn1) , 
I V-66 . 

Celle fri gorifere per l 'industria panaria (E. B. ) , IV- 70 . 
La durata del lavoro ne ll 'a ria c0mpressa (VALLIN), V-92 . 

vagoni frigorife ri per il trasporto d e ll e d errate a lim enta ri 
(K. ), VII-125. 
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L'industria dell ' illumin azione in generale e q ue lla ciel gaz in 

parti colare (CoR"AULT), VII J- 142. 
Luce ad incandescenza elettrica e lu ce ad in ca ndescenza a gaz 

(NIELSON), V III -142 . . 
Pratica dell a disinfezion e nei piccoli Comun i (G. M. ), 1X-15 r. 
Conservazione delle derrate alimentari col freddo (DE Lo-

YERDO), IX-154. 
I vagoni frigoriferi (B. ) , X-164. 
La \·ent ilazione (BERTHIER), X-168. 
La disinfezione come mezzo di depurazione dell 'acqua (LIPPLE), 

X-169. 
N uo ve appli cazion i ciel congelamento a ll a conservazione e al. 

t rasporto del latte (K. ), X I 184. 
Forni elettrici per l ' industria panari a (B. ) , XI-184. 
Protezione dei teatri contro gl i incendi (K. ), XII-197. 
Apparecchio Rubner per la d is infez ione (K. ), XII-198. 
Illuminazione ad aceti lene (K .), XII-199. 
Il m eccanismo di alterazione dell 'aria confina ta (HENRIET), 

XII-2oi. 
Came ra asettica per delicate preparazioni terapeutiche (BER-

TARELLI), XIII-21I. 
L 'i ncendio a bordo delle navi (LE\1-Es), XIII-213 . 
Termosifone a circolazione rapida Pi zzi Decio (B1NI), XIV-2 17 . 
Gene ratore a ll 'am moni aca pe r la di s infezione a lla formaldeide 

(K. ), XIV-22 5. 
Pompe eia incendi su l Tamig i (B.), X IV -226. 
Apparecchi o per l 'accensione ed estinzione au tomatica ciel gaz 

(K. ) , X IV-227 . 
N uove applicazioni nell a tecnica de ll e disinfez ioni (K. ) ,XV-236. 
Apparecchio respiratore per le miniere (K. ) , XV-238. 
Apparecch io per accendere le lampade a gaz (K. ), XV-2 40. 
R icambio ed umettazione dell 'aria ne ll e sale degli stabi limenti 

tessili (BINI), XV I-243 . 
Saggiatore dell ' intensità luminosa Thorner (BINI), XV I- 25i. 
Apparecchio per controllare la tenuta dell e condott e cli gaz 

(Reo), XVI-553. 
Apparecchio per sterili zzare e pastorizzare il latte (B. ), 

XVI-253. 
Apparecchio per la sterilizzazione dei ferri chirurgici (B.), 

XVI-257. 
Stufa metallica a circolaz ione d ' a ri a (R eo ), XVI-256. 
Nuo vo tipo sistema P izzi d' irradiatore a gaz d iretto (BINI) , 

XVII-267. 
Pentola di Koch con regolatore automatico (K. ), XVII-268, 
Rego lat ore automatico dell a pressione ciel ,-apore nei ri scalda­

menti (BINI), XVII-268. 
Sterili zzatore Cartault (P.), XVII-269. 
Ri scaldamento centrale ad acqua calcia e rapida circolaz ione 

(Reo), XVIII-28r. 
Pirometro \ Vanner (Brn1) , XVIII-283. 
Mitra mobile per camini (Reo), XVIII-284. 
Apparecch io Berolina pe r la dis infezione coll a forma ldeide 

(K. ), XVIII-284. 
Come possiamo proteggere la nostra vist a dai raggi ult ra­

vio letti (SCHANZ e STOCKHAUSER), XVIII-285 . 
S11ll'azione dei ri scaldamenti locali mediante il n<iz ne i rap-

porti della tecnica e dell ' igiene (BREARLEY), XVII I-285. 
Apparecchio Aerolith (B. ), XIX-285 . 
N uovo stativo per determinazioni fotometriche (B1Kr), XIX-1 95. 
Stufa a lenta combustione (K. ), XIX-297. 
N uovo apparecchio Colonia p;..r la disinfezione col la formal­

deide (B. ), XX-308. 
N uovo apparecchi o per l'accens ione ciel gaz a distanza (K. ), 

XX-309 . 
Apparecchio per l'accensione temporanea ed automati ca del 

gaz-luce (Reo), XXI-318 . 

Illuminazione dei posti e degli ambienti eia lavoro (STOCK­
HAUSER), XXI -322. 

Venti laz ione e risca ldamento delle navi m erc<i ntili e da g uerra 

(K. ) , XXII-330. 
La determ inazione cie l grisou e la profi l<issi mineraria (B.) 

XXII-32 1. 
Calo rimetro pei gaz (K. ), XXII-333. 
Il controll o dell e disinfe«ioni (BONJEAN), XXlII-345 . 

Apparecchi vari.i. · 

Apparecchi ed installazioni domestiche per l ' aspirazione dell a 
polvere (E. B. ), numero I , pag. 16 . 

Apparecchio per coprire i pozzi (B1"1 ), I-17. 
Apparecchio registratore barometrico (BAKDl"I), I-17 . 
Apparechi o calorimetrico per combustibi li liquidi (BANDINr), 

I-17. 
Apparecch io per svuotamento de lle fogne (BANDJNI), 1~18 . 

Apparecchio di protezione per le rasatrici dei tessuti (B. ), I-1 8. 
Apparecch io ai.1tomatìco pel sapone liquido (E .), I-19 . 
Apparecchio Léwy-Pecoul per determ inare il C02 dell 'a ri a 

(Br"I), II-33. 
Apparecchio per la depurazione chimi ca del liquame (Reo), 

II-33. 
Apparecch io per la sedimen tazione d e lle sostanze solide con-

tenu te in un liquido (P. ), II-34. 
Apparecchio agitatore cli liqui di (Reo), III-si. 
Apparecch io voltìmenometro d i Thorner (BIN), III-sr. 
Apparecchio regolatore auto~1atico d ell a pressione ciel gaz-luce 

(P. ), III-51. 
Apparecchio Coactor per la raccolta de lle im mondizie strada li 

(ABBA), V-90. 
Apparecchio indicatore cie l li vell o d ' acqua nelle cald aie (BAN­

DINI), V-9I. 
Apparecchio per il prosciugam ento razion ale H ede de ll e 

nuove costruzioni , V-92 . 
Apparecchio contatore d'acqua Ventu ri (D. NEGROTTr) , Vl-100. 
Apparecchio fo tométrico a l selenio (B.), Vl-106. 
Apparecchi o indicatore dei dislive lli (K. ), Vl-ro7. 
Apparecchio di Steffens pe r determinare il grado igrometrico 

dell ' aria (Bn':lr), VII-125 . 
Apparecchio per valutare il volume assoluto dei corpi (BJAN- , 

CH INI), VIII-r32 - IX-159. 
Apparecchio per cuocere vasi da cesso (V . V. ), Vlll-140. 
Apparecchio per evit;ue g li scontri (K.), IX-153. 
Apparecch io per la te nsione dei vapori saturi (B. ), X-1 67 . 
Apparecchio portatile per acetilene (K. ), X-167. 
Apparecchio per la dimostrazion e della pressione a tmosferi ca 

(B. ) , X·168. 
Apparecchio Jewell per filtrare l'acqua (B. ), X l-175. 
Apparecchio per de terminare la permeabi li tà dei terreni (K. ), 

ll-18!. 

Apparecchio di filtrazione di si licato (P .), Xl-185. 
Apparecchi o Rubner per la dis infezione a vapore (K. ), Xll-198 . 
Apparecchi o d 'i llumin azione ad aceti lene (K. ), XJI-r99 . · 
Apparecchio areometro pe r liquidi di K rebs (K. ), XII-200. 
Apparecch io Mammouth per sollevare l'acqua (BANDINI), 

XIII-212. 
Apparecchi o nuovo rubinetto per la miscela dell 'acqua (K. ), 

XIV-227. 
Apparecch io t<ichimetro a due liq uidi (K .), XIV-227. 
Apparecchi o per l'accensione ed est inzione automatica ci el gaz 

(K. ), XIV-227. 
Apparecchio pe r collocare le lampade elett ri che (B.), XIV-228. 
Bi lanciere snodato per segna li a elisco gire\·ole (BIANCHEDI), 

XIV-228. 
Apparecchio Reichert per g liul tramicroscopici (B.), XIV-233. 
Apparecchio per l'ana li s i dei gaz (B1 K1), XV-236. 
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Apparecchio per lavare il vasella m e (K. ) , Xv-239 . 
Apparecchio per la pulizia dei camini (BINI), Xv-240. 
Apparecch io accenditore de ll e la m pade a gaz (k .), xv-240 . 
Apparecchio cli chiusura d i finestre (Reo), Xv-24 1. 
Apparecch io cli lavaggio per le botti (P. ), XV- 24 r. 

Apparecchio per co ntrolla re la tenuta d e ll e condotte cli gaz 
(Reo), XVI-253. 

Apparecchio sterilizzatore e pas torizzatore cie l la tte (B.), 
X\' I-253. 

Apparecchio regi stratore pei temporali (P .), XVI-255. 
Apparecchi o per la sterilizwz ione dei ferri chirurgici (B.), 

XVI-257. 
Apparecchio per pulire i sifon i is tantaneamente (BINI), XVI-255. 
Apparecchio pel prel e\1a111ento cli campioni cli gaz (BINI), 

XVI-257 . 
N uovo tipo sistema Pizzi d'irradiatore a gaz diretto (B1N1), 

XVII-267. 

Apparecchio Koch con regolatore a uto ma tico (K. ), XVII-268. 
Apparecchio regola tore automatico della pressione a vapore 

nei riscaldamenti (B1N1 ), XVII-268. 
Apparecchio sterili zzatore Cartault (P. ), XVII-269. 
Apparecchi o a utomatico per la presa d'aria (P.), XVII-270. 

Apparecchio p irometro vVanncr (BINI) , XV III-283. 
Mitra mobile per camini ( Reo) , XVIII-284. 
Apparecchio Beroli na per la disinfezione coll a fo rmalcle icle 

(!< .. ) , XVIII-284. 
A ppa recchio Aeroli th (B.), X IX-2s 5. 
S tat ivo per determinazioni fotometriche (BINI), XIX-295. 
Calo rimetro Graefe (BINI ), XIX-297. 
A pparecchio Colon ia per la d isinfezione coll a formaldeide 

(B. ), XX-308. 
A ppa recchi o F rigo per materia le scientifico (k. ), XX-309. 
Bottig lie tipo pe r sosta nze tossiche (k ) ., XX-309. 
A pparecchio per l 'accensione ciel gaz a distanza (K. ), XX-309 . 
A pparecchio per l 'accensione te mporanea ed a utomatica del 

gaz (Reo), XXl-3I8. 

A pparecchio per m ettere in opera le pias trelle ma iolicate 
(Reo), XXI-320. 

Apparecchio per aprire e chiudere i wasistass (Brn1), XXI-32r. 
Apparecchio termometrico per liquidi vola tili (I<. ), XXr-32 r. 

Pompa aspiratri ce della polvere (A. M.), XXII-329. 
Appa recchi o calorimetrico del gaz (!<. ) . XXII-333. 
Apparecchi o per ottu razione p rovvisoria per tubi (k. ), XX III-

344. 



IN DICI Aj\JALITICI foLFABETICI. 

a) - Indiee delle matetde. 

A 

Abitati rurali , num ero XXIII , pag. 343 . 
A ccenditore elettrico per gas, XV-240 
Acciaio. Pa\·imenti, X-167. 
Acetilene. F abbricato senz'acq ua, XII-200 
- Apparecchio p er illuminazione, X II-199 . 
- Lampada X-167. 
Acqua. Apparecchio steri lizzato1·e , XV II-269. 

Approvigionamento per la c ittà di St-Etienne , XX-310. 
Bio logia dell'acqua potabil e, X-169. 
condotta. Calcolo scarica tori di pie na, X I-175. 
Conduttura in Imola , XI-185. 
Co ntatore Venturi , V I- 100 
Diminuzione dell e sorgenti nel nord della F ranci a, XXI-319. 
Disinfezione, X-169. 
e filtri a sabbia non sommersi , 213-XIII. 
Filtrazione attraverso la sabbia, XVII-286. 
Filtri a sabbia non somme rsi , III-52. 
Fi ltri Fewe ll , X I-158. 
Interpretaz ione analisi chimica , XVIl-264 - XVIII-2 75. 
Monopolii di fatto s ui co ntatori , II-32 - V -87 - V I-103 
- V II- rr9 - V III-1 38 - IX-150. 

potabile , ecc . Edificio per Direzio ne a Dusseld o rff, XXII-
323 . 

potabile. Perdite nelle condotte, Il-36. 
Provvista per g li eserciti in campagna , XVI-246. 
Rifornim ento degli eserciti in marcia, VI-103. 
Rubinetto di m iscela, X IV-227 . 

Acque. A ppa recch io per la sedimen tazione delle sostanze so-
lide, II-34. 

cloacali . La questione della depurazione, XX-306. 
cloacali. Lo ro depurazio ne in Francia, V-9 1. . 
del fium e morto. Ri cerche ch imiche e batte ri ologiche, 

X II-202. 
di A rad . P resenza di m anganese, XX-3 IO. 

d i Breslavia. Loro alterazione , IX-154. 
di fogna. D epurazione Puech. , V II-125. 
di fogna. Lo ro depurazione chimica, II-33. 
di fogna. Orientaz ione degli stud i in Francia per la loro 

immissione ne i fiumi , XXI-322. 
di sorgente . Purificazione, X I- 185 
dolci. Loro fauna , XXI-317. 
Loro filtraz io ne e chiarificazione mecca ni ca, II-34. 
Loro sterilizzazione, I-20. 
lu ri de. D epurazione de ll e materie grasse , I-19. 
luride. L o ro depurazione biologica, I-20. 
ozonizzate, I-20. 
Ricerche s ui loro sal i, II-35 . 

Acquedotto di Cotrone, X-155 ·- X I-17 r. 
Aei-olittli. Apparecchi o di sa lvezza, X IX-294. 
Alberghi. Stanze razionali ed ig ieni che, XXIl-325. 
America. Come s i costruiscono le grand i case , XXIIl-344. 
Amburgo. Difesa sanitari a d el porto, X I-1 82 . 
A mperometro e Voltametro pe r lampada ad incandescenza, 

XX-310 . 
Ammazzatoi cl i A rboroug, I Il-47. 
Ammoniaca. Generatore per disinfezione a ll a form ald eide , 

XIV-225. 
A11alisi chimiche delle acque. Inte rpretazio ne, XVIl-264 

XV III -275. 
Anidride carbon ica. Apparecchio Léwy-Pécoul , II-33. 
- - Metodi di dosnmento , IV-51 - V -85 - VI-97. 
Appareccliio automnt ico per la presa d 'arin , XV II- 270. 
- auto matico per latrine coll etti ve, V III-140. 
- aspiratore della polvere, I-1 6. 

calo rimetro pei gas, X IX-296, 
ca lorimetrico pel gaz, XXII-333. 
colonia per la dis infezione, XXX-308. 
di Krebs, XII-200. 
d i protezio ne per rasatrici, I-18. 
di sa lvezza Aerolitt , XIX-294. 
distributore automa ti co sapone, I-19. 
Diissen per la di s infezione, XV-236. 
«Frigo» per conservazione materi nli scientifici, XX-309. 
igrometro di Steffens, V II- 125. 
Il luminazione ad acetile ne , XI I-1 99 . 
Koch per la sterilizzazione, XVJI-268. 
Léwy-Pécoul. Metodo rapido per determina re il C02 del-

l 'aria , II-33 . 
pei dislivelli , V I- rn7 . 
pel li vell o dell' acq ua nelle ca lda ie, V-9 r. 
per accensione automatica del gas, XXI-318. 
per accens ione del gas a di stan za, XX-309 . 
per agitare i liquidi , III-5r. 
per asciu gare le costruzioni , V-92. 
pe r camera asetti ca, XIII-21 r. 
per chiusura dell e finestre, X\'-24r. 
per cuocere i vas i da cesso, V JII-1 40. 
pe r determ inare il g ri sou, XXIl-33 r. 
pe r dete rminare la permeabilità de i te rreni , X I-r8 r. 
per evitare g li scontri , IX-163 . 
pe r g li ul tram icroscopici , XV-234. 
per l ' anali s i dei gas, XV-235. 
per la disinfezion e colla fo rmalde ide, XVIII-284. 
per la pastorizzazione del latte, XV I-2 53. 
per la posa delle piastre lle. XXI-320. 
pe r la pressio ne atmosferica , X -168. 
pe r la p rotez ione ne lle trebbiatri ci a motore , XX I-32r. 
per la pulizia de i camini , XV-240. 
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Apparecclzio per la sedimentazione delle sostanze solide 
nelle acqu e, II-34. 

per la sterilizzazione d ei fe rri chirurgici, XVI-25 7. 
per la tenuta de i tubi, XVI-25 3. 
per lavaggio di botti , XV-24 r. 
per lavare il vasellam e, XV-239. 
per manovra re i wasistass, XXI-32r. 
per prelevamento campi oni gas, XVI-257. 
per regolare la press ione dei gas, III-5r. 
per regola re la pressione d ei riscaldam enti a vapore, 

X\"I I-268. 
per valutare il volume assoluto dei materi al i da costru-
zio ne, VIIl-132 - X-159 . 

pirometrico, XVIII-283. 
respiratore nelle miniere, XV-238 . 
Rubner pe r la di s infezione, XII-r98. 
stnt ivo per determinazioni fo tometriche , X IX-2 95. 
sterilizzatore de ll 'acqun , XVIl-269. 

_ Th o rner foto metrico, XV I-25r. 
_ T horner per dete rminare il volume, III-5 L 
Approz;igionamento d'acqu a a St-Etienne, X X-310. 
Aria. A pparecchio automati co per la presa, XV II-270 . 

C02 conte nuto. Apparecchio Léwy-Pécoul , II-33. 
compressa durata del lavoro, V-92.· 
confinata, X II-201 . 
l\Ietodi di dosamento dell'anid ride carbo nica. IV-51 
Y-85 - VI-97. 

Purezza nelle regioni antartich e , V II-12 6. 
- Rice rche s ull 'i nqu in a mento in Manchester , XX II-334. 
Arieggiamento delle dispense , IV-66. 
Arboroug . Ammazzatoi, III-47. 
A silo Ruffia , IX-148. 
Asfissia da gas illuminante, V-73 - V I-93 - VII-117. 
Aspirator e della pol vere , I-16 - XX II-329. 
Atmos.fera. Apparecchio pe r la press ione, X-1 67. 

Barometro registratore nuovo, numero I, png. 17. 
Bergamo. Conferenza sulle case operaie tenuta da l prof. P a-

g linn i , XIl-192 - XIII- 206 - XIV-219. 
Berlino. Charlottenburg. Ospedale Civico , X IX-287. 
- Espos izione permanente d' ig iene indtist ria le, XVI-249. 
Biologia de ll 'acqua potabile, X -1 69. 
Biologica depurazione acque di fogna, I-20. 
- depurazione delle m aterie g rasse nelle acque di fog na , I- r9 . 
Boschi nelle m ontagne, XV-237. 
Bottiglia per sostanze tossiche, XX-309 . 
Breslavia. A lterazione della cond<tj:ta d 'acqu<i, IX- 154. 

e 
Calce ed il vuoto avanzato , n"umero XXII , pag. 333. 
Caldaie. Live ll o dell 'acqua , V-9r. 
Calibratvre universale, XII-200. 
Calore vulcanico . Sua o rigine, VIII-r4r. 
Calorifero ad acqua a rapida ci rcolaz ione, X IV-217. 
Calorimetro per combusti b ili liquidi , l-17. 
-- pel gas , XX Il-333. 
- per gas, X IX-296. 
Camini. Apparecchio per la puli zia, XV-240. 
· - Nuova mitra, XVIII-284. 
Camera asetti ca per p reparaz ioni terapeuti che, XII I-2n . 
Campagne . P iccole case operaie e agricole, II-3r. 
Carbnro di calcio. Consumo, XXI-320. 
Carrello per le immondizie strada li , Coactor, V -90 . 
Carta prodotta dalla cellulosa col trattamento della soda, 

XXIII-345. 
Casa da pig ione a cucina unica , III-49. 

Casa di campag na in J agersbourg, I- 14. 
- g iapponese ig ien ica, XX I-3I5· 
Case a mericane . Come s i costruiscono, XXIII-344. 

coloniali , II-36 . 
come focola i di tubercolos i, XV-24r. 
D ete rminazione de ll ' umidi tà, I -13 . 
di Pa rig i e tubercolosi, XV I-257 . 
economiche a Stuttgard a, XV-231 - XX-299 - XXI-31r. 
economiche a Vienna , XIV-215. 
economiche in Ing hilterra , XII-196. 
operaie a Reggio Emili a, X II-1 87. 
operaie . Conferenza del prof. Pag lia ni , XIl-192 - XII I-206 

- XIV-219. 
operaie e agricole nelle campagne, II-3 1. 
operaie in Inghilterra, II-35 . 
popolari. Conferenza Gei sser a T o rino, XV-242. 
popola ri . Tip i, XXIII-336 - XXIV-347 . 

Caserma e igiene, V II-1 20 . 
Casiue per ca mpagna ing les i, XX II-327. 
Catrame nelle strade in prov in cia di Ravemrn, XI-!83. 
Celle fri gorifere nell ' industria , IV -70. 
Cellulosa. Produzione d ella carta col trattamento de ll a soda, 

XXII I-345. 
Cemento a rmato nei tubi di fog natura, XIIl-203. 
Cessi . Disposizioni per cuocerne i vas i, V III-140. 
Clzarlotte11burg. Ospedale civico, XVIII-271 - XIX-287. 
Città e scuole a mericane, VIIl-142. 

Eliminazione materia li d i fogn a, I-ro - II-28 - IV-62. 
Piani regolatori tedeschi , XXIII-340 - XXIV-352. 
Pi ano rego latore di Pontedera, XVII-259 - XVIII-277 -
XIV-290 - XX-302 - XXI-31 2. 

Coador. Carre llo per la racccolta d'immondizie strada li , V-90 . 
Coefficiente termico ne i risca ldamenti , III-45 . 
Colonie. Loro case , II-36. ' 
Combustibili liquidi. Nuovo calo rimetro, I-17 . 
Comuni piccoli e disinfezione , IX-15 r. 
Condotta di Breslavia . Alterazione de ll' acqua, IX-154. 
Condotte d 'acqua. :calco lo-scaricatori di piena, XI-175. 
- d 'acqua potabile . Loro ' perdite , Il-36 . 
Congresso Berlino . L ' intos·sicazione saturnina, XVI-254 . 
Conservazione della frutta , VI-rn7 . 
-- delle derrate alimenta ri col freddo, IX-1 54. 
- del legno, X III-2 13. 
Contatore d 'acqua Venturi, V I-100 . 
Contatori d 'acqua. Monopoli o di fatto, II-32 - V-87 -

V I- rn3 - V II-11 9 - VI~-138 - IX-1 50. 
Controllo della disinfezione, XXIII-346. 
Costruzione degli ospedali , IV-72 . 
Costruz ioni moderne per case tropi cali , XX III-345. 
Cotrone. Acquedotto, X-Ì55 - XI-r7r. 
Cucina unica nelle case da pigione , III-49. 

D 

D epurazione biologica delle acque in Francia , numero V, 
pag. 9r. 

biologica 1;ei letti di contatto, XIV-228. 
chimica. Vaschetta per liquame, Il-33 . 
delle acque cloacali. Questioni , XX-306. 

- G ermi patogeni .nelle foss e setti che, XXIII-342. 
- Puech. Acque di fogna, VII-125 . 
Disi11Jezione. Apparecchio Diissen , XV-236. 

- Rubner, X Il-198. 
coll 'apparecchio Colonia, XX-308. 
colla formaldeide, nuovo apparecchio,. XVIIr-284. 
considerazioni tecniche, I-rn - II-28 - IV-62. 

- Co ntrollo, XXIII-346 . 
- delle acque, X-169. 
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Disi11jezio11e ne i piccoli comuni, IX-151. 
- nell e malattie con_tag iose, II-36. 
Dispense. Loro arieggiamento , IV-66. 
Diissetd01f. N uovo edi ficio pe i servizi de l gaz, ecc. , XX JI-323. 

E 

Edifici di di fesa sanitaria nel porto di Amburgo, numero XI, 

pag. 182. 
Edificio pe r i serv izi gaz, luce elettrica ed acqua potabile a 

Df1sseldorf, XX II-3 23. 
scolastico in Torino , VII-109 - VIII-127. 

Eserciti in campagna, al ime ntazione idrica, XVI-246. 
- in marcia. Loro rifornimento d ' acqua , V I-I03. 
Esposizione perman ente d ' igie ne industriale a Berlino , XV I-249. 

F 

Fauna delle acque dolci , numero XXI, pag.317. 
Ferrovie. Apparecchio per evita re gli scontri, IX- 153. 
Filtrazione delle acque colle sabbie a Parig i, XVIII-286. 
- e chiarificazione meccanica delle acque, II-34. 
Filtri a sabbia non sommersi, III-52. 

a sabbia non sommersi, XIII-213. 
cli J ewell , X I- l 78. 
cli silicato , XI-1 85. 

Finestre. Apparecch io pei wasistass, XX I-321. 
Finestre. Gelosie, XI V-227. 
Fognatnra. Depurazione delle acque cloacali , V -91 . 

Depurazione Puech delle acque, 7-125. 
di Parigi e spandimento agricolo, XIV-229. 
Eliminazio ne dei materiali cli, I-X - II-2 8 - IV-62 . 
Pulitura dei sifoni , XVI-255. 

Fognature. Tubi in cemento armato, XIII-203. 
Fogne e loro venti lazione , XVII I-286. 
Fogne. La questione della depurazione delle acque cloaca li , 

XX-306. 
Formaldeide. Disinfezione coll'apparecchio Colonia, XX-308. 
- e generatore d'ammoniaca per disinfezione, XIV-225. 
- Nuovo apparecchio per la disinfezione , XV III-284. 
Forni e lettrici per l'industria panaria, XI-184. 
Fosse settiche. Germi patogeni , XXIII-342. 
Fotografia a colori e tecnolog ia , XIV-224. 
Fotometria. N uovo stativo per determinazioni , IX-295. 
Fotometro al selenio , VI -I06. 
- Thorner , XVI-251. 

Francia. Diminuzione delle sorgenti , XXI-319. 
Francia. Legge sanitaria, XIV-229 , 
- Orientazione degli studi sulla immissione delle acque lu­

ride nei fiumi , XXI-322. 
Frangipietre in provincia cli Cuneo, X IV-230. 
Frigoriferi nel trasporto cie l latte , XI-184. 

per le derrate alimentari, IX-154. 
- per l'industria panaria, IV-70. 
- vagoni , VII-125 - X-164 . 
Fndta. Processo per la conservazione, VI-107. 

G 

Galleggiante nuovo per svuotam enti, numero I , pag. 18 . 
Gas. Accensione ed es tinzione automatica, XIV-2 27. 
- Accensione elettrica, XV-240 . 
- Apparecchio calorimetrico, XXII-333. 

per accensione ed estinzione a distanza, XX-309. 
- - per l 'accensione automatica , XXI-31 8. 

- per la tenuta dei tubi , XVI-253. 
- pe r regola re la pressione, III-51. 
calorimetro, XIX-296. 
ecc. Edificio per Direzione a Dlisseldorf, XXII-325. 

Gas e riscaldame nto in rapporto all'igiene , XVIII-285. 
Grisou , sua dete rmin azione , XXII-331. 
naturale agli Stati U niti , XXII.-331. 
ne l litantrace , XIII-212 . 
N uovo apparecchio per le a nalisi , XV-235. 
Nuovo tipo cli s tu fa , XVII-267. 
Officina di Torino, V-93 - VI-73 - VII-r17. 
Pre levamento dei campioni , XVI-257. 

Gelosie per fin estre, XIV-228. / 
Genova . Studio di m assima p~r il nu ovo ospedale, I-1 

III-37 - IV-53 - V-77 - VII-u5. 
Germi patogen i nelle fosse settiche , XXIII-342. 
Giappone, Casa ig ien ica, XXI-315 . 
Grisou. Sua determinazione , XXII-33 r. 

I 

Igiene ciel lavoro nai cassoni , numero X , pag . 1 7~~.2,, 
ciel latte e l 'omogene izzazio ne, VII-124. 
dell'officina_, XV I-258 . 
della caserm a, VII-120. ,I . 
industriale . Espos izione pe rmanente cli Berlino,, XVI-249., 
Manuale pratico, V I- I08. 
navale. Manuale, XIV-230. 
nei ra pporti de i ri scaldamenti a gas, XVIII-285. 
Progressi in Torino, IV-69. 

I.ifrometro cli Steffens , VII-1 25. 
Illuminazione dei posti ed ambienti di lavoro, XXI-322 . 
I lluminazione e sua indus tria, V III-1 42. 
- Nuove lampade elettriche, III-48. 
Imola. Conduttura d 'acqua, XI-185 . 
Incandescenza della luce elettrica ed a gas, V III-142. 
Incendi a bordo delle navi, XIII-213. 
- Pompe, XIV-227. 
Incendio dei teatri. Protezione, X II-197. 
I ndustria . Espos izione permanente a Berlino , XVI-249. 
- dell ' illuminazione , V III-142 . 
Industrie. Armadi e po rta-abiti igienici per stabilimenti , 

XIX-298. 
Venti lazione e riscaldamento d'uno stabilimento , XVI-243. · 

I nghilterra . Case economiche, XII-196. 
Case operaie, II-35 . 
Casi ne per cam pagna, XXII-327 . 

J 
Tager sburg. Casa cli campagna, numero I, p ag. XIV. 

Kltieselgulw. Lastre isolanti , numero V I , pag. I07 . 

L 

Laghi alpini , numero V I , pag. I08. 
Lampada ad aceti lene, X-167. 
Lanzpade nuove elettriche , III-48. 
Lastre isolanti Kieselg uhr , VI-I07. 
Latrina collettiva, VIII-140. 
Latte. Apparecchio pe r la pastorizz~z ione , XVI -253 . 

Congelamento nel trasporto , XI-184. 
- Municipalizzazione , XV-242. 
- omogeneizzato e ig ie ne, VII-124. 
Lavoro. Ambienti e posti. Loro illuminazione, XXI-322 . 
-- nei cassoni e igiene, X-1 70 . 
- nell' a ria compressa , V-92. 
L egge francese sanitaria, XIV-229. 
Legno. Procedimento per la conservazione, XIII-213. 
Letti di contatto e depurazione biologica, XIV-228. 
Liquame. Eliminazione del , I- IO - II-28 - IV-62. 
- Vaschetta per depurazione ch imica, II-33 . 

~. 
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Liquidi volat ili. Termometro special e, XXI-321. 
Li/antrace e gas racchiuso, XIII-212. 
Lnce ad in candescenza el ettrica e a gas, X\'IH-142 . 
_ Fotometro Tho rn er , XVI- 251 
_ sua mi suraz ione negli edifici scolastici, II-35. 
Lung!tezza delle o nde luminose, X II-199 . 

~ 

Jfacelli m oderni , numero X, pag . 170 . 
Jfacello ci\' ico di Posen , XX II-334. 
J!acello di A rboroug, III -47 . 
_ nuovo cl i Piace nza , II-21. 
J fanchester . R icerche sull'inquinamento dell ' aria, XXII-33 4. 

1Jfa 11ga11ese nelle acq ue di A rad, XX-3IO. 
Jfa11ico111io provinc ia le di Padova, X I-1 85 . 
Jfanuale d'i g iene navale, X IV-230. 
_ prat ico d ' igiene, VI-I08. 
Jfaleria le scientifi co. Conservazi o ne coll 'apparecchio Fri go, 

XX-309. 
J!aleriali da costruzio ne. N uovo apparecchio per val utarn e 

il vo lum e assoluto, V III-132 - X -1 59. 
di fogna . Sull a lo ro eliminazio ne, I- IO - II-28 - IV-62. 

J!e!odi cl i closamento ciel C02 nell 'ari a, IV-51 - \ ' -85 - VI-97. 
J1fitra mobile per camini, XVIII-284. 
Jfi11iere. Appa recchi respiratori, XV-238. 
J!o11tag11e . Rimboschimento, XV-237 . 
J1furi. Loro umidi tà e dete rminazione, I- 13 . 

N 

1\Tavi. Incend i a bordo, nume ro XIII , pag. 213. 
Navi mercantili e da gue rra. Riscaldamento e ventil az io ne , 

XXII-330. 
1Vogent. Officina pe r la lavorazione del rad ium, XIII-214 

o 
Officina Gas cli Torino , numero V, pag. 13 - V I 93 - VII-u7. 
Officine. Ig iene , XVI-258. 
- - per la lavorazione del radium , XII I-21 4. 
Onde luminose, loro lunghezza , XI t-199. 
Operaie . Case in Ing hilterra, II-35. 
- Case operaie e agricole in campagna, II-31. 
Ospedale civico cli Charlottenburg, XVIII-271 - X IX-287. 
- da erigersi in Genova. Studio di massim a . I-1 - ITI-37 --

IV-53 - V-77 - VII-115. . 
Ospedali. Loro costruzione, IV-72. 
Ossido cli ca rbonio emesso dalle stufe, XII-190. 
Ozo11izzazio11e delle acque. G iudizio, I-20. 

Padova . Manicom io, numero XI, pag. 185. 
Paesi tropicali. Costruzioni mod e rn e, XXlII -345. 
Pale/tetti. Loro puli zia, XV-240. 
Pane. Forni elettri c i, XI-184 . · 
- Frigoriferi nell ' indust ria , IV- 70. • 
Pareti con applicazion i di vetro, I-17. 
Paviment;J,in acciaio, X-167. 
Pavimento di vetro in sa le d 'operazione, VII-122 
- e malatti e nelle scuo le, X IV-229 . 
Pellagra nei riguardi demografici sanitari , V II-112 - V III- 135 

- IX-146 - X-162. 
Piacenza. N uovo macello, II-2r. 
Piani regolato ri tedeschi , XXIII-340 - XXIV-352. 
Piano regolatore cli Pontedera, XV II-259 - XVIII-277 

X lX-290 -- XX-302 - XXI-312. 
Piastrelle. Apparecchio per la loro posa , XXI-320 . 
Pirometro nuovo, XV III-283. 
Polvere . Apparecchio aspiratore, I-16. 

Polvere. Nuova pompa aspiratrice , XXII-329 . 
Pompa ì\Iammouth , XIII-212. 
Pompe per in cendi sul T a mig i, XIV-226 . 
Pontedera. Pi a no regolatore. XV JI-259 - XVIII-277 - XIX-290 

- XX-302 - XXI-312. 
Poseu. Nuovo mace llo civico, XXII-334. 
Pozzo coperto , I-1 7. 
Progetti cli case popo la ri , XX III-335 - XX IV-347. 
Progetto di massima ciel nu ovo ospedale di Genova, I-1 

III-37 - IV-53 - V -77 - Vll-1I5. 
Protezione de lla vista dai raggi ultra vio le tt i , X\'III-285. 
Pulitrice dei palchetti , XV-240. 
Purezza dell 'aria nelle regi oni antarti che, VII-126. 
Pnrijìcazio11e acque di sorgente , XI-1 85. 

Radimn. Offic ina pe r la lavorazione, numero XIII, pag . 2 r4. 
Raggi ultravio letti e loro azione s ulla vista, XVlII-285. 
Rasatrici . N uovo apparecchio di protezione, I-1 8. 
R avenna. Incatrama tura de ll e strade, XI"r 83 . 
Reggio Emilia. Case operaie, XII-187 . 
R egolamento pe r abitati ru rali , XXIII-343. 
R egolatore automatico dei riscaldame nti a vapore, XVII-268. 
Reol/letro per liquidi di Krebs , XII-200. 
Riscaldamento a gas ne i rapporti dell ' igiene, XVIII-285. 

.ad acqua centrale a rapida circol azione , XVIII-281. 
Coefficiente termico , III-45. 
di uno stab ilimento industriale , XVI-243. 
e ventilaz io ne nelle navi , XX II-330, 

R ubinetto per miscela d'acqu a , XIV-227. 

Sabbia come mezzo di filtrazione de lle acq ue, nume ro XVIII , 
pag . 286. 

Sale di operazione. Pav ime nti cli vetro , VII-122 . 
Sali nelle acque. Loro ricerche, II-35 . 
Sanator i natanti , VIII -139 . 
Sanatorio. N uovo in Stiria, I-9. 
Sapone. Distributore automati co, I-19 , 
Saturnismo professi onale al Congresso di Berlino, XV I-254. 
Scuole a mericane, VIII-142. 

e pavi m e nt i , XIV-229 . 
Misurazione· della luce, II-35 . 
Spogliatoi, XXII-333. 
superiori. Nuovo edificio in Torino , VII- ro9 - VII I-1 27. 

Selenio. N uovo fotom etro , VI-I06. 
Silicato nei filtri , XI-18;;. 
Sole e sua temperatura, IX-153. 
- Influenza , XI-186. 
Sorgenti di acqua. Diminuzione nel no rd della Francia, 

XXI-31 9. 
Sostanze tossiche. Bottiglie, XX-309. 
Spandimento agricolo e fognatura di Parigi, XIV-229. 
Spogliatoi nelle scuole, XXII-333. 
St-Etienne. Approvvigionamento d 'acqua , XX-3IO. 
Stabili111entoindustriale. Ventilazione e riscaldamento, XVI-243. 
Stabilimenti industria li. Armadi e porta -abiti igi enici , XIX-297. 
Stanze raz ionali ed ig ieniche per albergo , XXII-725. 
Stati Uniti. Gaz naturale, XXII-331. 
Stativo per dete rminazioni fotometr iche, XIX-295 . 
Sterilizzatrice Koch , XVII-268. 
Sterilizzatore per l'acqua, XVII-269. 
Sterilizzazione dell ' acqua, I-20. 
- delle acque coll 'ozono , I-20. 
- N uovo appa recchio pei fe rri chirurg ici , XVI-257. 
Sti111a dei terreni , IV-7 2. 

" 
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Stir ia. N uovo sanato rio, I-9. 
Strade. Carrell o Coactor per le immond izie, V -90 . 
- Impianto di un fra ng ipi et ra in prov. di Cun eo , X IV-230 . 
- Inca tra ma tura in provin cia di Ravenn a , X I-183 . 
Stufa a circolazione d 'ari a, XV I-2 55. 
- a gas, s is tema Pizzi , X\'II-267 . 

.. 
- a combustione lenta, X IX-297. 
Stuf e. Ossido di ca rboni o , X II-190. 
Stuttgarda. Case econo mi che, X V-231 -- XX-299 - XX I-31 1. 
Sviluppo in d ustri ale, ecc . , in rapporto all a pell agra, V II-TI2 

- VIII-1 35 - IX-146 - X-162. 

Tachimetro a due liquidi , nume ro X IV , pag. 
Tassa di verifica sui contato ri d ' acqua, II-32 

103 - V II-119 - V III-1 38 - IX-1 50. 
Teatri . Protezione contro g l' incendi , X II-197 . 
Tecnologia della fotografia a colori , X IV-224. 
Temperatura del sole, IX-153 . 
T emporali. Registrato ri , XV I-255 . 
Termometr i clinici, XV I-255. 

227. 
V -87 - V I-

T erm ometro a tensione dei vapori , X-167 . 
Termosifoite a rapida circolazione Pizzi , XIV-21 7. 
- per liquidi volatili, XXI-321. 
- a rapida circolazione, XV III-281 , 
Terreni. D eterminazione pe rmeab ili tà , X I-181. 

Loro stima, IV-72. 
- N uovo a ppa recchio pe r valutare il volume· assoluto , VIII-

132 - X-159. 
Torino. Nu ovo edificio per gli studi supe riori, V II- 109 -

V III-12 7. 
- Officina del gas , V -73 - VI-93 - V II-u 7. 
- Prog ressi ig ienici sanitari , IV-69 . 
Trebbiatrici a motore. Loro protezione, XXI-3 21. 
Tuberbcolosi ne lle case , XV-241. 
- nelle case di Parigi , XVI-257. 
T ubi in ceme nto armato ne ll e fog na ture, X III-203 
Tubi. Va lvola di otturazio ne provvisoria , XXIII-344. 
Tubo per svuot amenti, I -18. 

u 

Ultramicroscopici. N uovo apparecchio , numero XV, pag . 234 . 
Umidità de i muri nell e case, I-13 . 

de lle costruzioni , appa recchio per il p rosc iugamento, V -92. 

Vagoni fri goriferi , numero V II , pag. 125 . 
- frigoriferi, X -164. 
Valvola di ottu razione provv isoria pe r tubi , XXIII-344. 
Vapori e t ermo metro a te nsi o ne, X-167. 
Vaschetta pe r liquame e depura zione chimica, II-33 . 
Vasellame. A pparecchio pe r lavarlo, XV-2 39 . 
Ventilazione , X-168. 

delle fog ne, XVIII-286. 
di uno stabiliment0 industri a le, X\'I-243. 
e riscal damento nelle navi, XXII-330. 
nelle fin estre, XV-241. 

Venturi . Co nta tore d 'acqua , V I-100 . 
Veraitde di cura a v\/ iesbade n, IV-64. 
Vetro appli cato a lle pa ret i , I-17 . 
Vieitna . Case eco nomiche, X IV-215. 
Villino m oderno progetto Bianchini , IX-1 43. 
Voltametro ed amperometro per lampade ad incandescenza, 

XX-3 10. 
Volumenometro Thorne r, III-5 1. 
Vito/o ava nzato a mezzo de lla calce, XXII-333. 

""" 
1'Vasis tas . Appa recchi o pe r la loro ma novra, numero XXI ,· 

pag. 321. 
Wiesbaden. V erande di cura , IV-64 . 

b) - Indiee degli Autotd. 

~ " ' 

ABBA : N uovo carre llo . C::9.ilC:tor per la raccolta ·dell e immon:' 
dizie stradali , numero V, pag. 9o. 

A . B. : Per g li abita tori rurali , nu mero XXIII , pag. 343. 
A. M.: N uova po mpa aspiratrice de lla polvere, XX II-329. 
A RNOULT: La depu razione biologica de lle acque cl oacali in 

Fra ncia , V-91. 
A SCHER: Ricerche sull ' in q uinamento de ll' acqua in Ma nchester 

XXII-334. . , 

B.: A ppa recchio ca lo rimetrico pe l gas, num. :XXII , pag. 333. 
d i protezio ne per le rasatrici dei tessuti , I- r8.' 
per dimostra re la p ress io ne atmosferica, X- 168 . 
per s te rilizzare i fe rri chirurg ici, X \TI-256. 
per sterilizzare il latte , X V I-253. 
Reichert per g li ultrami croscopici, XV-234. 

A rmatura per aprire e chiudere ·le fin estre o rizzontali,' 
XXI-321. 

Casa g iapponese ig ienica, XXI-31 5. 
Case a · buon me rcato di Stutgarda , XXI-3u. 
- pe r men o abbi enti a Vienna, X IV -215. 
Costru zioni moderne per paesi tropicali , XXIII-345. 
Diminuzione delle sorgenti a l nord della Francia, XXI-319. 
F a una delle acque do lci, XXI-317 . 
Filtri Jewel E xport , XI-1 78 . 
Forni elettrici per la panificazione, X II-1 84. 
F oto metro al selenio , VI-1 06. 
I vagoni frigoriferi , X-164. . 
Il controllo della d is infezione, XX III-346. 
La calce come adiuvante del vuoto, XXII-333. 
La dete rminazio ne del grisou e la profilassi ne ll ' industria 
mineraria , XXII-331. 

Las tre isolanti di Kieselguhr , V I- 107. 
L' o rie ntazione degli studi in Francia per · l'im1nissi 0ne 
d ell e acque spo rche ne i fiumi , XX I-322. 

N uovo apparecchio Colonia pe r la di sinfezione colla for-
ma ldeide, XX-308. 

- a ppa recchio di salvezza A eroli th , XIX-294. 
- sanatorio nella Stiria , !-.g. 
Pavimenti d'acciaio, X-167_. 
- di vetro per le sale d ' operaz ion~, V II-122 . 
Pia ni regolato ri dell e città t edesche, XXIII , XXIV -340 . . 
P iano regolatore d i a mpliame nto cli Ponteclera, XVII-259 
- XVIII-277 - X IX-290 - XX-302 - XXI-312.-· .-> 

P iccole case operai e e agricole nelle campagne, II~31. 
P rotezione delle trebbiatrici , XX I-32 1. 
T emperatura del sole, IX-15 3. 
T ermo metri a tens ione dei vapori s~turi , X-16 7. 
Quanto possono res istere i germi nelle fosse settiche ,-
XXIII-342. 

Sta nze razion ali ed ig ieniche per alberg hi , XXII-325. 
T ermometro specia le per liquidi volatili , XXI-321. 
Va lvola per ottu razio ne provvisoria dei tubi , XXIII-344 . . 
Ventilazion e e riscaldamento de ll e navi mercantili e da 

g uerra, XXII-330. 
B. E . : N uovo Os peda le civico di Charlottenburg-\,Ves tend , . · 

X IX-287. 
B. R . : Esposizione pe rmanente d ' ig iene industriale a Berlino, 

XVI-249. 

' .1 
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B. R .: Offic ina ciel gas de i co nsumatori cli T orino, V-7 3. 
Progress i ig ienici-sani tari e de mografi ci di una g rande 
città, IV-69. 

BAI RATI: Asilo infantile Ruffia . P rogetto Losio, nume ro IX , 

pag . 148. 
BALP: La pellagra ne i rig ua rdi de mog ra fici sanitari e dello 

s,·ilu ppo industria le, V II-112 - V III-1 35 - IX-1 46 -
X-162 . 

BA:\DJKI : N uovo qarometro registratore , I-1 7. 
_ Calori metri per co mbustibili liquidi , I- 17. 

Di fesa sanita ria ciel porto cli Amburgo , XI-1 82. 
e BIA)IC HINI: Ricerca intorno a lla es istenza di CO pro-

dotto ei a s tufe metalliche, XII-190 . 

Indicatore de l li vello d 'acqua nelle caldaie a vapore, V-91. 
Pompa Mammouth , X III- 212. 
T ubo galleggiante per fognatura, I -18. 

BARBI: P iano regolatore d' ampliamento cli Pontedera , XV II-259 
- XV III-277 -- X IX-290 - XX-302 - XXI-312 . 

BAUDET : F iltri a sabbia non sommers i, X III-213 . 
BERHJER : La ventilaz ione, X-168. 
BERTAR EL LI: Camera asettica per delicate preparazioni te ra­

peut iche , XIII-211. 
BENDIX: Scuola nella foresta di Cha rlottenburg, IX-154. 
BrANCHJKI: Conside razio ni tecniche s ulla eliminazione dei 

materi a li provenienti dalle città, I-10 - II-29 - IV-62. 
e BANDIKI : Ricerca intorno a ll' es istenza di CO p rodotto 
da stufe metalliche, X II-1 90 . 

!'\uovo apparecchio per valuta re il volume assoluto dei 
mate ri ali da costruzione e dei terreni, V III-13 2 - X-159. 

Risposta all'artico lo « I contatori d 'acqua e la tassa di 
verifi ca» (Raddi), VII-u9 - IX-150. 

B1N1: A pparecchio pe l prelevamento di campioni d i gas, 
XV I-257. 

- per l' analisi d ei gas , XV-235. 
- Léwy-Pécoul per il Co2 dell 'aria, 2-33 . 
Arieggia mento delle dispe nse , IV-66. 
Buon ti po di pozzo coperto , I-1 7. 
Casa da pig ione a cuc i1~a unica, 3-49. 
Case a buon mercato di Stuttga rda, XX-299. 
Casetta di campag na in Jagersbourg , I-14. 
Congegno per la pulizia dei camini , XV-240. 
Determinaz ione pote re calorifico dei gas , XIX-296. 
Le case a buon m ercato a Stuttgarda, XV-23 1. 
Nuovo pirometro v\/anner, XV III -283. 
!'\uovo stativo per determinazioni foto metriche , X IX-295. 
!\uovo i ipo d'igrometro, VII-125. 
Pul itore di sifoni , XV I-255. 
Rad iatò re a gas d ire tto, X VII-267. 
Rego latore automa tico della pressione ne i ri sca lda me nti , 
XV II-268 . 

Ricambio e umettazione dell ' aria ne lle sale dell'industria , 
XV I-243. 

Saggiatore dell ' intens ità luminosa Thorner, XV I- 251. 
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MEMOI\IE 01\IGINALI 

STUDIO DI MASSIMA PER IL NUOVO OSPEDALE 

DA ERIGERSI IN GE NOVA 

P er l'Ing. L. Camogli e Dott. E. Monti 

Questo lavoro si informa rigorosamente su quello pre­
sentato al Concorso, che la Commissione giudicò degno 
del secondo premio; solo, nella sistemazione del terreno 
si è introdotto qualche perfezionamento e quà e là, nei 
disegni, si sono fatti dei leggieri ritocchi , e si sono ag­
giunte alcune poche tavole per maggior illustrazione, sop­
primendo invece tutte quelle che non presentavano un 
vero interesse nel puro campo dell'igiene spedaliera. Ab­
biamo appunto creduto opportuno di pubblicarlo perchè 
riteniamo che una più ampia diìno~trazione dei nostri 
concetti, esposti allora in modo troppo breve ed affret­
tato, possa essere un contributo non del tutto inutile 
allo studio definitivo della grande opera. 

PRESCRIZION I DEL CONCORSO. 

Le norme principali sulle quali dovette inspirarsi il 
lavoro sono le seguenti, che stralciamo dal programma di 
concorso: 

Io. È aperto un concorso per lo studio sovratutto di 
un progetto di massima per la migliore disposizione, nel­
l'area destinata .al nuovo Ospedale, degli edifici e annessi 
qui sotto indicati : 

a) Gruppo di padiglioni per malattie mediche. 
b) Gruppo di padiglioni per le malattie chirurgiche e 

sale operatorie. 
c) Edificio per padiglioni di ostetricia e ginecologia. 
d) Gruppo di padiglioni per tubercolosi. 
e) Camera mortuaria e laboratori annessi. 
f ) Edificio per accettazione di ammalati, ambulatori, 

amministrazione, farmacia, sale per terapia fisica. 
g) Edificio per cucina e magazzeni. 
h) Edificio per lavanderia e guardaroba .. 
i) Edificio per idroterapia. 
k) Edificio per disinfezione e forno crematono. 
l ) Padiglione per alloggio del personale femminile di 

servizio. 
m) Cappella e servizio religioso. 
n) Portineria. 

Gli edifici di cui negli Allegati a, b, c, d , dovranno es­
sere in massima conformi ai tipi uniti a ciascun allegato, 
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salvo quelle variazioni che il progettista credesse di pro­
porre, allo scopo di meglio utilizzare l'area disponibile e 
di introdurre qualche miglioramel).to opportunamente 
giustifica t o. 

Jio. - In complesso l'Ospedale deve essere fatto per 
çirca rzoo letti per ammalati, lasciando dell'area totale a 
disposizione mq. 30.000 di superficie, in posizione di fa­
cile accesso separato, per servizio degli Istituti Univer­
sitari ed anche eventualmente per un padiglione desti­
nato per ammalati a pagamento. Il progetto dovrà pure 
prevedere l'utilizzazione del terreno colle necessarie zone 
di isolamento per un possibile futuro ampliamento dei 
servizi previsti e aggiunta di nuovi. 

IV0 • - Dovrà essere tenuto conto nella disposizione 
dei fabbricati , del miglior orientamento, per ogni singolo 
padiglione, per rispetto alla luce ed ài venti dominanti. 
Dovrà ciascun concorrente schematicamente segnare il 
sistema generale di scarico delle acque pluviali , acque 
luride e materie di rifiuto. 

Dovrà pure essere studiata la strada di accesso ai sin­
goli riparti nell'ordine necessario al servizio, a partire dal 
punto segnato colla lettera A nel piano che sarà conse­
gnato dall'Amministrazione. Altra strada carreggiabile 
sussidiaria, con raccordo separato, ·sarà studiata possibil­
mente lungo la Salita dei forti per accesso al padiglione 
anatomico e sala mortuaria. · 

Fra i singoli fabbricati saranno segnati i cortili e giar­
dini e tracciate le vie di comunicazione. 

Gntppo di Padiglioni per malattie mediche.- Esso sarà 
costituito da otto padiglioni da 6o letti caduno e suddiviso 
in due parti; la prima composta di 5 padiglioni per uo­
mini, la seconda di tre padiglioni per donne. In totale 
480 ammalati. Gli otto padiglioni saranno collocati nella 
medesima zona, in modo che sia agevole il passaggio dal­
l'uno all'altro, escluso però ogni collegamento per mezzo 
di gallerie chiuse. Ciascun padiglione occuperà una su-
perficie di mq. 850. · 

Nella zona dovrà essere riservato lo spazio per l 'even­
tuale collocamento di due o più baracche d' isolamento 
aventi ciascuna le dimensioni di m . zr per 6. 

Gruppo di P adiglioni per malattie chirurgiche e sale ope­
ratorie. - Esso sarà costituito da cinque padiglioni da 6o 
letti caduno e suddiviso in due parti ; la prima composta 
di tre padiglioni per uomini ; la seconda di due padiglioni 
per donne. In totale 300 ammalati. Vi sarà inoltre un edi­
ficio separato destinato alle operazioni chirurgiche, mu­
nito di tutti gli accessori necessari. Ciascun padiglione per 
ammalati occuperà la superficie di mq. 850. L'edificio ope­
ratorio occuperà mq. 8zo . 

I padiglioni dovranno essere disposti tutti nella mede­
sima zona, in modo che sia possibile il trasporto degli am-
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La relazione del Direttore Sanitario prof. Badano, infatti, 
già due anni fa "conchiudeva che per sostituire l'Ospedale 
di P ammatone,'''e per soddisfare completamente ai bisogni 
della città, non.'\olo attualmente, ma per 'Vtn certo numero 
di anni, occorre .. provvedere per 'Vtn n 'Vtmero di letti non mi­
nore di r68o. 

D'altra parte però, alcune osservazioni sull'area pre­
scelta per la costruzione del nuovo Ospedale, dimostrano 
che l'ingrandimento non potrà aver luogo in detta area 
se non che entro limiti relativamente ristretti. 

È canone notissimo che nella costruzione dei nuovi 
ospedali , per tutte le necessità inerenti al soggiorno ed 
alla cura dei malati, sia dirette : fabbisogno di aria, di 
luce, di spazio, ecc., come indirette : zone d'isolamen to, 
servizì di lavanderia, di disinfezione, di cucina; edifici 
per cure speciali , ecc. , si deve predisporre un'area abba­
stanza considerevole per ogni letto, la quale non si può 
diminuire sotto pena di cadere in gravi inconvenienti 
igienici ed amministrativi. 

Questa superficie oscilla naturalmente entro certi li­
miti, che variano secondo il t ipo di costruzione, a edifici 
uniti o separati , ad uno o più piani , natura delle malat­
tie dei ricoverati, ecc. 

Alcuni vorrebbero anche un aumento di superficie per 
letto direttamente proporzionale col numero totale dei 
letti dell'ospedale, per neutralizzare con la grandezza 
dello spazio gli inconvenienti igienici di un grande accu­
mulo di malati . Questo principio è applicato frequente­
mente in Inghilterra (Douglas Galton) e in Francia. Ad 
esempio, qui Tollet , ammette sufficient i roo mq. per letto 
in un ospedale di roo letti ; m a ne ritiene necessari rso 
per un ospedale di 6oo letti . L'ammissione di questo con­
cetto, nel nostro caso, nel quale si va molto oltre al mi­
gliaio di pazienti , importerebbe un impressionante fabbi­
sogno di superficie. 

È certo, però, che anche senza tale computo, in causa 
del crescente perfezionamento e completamento dei ser­
vizì stessi, e delle migliorie che si vanno continuamente 
introducendo nell'assistenza generica, e nelle cure spe­
ciali, si richiede di volta in volta una superficie sempre 
maggiore. 

Riferendoci solo alle cifre più recenti ed autorevoli, 
troviamo che l'Esmarch (r ), indica come necessari non 
meno di r 2o, o m eglio rso mq. di terreno per letto ; la 
Friedens Sanitats-Ordnung dell'Impero Tedesco (2 ), pre­
scrive almeno r8o mq. per gli Ospedali piccoli, e rso per 
quelli maggiori ; il Merke (3), nella sua più recente mono­
grafia sugli ospedali ritiene che si possa stabilire un'area 
di r2o mq. per letto, purchè oltre a questa si tenga a di­
sposizione una grande zona per bisogni eventuali, ere­
zione di baracche, ecc. 

Ancora il Thel (4) recentissimamente sostiene che, 
avuto riguardo alle più moderne esigenze scientifiche, si 
deve ormai ritenere come necessario uno spazio di 200 mq. 
per letto. 

Nella pratica, considerando solo gli ospedali recentis­
simi, sono invero pochi quelli che, come lo Schlesisches 
Krankenhaus di Troppau, inaugurato nel r gos . godono 

(r) Esm ar ch - Hygienisches Taschenbuch - B erlin I9o2, 
pag. 220. 

(z) Frieden s SaniUits-Ordnung- Berlin I 89r. 
(3) Encyclop. der Hygiene v . Pfeiffer und Proskauer -

Berlin 1903-0 5, pag. 533· 
(4) Thel - Grundsatze fur den Bau von Krank enhauscrn -

Berlin 1905, pag. 31. 

appunto di tale -ricchezza di superficie (r); molto più fre­
quenti sono gli ospedali cui venne assegnata all'incirca 
un'area di r2o mq. per letto, come p. es ., quello di Gor­
litz ( 2) di 324 letti, aperto nel marzo rgos , quello di Aa­
chen (3) aperto nel luglio dello stesso anno, predestinato 
per oltre goo malati, ecc .... quello di Charlottenburg (r 28 
mq.),ecc . Quello di Norimberga, fatto per circa rooo ma­
lati , scende persino a roo mq. per letto. Il più reéÉmte di 
tutti , però, cioè quello ancora in costruzione di Monaco, 
per quanto composto di padiglioni a tre piani , ha per ogni 
letto una dotazione di I 37 metri quadrati (4). 

Nel nostro caso speciale, purtroppo, il fabbisogno di 
superficie deve essere computato molto largamente. Tutti 
gli ospedali ora accennati sorgono in terreni pianeggianti; 
il dislivello di rz metri esistente nell'area di quello di Char­
lottenburg risulta pressochè nullo in confronto colle 
enormi pendenze dell'area prescelta per l'ospedale di Ge­
nova ; in questa, dal punto più declive, a Sud, designato 
nel programma come punto d 'ingresso, sino all'angolo di 
Nord-Est , si riscontra un dislivello irregolarissimo di ben 
roo metri, sopra una distanza diretta di m. 740 circa. 
Purtroppo, quindi , a meno che non si imprendano colos­
sali lavori di spiano e di rinterro (che la Commissione .... 
escludeva con la prescrizione di ·assecondare, per quanto 
possibile, l'andamento na turale del terreno) , una certa 
parte dell'area, specialmente l'angg).o or detto di K.-E., si 
sottrae alla possibilità di costruirvi edifici con dimensioni , 
orientazioni, facilità di accesso, ecc. , convenienti per l' uso 
spedaliero. 

Inoltre la necessità di adottare per le vie di comuni­
cazione delle miti pendenze, conforme alle esigenze sani­
tarie e ai desiderati espressi negli studi preliminari per la 
fondazione dell'Ospedale (5), impegna per lo sviluppo di 
esse una quantità di terreno molt0 maggiore di quella 
che occorse pel tracciamento delle medesime negli ospe­
dali ora accenna ti. 

La nostra area ammonta in totale a mq. 2I 3.000 ; di 
questi però, già 30.000 circa devono essere riservati alla 
costruzione degli Istituti Universitari ; cirça r z.ooo inoltre 
costituiscono l 'angolo di N .E. già accennato, ·parte assai 
ripida, che non si può utilizzare per costruzione di grandi 
edifici se non con ingentissime spese per movimenti di ter­
reno; rimangono quindi disponibili circa I J I.OOO mq., cioè 
I43 mq. per letto, spazio non certo abbondante quando 

si tengano presenti le considerazioni or ora accennate. 
Ampliando i servizi, costruendo ricoveri per un numero ·' · 

maggiore di malati, la dotazione rispettiva per letto, di- .· 
venta sempre più esigua ; è quindi evidente che la neces­
sità di spazio impone un limite assai ristretto agli amplia- · 
menti stessi. Ma anche altre ragioni si schierano contro ~· 
un grande ampliamento. 

F~ce~do astrazione. d~ pochi vecchi stabilimen~ . nei :­
quah Circostanze speC1ahss1me 1mpongono ancor ora un 
accumulo enorme di mala ti , come la Salpetrière di Parigi, . '. 
l'antico Allgemeines Krankenhaus di Vienna, non ab- ,· 
biamo che un unico ospedale, fatto di recente, con un nu- ·. 

( r) Zei tschrift fur Krankenanstalten - I 906, col 246. 
(z) >> I905 - col 147· 
(3) •> •> 1905 - col 147. 
:vrerke in Encycl. d. H y g. già ci tato p . 533· 
(4) Deutsche Bauzeitung, I906, p. 5 I 1. . 
(5) N egli Studi P r eliminari per la fondazione di un n uovo 

Ospedale in Genova, editi per cura del Municipio di detta 
Città, 1903 , si d esiderano medie pendenze non superiori a . 
4 % pag. 10 p . I 1. accessi con pendenze che non dovrebbero 
superare il 3,5 %. 
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colta di individui deboli e malati obbligati quasi tutti 
all'immobilità nel letto, nella stanza o llf:~l camerone. 

Sotto questo rispetto è assai dimostrativo l' esperimento 
del Knauff (r) : avendo egli esposto per un lungo periodo 
di tempo un dado di I mq. di lato al sole, poté osser­
vare che nella stagione calda i lati di Est e di Oves t as­
sorbivano più calore che quelli di Sud e di Nord; tale rap­
porto diventava inverso nella stagione fredda , cioè da 
Ottobre a Maggio. Anche Tollet (z) in pratica osservò 
nell' Ospedale di Montpellier, per più settimane nella 
stagione più calda, che le muraglie rivolte a levante ed 
a ponente assorbivano più calore di quelle ri volte a Nord 
e a Sud. 

Per questi fatti i suddetti autori raccomandano di 
disporre l'asse più lungo dei padiglioni nel senso Est­
Ovest. Nei paesi caldi tale orientamento , oltre al dimi­
nuire l' assorbimento del calore entro ai padiglioni durante 
l' estate, reca anche altri considerevoli vantaggi: se le 
pareti lunghe degli edifici , disposte nel senso or detto , 
hanno finestre o porte contrapposte, per l'ombra e la 
minor temperatura esistente all'esterno, dal lato Nord, 
si rende possibile una certa ventilazione trasversale , 
anche nelle giornate più ardenti e calme. D 'inverno, 
invece, viene favorito assai il riscaldamento naturale 
degli ambienti , perchè in tale stagione, come vedemmo, 
i raggi calorifici del sole venendo ad agire direttamente 
da Sud trovano esposti alla loro azione i fianchi più lunghi 
del padiglione. Appunto considerando quest'ultimo van­
taggio , parecçhi igienisti vorrebbero applicato il mede­
simo orientamento anche nei paesi freddi. Così p. es . 
Degen (3), Kuhn (4), Esmarch (5) , Ruppel (6), così 
prescrive anche la Friedens S anitats-Ordmmg: i più però 
rimanendo concordi nel mantenere pei paesi caldi la detta 
esposizione, indicano pei paesi freddi (Germania) come 
migliore l'orientamento Nord-Sud, pel fatto che essi 
ritengono che l'azione riscaldante del sole, in tali re­
gioni, d' estate non sia tanto intensa da giustificare un 
orientamento speciale agl edifici per potersene riparare, 
e d'inverno, poi, essa sia troppo debole per paterne usu­
fruire, e che invece sia preferibile raccogliere quanto è 
più possibile della luce solare , che lassù , sotto cieli troppo 
frequentemente coperti , è assai preziosa. Ciò si ottiene 
appunto esponendo le finestre delle corsie a levante ed 
a ponente. Tale disposizione , infatti, ricevettero i più 
noti ospedali tedeschi , p . e. Il Friedrichshain , l' Urban , 
quello di Dresda, l'Eppendorf, il recentissimo Rudolf 
Virchow e quello di Charlottenburg. 

Riguardo poi alle singole camere d' isolamento, che 
hanno finestre solo da un lato, tutti unanimi, anche in 
Germania , raccomandano l'esposizione a Sud, perchè, 
in grazia a questa, l' illuminazione avviene uniforme ; 
infatti i raggi solari , nel corso del giorno, passano grada­
t amente per ogni punto della camera, mentre invece 
coll'esposizione a levante, o peggio a ponente, il sole per 
mezza giornata vi manca affatto , e per l'altra mezza la 
inonda completamente, insistente e molesto. 

A Monaco, difatti, per l'Ospedale che si sta ora co-

(I ) Knauff-Das n eu e akademische Krankenhaus in Hei- · 
clelberg, Munchen I 879, rif. anche da Ruppel, op. ci t. p. 54· 

(2) Tollet , Les H6pitaux au XIX siècle, Paris I894· -
(3) Degen, Das Krankenhaus und die Kaserne der Zukunf t 

:\Iunchen I 882. 
(4) Kuhn , op.cit. pag. 359 e seguenti. 
( 5) Esmarch, op. ci t. 
(6 ) Hormann, Das III SUidt allg. Krankenhaus in JVI:lin­

chen (Munch. Med. Woch, I904). .. 

struendo, con padiglioni del tipo a corridoio e stanze 
piccole, aventi finestre da un la to solo, la Comm1sswne 
tecnica insistette espressamente sull' esposizione rigorosa 
di queste a Sud. 

Questi orientamenti, però , si devono intendere in largo 
senso. Anche il Ruppel ammette che a seconda dr altre 
condizioni, predominio di certi venti, libertà di visuale 
ecc. , si può dare ad essi una leggiera deviazione, fino ad 
un massimo di zoo circa (r). Così pure noi, accettando 
tutte le nozioni or dette, e quindi ritenendo l'orienta ­
mento Est-Ovest come il più opportuno pei nostri paesi , 
non contravverremmo gravemente a tale massima quando 
facessimo rotare di un poco gli assi dei padiglioni nel 
senso S.E-N.O. o S.O- N .E se la presenza di speciali 
inconvenienti climatici o d 'altra natura, ci suggen sce 
questa o qnella deviazione. 

Viene perciò in campo lo studio dei venti dominanti 
nella regione. Questo studio, per le condizioni speciali 
del nostro clima, assume qui un' importanza infinita: 
mente superiore che per molti altri paesi. 

A questo riguardo noi disponiamo in Genova di una 
serie numerosa di osservazioni che risalgono sino al r 832, 
cioè dalla data della fondazione dell'Osservatorio del­
l'Università (z). 

Periodi N NE lE SE s so l o NO Di rez. media nor. 

! 833-42 29 °/o I5, 9 0/ 6 Ofo rS,{ 0/1 I o, 6 0f ''''"t,' "lo 

2,oofo :'-1 840 E 

r8] r-8o 22 Ofo 23,40/o ) , 2o/o 19,7 °h 6, 7 °/n rt ,oOJ T,7 olo 4,3 "lo N 760 E 

L'Omodei (3), inoltre, esaminando le osservazioni me­
tereologiche di un decennio più recente per lo studio 
prelimiare riguardante la scelta dell'area pel nuovo Ospe­
dale , rilevava pur egli i seguenti dati : 

Percentuale annua della direzione dei venti in Genova. 
Ven to da N. - 20 % 

>> N. E. - 20,5 % 
•> N . O. - 2,8 % 

Vento da E. -6,6 % 
>> >> S. E. - I4,3 % 
>> >> S. - 7,9 % 
>> >> S. 0. - I3A % 
>) >) o. - 3,6 % 

Calma I0 ,9. 
Più illustrativa ancora è la seguente percentuale della 

direzione dei venti in rapporto alle varie stagioni del-
l'anno. 

Vento da :\i_ Vento da N. E. Vento da N. O. 

Gennaio IO % IO % 0,9 % 
Febbraio 8,7 % 8,3 % 0,9 % 
:\1arzo 6,7 % 6,8 % J , I % 
Aprile ) ,2 % 4,5 % T, I % 
:\1aggio 4,4 % 3,6 % 1,0 % 
Giugno 2,8% 2,7 % o,8 % 
Luglio 2,3 % 2,6 % o,s % 
Agos to 2,4 % 2,8 % o,s % 
Settembre 4% 6 % o,8 % 
Ottobre 6 % 9,3 % 0,7 % 
Novembre 8,7 % 9,3 % o,8 % 
Dicembre 9,3 % 8,7 % 0,7 % 

(1 ) Ruppel, op.cit. pag. 54· 
(2) Atti della R . Università di Genova. VI , p. 43· 
(3) Omodei, OE. ci.t. 
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La violenza di tali venti è poi dimostrata dai dati del 
percorso chilometrico di essi : 

durante un anno (media decennale) 
Il vento di N. soffia per 1513 ore percorrendo r6043Km. 

N.E. ,, 1523 )) r 3665 ,, 

Tutti ques ti dati concordano abbastanza strettamente 
con quelli : dell'Osservatorio dell'Istituto Idrografico, e 
degli altri Osservatori della Provincia (r ), per cui , con­
chiudendo in tesi generale, la nostra città è specialmente 
molestata dal vento di tramontana e dal grecale , i quali , do ­
minanti per t%tto l'anno, vanno rincr·udendo in modo 
straordinario app%nto verso Novembre, e raggiungono un 
massimo di violenza e di insistenza tra Dt:cembre e Gennaio , 
q-uindi dimin%iscono di poco e assai lentamente col miglio­
rare della stagione. 

Il terzo vento di settentrione, cioè quello di Nord­
Ovest, risulta essere il meno frequente tra tutti i venti 
della rosa , ha un minimo di forza durante la stagione 
invernale, e un massimo (però assai basso) quando la sta­
gione diventa più mite, cioè verso Aprile e .:VIaggio. 

Sorge però il quesito se tali correnti aeree non vengano 
deviate od ostacolate nella nostra area dalle inegua­
glianze del suolo. 

E certo che, come dice l'Omodei, una -collina di con­
veniente elevazione può considerarsi come sufficiente 
riparo quando sorga in immediata prossimità della lo­
calità, e che ciascuna vallata possiede un vento quasi 
speciale che soffia dall'alto al basso, seguendo press' a 
poco il suo asse, ed assumendo maggior velocità laddove 
la valle più si restringe . 

A questo riguardo, tutte le osservazioni che si hannÒ 
sinora intorno alle caratteristiche dei venti della nostra 
area, sono contradditorie. L'Omodei (2) nello Studio 
preliminare dando parere favorevole all'area ora pre­
scelta, non esitava a dire che essa è protetta da Nord, 
da Nord-Est e da Nord-Ovest. Lo Studio Municipale (3) 
pur favorevole alla stessa area, ammetteva deboli coeffi­
cienti di difesa dai lati di Nord e di Kord-Est, e uno de­
bolissimo da Nord-Oves t. I Proff . .:VIare.gliano e Pagliani , 
membri della Commissione tecnica, in una Relazione a 
parte (4) constatavano che la località era assai più 
esposta ai venti di ogni direzione che non altre aree in 
esame, e specialmente che era meno bene protetta dai 
lati di Nord e di Nord-ovest, e ampiamente espostp_ alle 
correnti di scirocco. 

Sinora nessuna osservazione anemografica è stata an­
cora fatta sul luogo. Sarebbe da augurarsi che si dispo­
nesse per una serie regolare di osservazioni, durante tutta 
la stagione invernale, per mezzo di anemografi collocati 
in punti diversi dell'area. 

Kelle condizioni nelle quali noi ci trovavamo, essendo 
bandito il concorso nella primavera e scadendo questo 

( 1) Con queste osservazioni recenti. tratte dallo Studio 
Municipale e da quello clell'Omoclei, co~corclano esattamente 
le medie ciel 187 4-8o, che calcolammo sui dati esistenti negli 
Atti della R. Università già citati. 
Il vento eli Nord: soffio per I3 83 ore, percorrendo r4.753 km. 

con velocità oraria eli km. I0,67. 
Il vento eli Nord-Est: soffio per I469 ore percorrendo r3.344 k 

con velocitàoraria eli km. 9,07. 
Il vento eli Nord-Oves t : soffio per 270 ore percorrendo 2078 

km. con velocità oraria eli km. 7 ,69. 
(z) Omoclei, op.cit. , pag. I2. 
(3) Municipio eli Genova, Studi preliminari cit. tav. 1903. 
(4) Relazioni della Commissione tecnica, ecc. Genova 1904. 

Relazione parziale dei Prof. Maragliano e Pagliani. 

alla metà di Giugno, non ci rìmaneva altro mezzo che 
di raccogliere il più coscienziosamente possibile i~· da ti 
indiretti: ·· 

In linea generale la nostra area può essere considerata: 
come una vallata, che, dipartendosi dal culmine di 
S. Tecla (ultimo punto meridionale della cresta che. 
scende dal Forte Ratti , pei Camaldoli) dapprima si man- . 
tiene stretta e incassata, con asse da N.E. a S.O. quindi, 
più in basso si allarga assai , in mezzo a lievi alture, con­
fondendosi a levante con le miti pendici della conca di .. 
S. Martino d'Al baro, e digradando a Ponente verso la ·, 
piana di S. Fruttuoso, e quindi verso il Bisagno. 

Per quel che riguarda le correnti aeree, essa: è quindi 
influenzata dal lato di N.E. da quelle che scendono diret­
tamente per la vallata or detta ; e nella parte più bassa 
anche da levante, parzialmente, da quelle che sboccano 
a ventaglio dalla lunga e fredda valle del Rio Chiapetto. 

Dal· lato di tramontana è sufficientemente protetta in 
specie nella parte settentrionale, dalla ripida e larga 
spalliera, costituita in massima parte dalla zona che ora 
·si sta espropriando, e che si può ritenere, anche a detta 
degli abitanti, la parte più calda e meno influenzata dai 
venti . 

Dal lato di N.O. e sempre più verso Ovest , invece, l'area 
si apre sempre più, ed offre ostacoli via, via minori. Non 
è tanto il vero verito di .:VIaestro che si possa temere, date 
le caratteristiche più sopra accennate di questo vento, 
quanto le correnti della vallata del Bisagno, che girata 
la punta di Quezzi, si dirige verso S-SO. Tali correnti , 
nella detta direzione, son contenute a ponente dall'alta 
cresta sulla quale corre la cinta dei Forti; a levante, invece, 
incontrano un debole ostacolo nelle basse pendici della 
IVIadonna del Monte, e facilmente possono insaccarsi 
nella nostra area. 

Verso S.O. infine la medesima, è completamente aperta: 
essa declina continuamente verso S. Fruttuoso, e riceve 
quindi in pieno petto le correnti di libeccio. N el lato di 
Sud ritorna ad essere ben difesa dalle alture prospicienti 
che vanno da S. Francesco d'Al baro a Sturla ; verso S.E. 
è invece di nuovo esposta completamente alle correnti di 
Scirocco per la conca di S. :VIartino d'Al baro. Si conferma 
quindi tutto quanto avevano riferito i proff. Maragliano ,. 
e Pagliani ( r) . ~-

I dati che si ricavano dalle raccolte dei nostri Osserva- -~- ' 
torì, a riguardo di detti venti , sono i seguenti (2 ): / '· 

La percentuale annua del vento di Scirocco (media '- · 
decennale) è del 14-3 %; · ' 

La percentuale annua del vento di Libeccio (media 
decennale) è del 13-4 %; 

Il vento di Scirocco per II34 ore percorrendo II054 km. 
con velocità media di km. 9·75 all'ora; 

Il vento di Libeccio soffia per ro68 ore percorrendo ·, 
6348 km. con velocità media di km. 5.94 all'ora. 

In genere, nella nostra regione, l'importanza igienica 
dei venti meridionali nei riguardi della frequenza e delle 
velocità medie , è assai minore che quella dei venti di set- ­
tentrione. Essi, infatti, più umidi , più caldi , non fanno 
risentire le sgradevoli impressioni di questi . 

Ma assai più temibili invece sono le velocità massime 
cui essi non raramente assurgono. Tali violenze massime, :~ 
segnate mensilmente dai nostri Osseratorii, provengono 
appunto costantemente da Libeccio o da Scirocco ; esse ., 

(I) :Vlaragliano e Pagliani , op. ci t. 
( 2) Omoclei, op. ci t. 
Studio .:VI unici pale ci t. 

, 
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raggiungono la velocità di 32 sinò a 50 km. all'ora, cwe 
di circa ro sino a 14 metri al minuto secondo, urtando 
quindi le superfici degli edifici contrapposti (V 2 0,125-P) 
con tma pressione da ro a 24 kg. per mq . Questi 
col p i furiosi di ve n t o che parecchie volte all'anno si 
precipitano sulle nostre pendrCl nvolte a mare, scuo­
tendo persino i grossi rami degli alberi, sono per espe­
rienza assai molesti già per le abitazioni comuni: Anche· 
i Proff . . Maragliano e Pagliani, a questo proposito, nella 
loro Relazione avevano concordi 'affermato che sulla costa 
Genovese è sempre utile mettersi al riparo dalle correnti 
extralocali. 

Una cura specialissima poi si deve avere a tale ri­
"uardo per le corsie dei padiglioni , quando si pensi che 
~olo a mezzo metro al di là delle ampie finestre che Tice­
vono i colpi di vento, giacciono sui guanciali le teste dei 
malat i. 

A conferma di tutte le osservazioni sopra accennate 
riguardo dei venti dominanti nell'area in questione, eb­
bimo no tizie concordi da un vecchio contadino abitante 
nell' antico castello di Simon Boccanegra, che sorge presso 
alla gola di Nord-Est dell'area stessa; inoltre nella detta 
gola rilevammo l'inclinazione caratteristica di molte 
piante verso mezzogiorno; invece sul margine di Nord­
Ovest gli alberi mostrano una certa inclinazione verso 
levante. Potemmo anche fare alcune osservazioni dirette 
in giornate ventose. Per es . nel giorno dell'inaugurazione 
delle Baracche Docker per i tubercolotici (12 Ottobre 
1905), mentre gli Osservatori segnalavano vento forte di 
N.O., solo sul margine occidentale dell'area si rilevava la 
corrente aerea in detta precisa direzione, mentre invece 
dalla gola di Nord-Est, scendeva una forte corrente di 
Nord-Est , e in basso, nella parte di Sud-Ovest dell'area 
(poggio delle cliniche) le due correnti ora dette, combi­
nandosi davano una corrente di N.N.E. 

Ricapitolando, la nostra area è protetta sufficiente­
mente dai rilievi naturali del suolo con:tro i venti di Nord 
e di Sud; è invece esposta completamente a N.E., a S.E., 
a S.O. e in parte anche a N.O. Le correnti che spirano dai 
primi tre dei punti suddetti sono, dopo il vento di tra­
montana, le più forti e più insistenti della rosa; l'angolo 
scoperto di N.O. desta pur preoccupazione perchè di là 
possono riversarsi anche le correnti fredde indirette della 
valle del Bisagno. Bisogna insomma, tutelare il più pos­
sibile i padiglioni che sorgeranno in tale aree, dalle du.e 
correnti diagonali incrociantisi Greco-Libeccio, l'vi aestro­
Scirocco che vi possono soffiare incontrastati da monte a 
valle e viceversa. 

E ovvio quindi, dato questo incrocio diagonale di cor­
renti aeree, che la miglior difesa contro di esse consiste 
nel collocare i padiglioni in modo che essi presentino di­
rettamente i quattro angoli ai quattro venti or detti, e i 
lati più stretti (occupati, come vedremo solo da latrine, 
bagni e sale di soggiorno t emporaneo) siano esposti verso 
I margini orientale ed occidentale dell'area, malfidi per 
I bassi rilievi del suolo e per Io sbocco delle valli laterali. 
Verso i lati più protetti e sicuri , invece, cioè verso tra­
montana e mezzogiorno si troveranno le finestre dei 
fianchi più lunghi, cioè quelle degli ambienti adibiti ari­
covero permanente dei malati (corsie, stanze d'isola­
mento). 
, L'orientamento migliore a riguardo dei venti, insomma, 
e fortunatamente quello stesso che vien riconosciùto mi­
glrore, pei nostri paesi nei riguardi dell'azione calorifica 
solare. Se noi facessimo rotare d'alquanto gli assi dei pa­
drglroni, in_ modo da esporre questi verso S.E., di dietro 
verremmo colpiti dalle correnti della valle del Bisagno, 

e di 'fì·ònte dai'colpi di scirocco; se, peggio, li spostassimo 
in senso opposto, riceveremmo le raffiche dei grecali nelle 
spalle e le libecciate in pieno petto. Mantenendo inveée 
il preciso orientamento Est-Ovest, i fianchi maggiori, 
cioè le finestre delle corsie e delle camere, subiranno le 
correnti or dette soltanto di sbieco, e quindi con urto 
molto attutito. 

Ad esso, quindi , ci siamo attenuti costantemente, per 
tutti gli edifici destinati a soggiorno prolungato dei ma·­
lati. Solo le infermerie d'osservazione che non costitui­
scono che un ricovero transitorio e breve, per motivi di 
risparmio nei movimenti di terra e di buona distanza da 
ogni riparto , e pel fatto che la lòro forma speciale le pro­
teggeva pur bene dai venti, ebbero un orientamento 
Nord-Sud, con esposizione delle singole stanze a levante , 
e corridoio a ponente. 

Sulla costa di N.O. che destinammo al ripar'to 'clei tu­
bercolotici, perchè la più calda e la più protetta contro 
tutti i venti settentrionali, i padiglioni per esigenza di 
spazio dovettero essere orientati da K.E. a S.O. Però, 
con la nuova felice espropriazione di tutta la pendice set­
tentrionale, essi potranno venire allogati in questa, go­
dendo delle medesime propizie condizioni climatiche di 
un maggior spazio, e di una decisa esposizione a Sud, 
come prescrivono gli specialisti (r). 

Pure ritenemmo assai conveniente, in ogni riparto, di 
evitare le lunghe file parallele di edifici, specialmente 
dannose nella nostra area, data la sua forte pendenza : 
infatti il vento , avrebbe aerato pienamente la sola fila 
più settentrionale mentre per le altre avrebbe agito solo 
come forza assorbente dal tettò. Adottammo quindi la 
disposizione intercalata, o a scacchiera, raccomandata 
dal Ruppe! (2), e che dà tanto buoni risultati negli ospe­
dali in cui essa fu eseguita (p. e. l'Eppendorf), dispo­
nendo cioè reciprocamente una serie di padiglioni, nel 
prolungamento degli assi degli intervalli esistenti tra 
i padiglioni della prima serie e così via. 

III. 

SISTE:VIAZIONE DEL TERRENO E STRADE 

Scavi ed elevazioni. - L'impegno maggiore che do­
vevamo osservare a questo riguardo era di seguire le 
raccomandazioni della Commissione :Municipale per gli 
studi pi·eliminari , cioè di rendere pianeggianti le varie 
zone con medie pendenze non superiori al 4 %. attenen­
dosi possibilmente alle maggiori altezze. Contempora­
neamente il programma di concorso ci imponeva tas­
sativamente di evitare difficoltà eccessive di fondazioni , 
e di assecondare l'andamento naturale del terreno. 
Ciò si annodava ad un'altro postulato della Commissione 
per gli studi preliminari, la quale già per l'acquisto del­
l'area aveva espresso formalmente , che '' sebbene il fat­
tore del costo non dovesse avere una parte preponderante, 
non era dubbio che la sua importanza veniva ad imporsi 
e che doveva tenersi buon conto dei lavori eventuali di 
sistemazione come fattore di maggior costo '' · 

A tutti questi obblighi , si aggiungeva naturalmente 
anche quello d'igiene elementare di mantenere le pendici 
rivolte verso la traiettoria del sole, evitando assoluta­
mente le inclinazioni verso i quadranti di tramontana, 

(I) V e eli più o! tre le norme seguite per l' orclinamen t o eli 
tale · Riparto. 

(z) Ruppel op. cit. pag. 52. 
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per l e quali i raggi solari colpiscono il suolo per isbieco, 
e le ombre degli edifici superiori si proiettano su quelli 
più bàssi. 

Ci trovavamo, insomma, nelle identiche difficoltà e 
con le medesime esigenze che si affaccia vano per la co­
s truzione ora in corso dell'Ospedale di Danzica (r); nel­
l'area di questo, sopra uno sviluppo di 400 metri circa 
esisteva un dislivello di ben 38 , e visi progettò perciò la 
sistemazione di due piani contigui, a diverso livellò, e 
raccordati tra loro con comode vie intercomunicanti . 

oi disponemmo il nostro piano in senso analogo. 
Esistono nel nostro progetto due grandi piani a diverso 

livello, laterali, inclinati entrambi da Nord a Sud, sepa­
rati da un largo terrapieno inclinato, intersecato da vie 
grandi, sentieri, scale. Ogni riparto sorge su zone di ter­
reno con pendenze non superiori al 2 %; le vie di ac­
cesso ai ripaài stessi hanno una media di inclinazione 
del 3 % e non superano mai il4,50 %- La stessa pendenza 
demmo nel recinto dell'Ospedale alla strada sussidiaria , 
che conforme alle pre-scrizioni del Concorso, doveva 
essere studiata per l' accesso agli edifici dei servizi gene­
rali (cucina, lavanderia, sala mortuaria, abitazione del 
personale.) 

Annesse al piano generale erano state presentate nu­
merose sezioni, che ia questo lavoro omettinmo per eco­
J1omia di spazio. Esse erano state stndiate attraverso 
i punti di maggior movimento di terreno. Ke risultava 
che il lavoro di splateamento non sorpassava i z}o.ooo mq. 
ed il rinterro oscillava sui 300,000 mq. (z). 

Le differenze massime fra le quote naturali del terreno 
e quelle di progetto si verificano solo per una breve zona, 
in corrispondenza delle ali di levante del padiglione di 
Chirurgia immediatamente a monte di quello di Gineco­
logia, ove il rinterro varia tra i 7 ed 8 metri. Da quel 
punto la differenza diminuisce rapidamente; per le ali 
di ponente è già ridotta a metri 3-4, che sono la media 
generale. 

E degna di essere rilevata una circostanza assai favo ­
revole, cioè che i lavori di scavo sono in massima parte 
accentrati nella zona a levante (riparto :Medicina) e quelli 
di rinterro in quella contigua a ponente (riparto Chi­
rurgia) più bassa, per cui la manovra di trasporto riesce 
molto facile e relativamente poco costosa . 

Anche le difficoltà delle fondazioni nella zona di nn­
terra non sono gravi , perchè, come vedremo più oltre , 
per i servizi di riscaldamento , disinfezioni , deposito in­
dumenti dei malati, conviene che i padiglioni siano prov­
visti di sotterranei spaziosi ed alti , per cui l'altezza delle 
fondazioni stesse viene utilizzata nella costruzione dei 
medesimi. 

Vie di com·unicazione. - Occorre pure dare qualche 
notizia sulle vie interne di comunicazione. L 'obbligo di 
attenersi per tutto alla massima pendenza del 4,50 % (3) , 
imponeva uno sviluppo discreto delle medesime, date le 
difficili condizioni del terreno. 

( 1) Zeitschrift f. Krankenanst.. 1906 - col. 402. Nel piano 
eli tale Ospedale oltre a tale di sposizione, venne pure appro­
vato un movimento generale di 320.000 mcb. di terreno su 
So.ooo dei quali si debbono fare opere eli costruzione. 

(2) Occorre anche notare che nessun altro concorrente ri­
mase in limiti di pendenza così bassi. 

(3) Nel progetto presentato pel Concorso , tutte le vie di 
comunicazione pei Riparti eli cura e per gli edifici dei servizi 
erano state studiate in modo da non mai superare la pen­
denza ciel 4%, una sola via non necessaria e non carreggiabile, 
tracciata per maggior facilità di passaggio per il personale di 

Lo sviluppo di esse è il segu ente : 
Viale d'accesso principale . .. . .. . . .. . .... m. 70 
Vie d'accesso ai vari riparti ed ai diversi edifici dei 
servizi complessivamente . .. ... .. . ..... m . zroo 
Vie sussidiarie . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . m. 540 

Ad esse si possono aggiungere m . rgoo di vie mi­
nori nell'interno dei riparti, per accedere ai singoli padi­
glioni ; in tutto, quindi, un totale di m . 46ro di strade. 

Certamente, tale cifra non appare straordinaria quando 
la si confronti con quelle che risultano dai piani degli 
Ospedali più recenti ; p. es. nel magnifico H eilanstalt di 
Eglfing innaugurato nel Luglio rgoj , destinato a soli 
roso malati, ripartiti in 30 edifici si ha uno sviluppo to­
tale di Km. 6,5 di strade interne, pur senza difficoltà 
gravi di terreno (3) . 

In quello di J ohannistal bei Stichteln (r) , aperto or 
sono cinque mesi, all'incirca per egual numero di pa-
zienti , situato in dolce pendio, lo sviluppo delle strade -" 

interne è di ben otto chilometri. 
Nondimeno il nostro sviluppo verrà certamente accor­

ciato d'assai per la recente disposizione dell'Ufficio tecnico 
dell'Ospedale , di rialzare notevolmeute con lavori di rin­
terro la quota attuale del punto d'accesso, alfine di por­
tarsi in buone condizioni riguardo all'imminente regola­
rizzazione di tutta la regione pel Piano d'Ampliamento 
della città (z ). Infine un'altro considerevole risparmio si 
potrebbe ottenere, quando, conforme a quanto venne 
ritenuto opportuno per il Neues Elisabeth Krankenhaus 
in Aachen (3) , finito di costrurre nel rgos . su terreno 
collinoso e difficile, si portasse il limite massimo delle 
pendenze al 5 % (4). 

Riguardo alla larghezza delle strade, trattandosi di un . ' 
progetto di massima, ci attenemmo ad ampie dimensioni , 
col proposito di assicurare così l'assenza di sforzo e di 
disagio nei rapporti reciproci tra strade ed edifici con­
tigui : infatti adottammo le seguenti dimensioni : 

Viale principale d'accesso M. r 8 
Vie principali di accesso ai vari 

reparti ,, 7 
Vie interne dei singoli riparti . >> 4 
Vià. carreggiabile sussidiaria >> 7 

servizio, lungo il confine orientale, per breve tratto aveva 
la pendenza del 6%. Avendo poi riconosciuto in base ad 
esperienze ed a nuove osservazioni su esempi simili (Ospe­
dali di Aachen, Danzica, ecc.) che la pendenza clel4. 50% 
è ancora agevole pei carrelli e pel cammino degli in~ 
dividui deboli, credemmo convenien te eli accettare ques to 
massimo, non superanclolo però in nessun caso, nemmeno per 
le vie secondarie ora accennate. Ci riuscì così di sopprimere 
numerose opere eli sostegno che erano state progettate nel 
proge tto precedente, e eli trasformare i muraglioni ivi dise­
gnati in dolci scarpate coper te eli vegetazione, ottenendo 
così un forte miglioramento igienico e un'ingente risparmio 
nelle spese di costruzione e di manutenzione. 

Tutti gli altri concorrenti si erano attenuti a pendenze 
che andavano sino all'8~9%· 

( 1) Zeitschrift f. Krankenanstalten I s-co l 456. 
(2) Zeitschrift f. Krankenanstaiten I9o6 col 427 . 
(3) Zeitschrift f. Kranke anstalten I90S; col 362. Costrutto 

per circa 900 malati : sopra una superficie di I I ettari , si do­
vettero muovere 68.100 m. eli terreno. 

(4) Non conviene usare pendenze superiori a questa nel 
recinto ospitaliero, non solo per le vie destinate ai malati ed 
ai loro carrelli, ma neppure per queile sussidiarie destinate 
ai carri per trasporto di merci ecc. pei gravi disturbi che esse 
recherebbero alla necessaria quiete dello stabilimento. 

(Continua) . 
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IL NUOVO SANATORIO DELLA STIRIA. 

Fuori di Germania, i Sanatori nov sono sorti nu­
merosi, e soltanto da qualche tempo si va notando un 
vivo ris\·egl io. La ragione del maggio re svi luppo di 
Sana tori in Germania, è troppo nota, perchè occorra 
soffermarvisi sopra: essa, pit'1 che dell'attivissima propa­
ganda in favore dei Sanatori per sè stessi, dipende dal 
fa tto che l'opera dei Sanatori è intieramente colleo·ata b 

alle assicurazioni degli operai contro l' incapacità al 

lavoro. 
In Stiria, seguendo l'esempio germanico , e quindi 

coll'aiuto diretto delle casse di assicurazione, si è fon­
dato ora un nuovo Sanatorio popolare ben riuscito e 
certamen te tra i pit'1 razionali. Il Sanatorio sorge nella 

. ... 
! 

j pMs; ·~ ·--
h. ' _r- i:: l .. ,~ -~~~ .. --,- .,. 

!l~ 
C). l ! • -···~ l ··· P---·-r-- i Illl i urn l~ 

L- · ~ !~ r~ · 

}j~ 0,_ 
-~~ 

l li -~ i ~ Jl t·~ 

l r-19n <' J~ ~ 
~ ',~ 

IF·CC.:C 
,. i; i :;. J 

' 
....;. ~ 

jo 

' 
• ' a 9 J J {F JL:c! IIT.l j ~ [IT' ;IJ 

l 1'- L J j .20 
.. . :~-

ll1 D 11" 1,---, q ,. r+" 

l ile "i-
l 

. ' 

1-----···· . __;_ ....... 4-;>-; 

' 
,2.:10 

mente coi colpi di tosse, ecc., rendendo poco lieta la 
vita in comune. L 'altezza delle camere è di m. 3,60 in 
genere: la superficie per ogni letto è calcolata, a se­
conda dei casi, da 8,75 a ro,6 mq. Si hanno così ge­
neralmente da 3 I ,5 - 38 mc. , spazio che apparirà più 
che buono, quando si pensi che a li ammalati restano 
• b 

111 camera solo di notte ed a fines tre aperte. 
A nord so.no posti i comuni ambienti che disservono 

il Sanatorio: i lavabos, closets, sputatori, ecc ., ecc. ; 1 

dati risultano analiticamente assai bene dalla piccola 
pianta annessa. 

Verso est si ha ancora un corpo di fabbri cato per la 
cucina e la sala da pranzo. on formano veramente un 
fabbri ca to a sè, ma sono abbastanza separati e staccati 
dal rimanente ambiente, perchè non si abbia il pericolo 
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Valle del Reno presso la stazione di Gratwein. L'edi­
. ficio ha quattro piani con mansardes formate da alti 
spioYenti , ed è orientato verso sud: e la posizione sua 
è· assai bella, dominando un largo tratto della Valle re­
nana e le Alpi. A tergo si estende la foresta , ricca di 
passeggiate, e molto estesa. 

Tutta la fronte sud dell 'edificio è destinata preci­
puamente agli ammalati: mentre in altri Sanatori po­
polari ha predominato il concetto di tenere anche per 
i convalescenti le camere ad est o ad ovest, qui invece 
si è escluso in modo assoluto che agli ammalati fos­
sero date altre camere fuori di quelle a sud. Le ca­
mere, a seconda del loro valore (le quote di diaria sono 
stabili te specialmente in dipendenza dell'ubicazione) , 
sono distinte in tre classi , e contengono un numero 
vario di lettf, come risulta, d -=1 resto, assai bene dalle 
piante unite. Le camere più ampie (7 X I I ) conten­
gono sino otto letti : idea che non è veramente del 
tut to lodabile, poichè è troppo facile che otto persone 
poste in tal modo a contatto, si influenzino vicendevol-

che gli odori della cucina affluiscano verso il fabbricato 
più precisamente destinato alla cura. 

La lavanderia forma pure un piccolo corpo a sè, posto 
verso nord, ed è fornita di tutto quanto si richiede per 
un completo impianto moderno . 

La galleria di cura non fa parte propriamente dell'edi­
ficio , ma è posta in un 'ala a mo' di appendice. La disposi­

~ione_ ha it egabili vantaggi: libera le camere, le area , le 
~llumma. In compenso si separa in modo sensibile dal­
l'ambiente comune la galleria di cura: ma è facile com­
prendere che in questo caso l'inconven iente è assai pic­
colo. Forse la soluzione intermedia adattata al Sanatorio 
del Gottardo, è ancor pit'1 razionale. 

Si noti che così come è nel Sanatorio popolare stirian~ 
la « Liegehalle >> risulta assai illuminata: ed innegabil~ 
mente, mentre nulla toglie all 'estetica del Sanatorio. im­
pedisce il sofiocamento degli ambienti, che si ha dal sus­
seguirsi di gallerie in più piani. 

Per le camere del primo e del secondo piano si hanno 
pure nell 'edificio alcune piccole verandP.. 



RIVISTA DI INGEGNERIA SANITARIA 

IO 

Nell ' inte rno tutto è disposto cost ruttivamente nel mi­

gliore dei modi: vennero osse rva te le uorme solite di 
raccordi tond i, di pav imenti impermeabili (asfalto) , di 

riscaldamento a vapore, ecc. Come in tut ti g li stabili­
menti simig li ari la gu ida dell ' impianto fu questa : fa re in 
modd che non soltan to ogni parte sia ben -pulib ile e 

lavabile, ma che all 'occorrenza sia anche sterilizzabile : 

e -realmente l' impianto ùuscì assai ben>. 

lanciando nel mig lior modo d ette condizioni con le esi­
genze tecniche dei vari sistemi , si potrà finalmente con­

cludere un progetto rispondente ai bisog ni speciali ed 

alle singole richieste imposte dalle cond izioni di luogo, 

nonchè dalla q ualità d i materiale da eliminarsi. 
Forse qui g iova, non tanto per spiegare· cose nuove, 

ma per rendere p itt chiaro quanto esporrò pitt avanti , 

ricordare brevemente con quali metodi si possano uti­

lizza re ed eliminare i ma teriali neri dai grandi centri. 
P er le sputacchiere la disinfezione si fa a vapo re. - Il 

riforni mento id rico è fatto mediante una condotta spe­

ciale lu nga 4 k m. : anche l' illuminazione elettrica è pro-

dotta in sito . 
L 'al timetria d el Sanatorio è alla quota di 6oo m. Al 

Sanator io sono unite stall e per maiali e mucche. In totale 
l'istituto è capace di I 04 letti. I o n sono date indicaz ioni 

sul prezzo effettivo per og ni letto. B. 

CO NSIDE RAZION I T E CN ICHE 

SU LL A E LIMINAZIONE DE I MATERIALI 

PROVE);"IENTI 

DALLE FOG IATURE DELLE CITTÀ. 

Nei centri d' una certa importanza ormai quasi ovunque 

si esercita la eliminazione d ei materiali di rifiuto, a mezzo 

di reti di canali collettori che poi si riuniscono in uno 

o più g randi fognoni dai quali vengono in m odi diffe­

renti , definiti-vamente esportati lontano dal luogo di pro­

duzione. Questo allontanamento p uò avvenire in modi 

differenti ; la tecnica sanita ria d i sp~me eli vari sistemi 

per effettuarlo; essi però devono , di volta in volta, 

essere vagliati e studiati razionalmente con criteri po­

sitivi, perchè non avvenga che il benefi zio che si cerca 

di ottenere non si t rasformi invece in danno. S i deve 

inoltre esaminare quella q ualsiasi soluzione del p ro­
blema, anche in rapporto alle regioni vicine al centro 

considerato, come pure deve form are og g-etto di attento 
studio anche il lato economico d ella soluzione, perchè 

si può facilmente trovarsi di fronte a s1jese ingentissime 

continue, sempre crescenti, tali da influire seriamen te 

anche su buoni bilanci di cent ri molto importanti. 
Tutto q uesto nel caso pitt generale, poichè pe r con­

di zioni speciali di certe località , un'immissione di mate­

riali eli fogna sbagliata, può determinare danni veramente 

g randissimi ; basti accennare al pericolo che può ri sen­
tirne una spiaggia marin-a frequentata, per un inoppor­

tuno inquinamento delle sue acque, e senz'altro si ri­

mane convinti della gravità dei danni che in questo 

caso ne può risentire una intera città . 
L a tecnica in questo campo alquanto recente delle sue 

applicazioni , si perfeziona continuamente sia per prin­
cipio di metodo generale che per studio ed esecuzione 

dei vari congegni accessori . È solo con una sufficiente 

conoscenza di questi studi e progress i che si potrà tro­
vare, caso per caso, la soluzione ai va ri quesiti offerti 

d alle speciali condizioni eli una località; come pure bi-

I metodi che si possono usare, p resi sotto l'aspetto 

pi tt generale , sono : 
I 0 E liminaz ione per mezzo di correnti super fic iali 

o per ri versamento in laghi od in bacini marini ; 
2 ° E liminazione con depurazione mediante l' im-

piego d i sostanze chimiche r iducenti ; 
3° E liminazione con util.izzazione d el liquame im­

p iegandolo per spanclimenti agricoli , lasciando al suolo 

l' incombenza eli renclerlo 111nocuo ; 
4° E liminaz ione del liq uame lasciando al suolo la 

incombenza di depurarlo senza util izzazione per scopo 

agricolo; -
5° E liminazione con utilizzazione p revia depura-

zione biologica. 
L a eliminazione a mezzo d i correnti superficiali fu 

utilizzata per m olto tempo nel passato ; anche og g i 

ancora Sl eliminano i materiali di rifiuto 111 alcuni 

centri con questo metodo . 
Circa quarant' anni fa in Inghilterra, in seguito ad 

una forte epidemia, il P arl amento obbligò con legge i 
vari centri a provvedere ad esportare i materi ali luridi 

lontano dall 'abitato e si utili zzarono all' uopo le co rrenti 

superfic iali. 
Ben p resto però il legislatore, basandosi su ri sultati 

epidemiologici delle campagne, prescri sse con nuove d i­

sposizioni legislative che la eliminazione, pur avvenendo 
sempre per correnti superficiali , avesse a subire una previa· 

d epurazio ne. P er allora il concetto di depurazione era 

ancora mol to indeterminato e quindi so rsero questioni 

su questioni e ques1a fu p robabilmente la causa non 

ultima dello sviluppo g rande, preso da questi studi , 111 

quel paese. 
Contro q uesto metodo d i eliminazione havvi però 111 

queo; t i ulti mi tempi qualche cosa di meno empiri co 
a dimostrarne il suo svantaggio igienico . S i fece ro espe­

ri enze veramente esaurienti , per stabilire il valore della 

autodepurazione dei corsi d 'acqua superficiali e dei 

g rand i bacini idrici. l risultati furono poco soddisfa­

centi. Si potè stabilire, con dati assoluti , che anche 
ammettendo q ues to potere , esso è molto limitato e solo 

sensibile dopo percorsi lunghissimi . Il circondario, i 

paesi vicini alla città che scarica i suoi rifiuti nel co rso 
d 'acqua, e che sono a questa corrente superfi ciale vicini, 

sono esposti ad essere sanitari amente danneggiati e, 

d ati i rapporti fr equenti che si hanno oggi tra g rande 
centro e provincia , si comprende, senza che vi sia bi­

sogno di ulteriormente illustrare o chiarire questo con-
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cetto, come il pericolo che s t scaccia d alla porta fini­

rebbe, se no n sempre, certo però in alcuni casi speciali , 

di ritornare per la fi nestra. 
t sa t anc 1e È bene ricordare pure come i rifiut1" ,,e - t . 1 

are mott vo a nell ' immensità d el mare possano ancora d · 
pericoli san itari : infatt i alcune epidemie d · t. r . . ' t 110, scop-
ptate senza ragtone locale trovarono 0· · · . . . . . . ' P t sptegaz tone 
dagh mqumamentt det vtvai di ostr1"che · . . pcr ~UY dt 
fognont tmmessi nei bacini marini a11c! d" . 1e a Istanze al-

~ tmos raz10ne dt quanto notevoh. Ouale più esauriente d " t · · 
questo fatto per condannare la imn11"55 · d" · . . . tone u·etta det 
r ifiuti ctttadtm nelle correnti superfi ci 1. d . . . a t quan o queste 

n a t t centn . abbtano contatti t n modo qualsiasi· co lt _. . ) 

Ma havvi qualche cosa che rapp resenta un d . 

d
. . . anno 
u-etto tmmec!tato anche per il centr o 1 , . . . . . . c 1e cost egoisti-

camente scan ca t suo t n fiu ti . al h d· Il . . . , · 1 tamo a e esalaz10n1 
che, specie . d estate, si espanderanno per l'abitato . Cer-
tamente net canali neri qualunq · .1 . . ' ue s1a I genere dt fo-
gnatura a . cm servono, si p romuove un principio di 
processo d t p utrefazione e la conseg-uenza , l . . ne e o SVI-
luppo dt gas p uzzolenti : N H 'l s 2H . · · ·· · , m caso d t tem-
peratu re atmosferiche elevate questi o-as d " . . l . , b lm111U lSCOnO 
a loro denst ta e se ne avranno forti ~sa lazioni anche 

lon tano dallo sbocco del fog none. 

A maggior chiarezza di questi argomenti basta ricor­

dare _come ormai è assoda to che il materiale solido sospeso 

n;_l hq_uame viene a cadere, a breve distanza dal luogo 
d tmm tsswne nel fiume al fondo . . . . ' , e qutvt nmane depo-
sitato ; per vari abilità d ' intensità della c t . . . · o rren e v1ene 
pOI, m epoche varie, nuovamente sollevato e in q e t 
occ · · r; u se aS101ll. può ormare, in unione a quello che reo·olar-
mente st o·etta nel fi . "' "' ume, un maten ale o·alleo-o-iante 

puzzolente_ e veramente schifoso. Ma anch: qu: t;do il 
hquame n posa 1 1 -che o· - . . su C:t to p uo dare esalazioni tutt'altro 

,., t adevoh at senst d egli abitator i più prossimi alle 
sponde del fiume · 1 · ·1 1· . . , pOic l e t tquame anche sul letto della 
cotren te contmua il . 
l 

suo processo d t putrefazione svi-
uppando o·as se · h" d" ' ·l· "' mpre n cc t. t ammoniaca che aor o-o-

o tano a ll fi · . "' "' 

A
"' . ~ super cte pe r un pestar.e e inquinare l' a ria 

ti tolo d t e · · d. · semp!O n cor tamo che nel T ami o-i a Lo ld-
le b 11 

1 
"' t t a 

o e qua che volta avevano diametro anche s ' . a ~ - upenore 
.:>_:J o -!-O cm.; le case circonvicine al letto del fi 

subtrono n t r d . ume .· o evo t eprezzamentt per lo stato atmosferico 
e \·t fu un vero d d " b" . .d Il . ' eso o t a ttantt verso altra plao·a 

e a cttta C d" · · . . . - o p _. . . . o n tzJOm del tutto sumlt si produ ssero a 
ang t e m molti altri centri minori. 

. 
Sebbene non tutte le città s t· t t-ovt.t1o 

d 
nelle condizioni 

l· ques te o-ra d. r . d. . "' n t metropo t 111 rapporto al quantitativo 
t matenale eliminato t tt . r . ' u avta versano un volume di 

tquame o-10 . 1 . , "' 1 na mente sempre considerevole e - di 
ptu , forse lt. fi . l , pet . . , m o t umt 1anno un reo-ime molto . , 
n abtle d ' 

11
. . . "' ptu va­

l t t que t n cordatt, e g l' inconvenienti per q uesto 
a 0 potrann d" 

1
,. . . o p resto tventare molto o-ravi S))ecie q ua d 
tmmts "' ' n o stone venga aumentata. 

Ma a svantao·o·io eli 
altr · "'"' 

questo sistema esiste ancora un 

d i ordine economico molto g rave. a mo ttvazione 

I t~fa tti _come approvare la perdita el i tanta rièchezza ? 

St . ~bbtette rà che questo può essere logico quando pe~ 
uttltzza re q uesta · h · . h" . n cc ezza s t n e tedono spese tali cl "] 
n cavo ·· 

1
e t non premu equamente il capitale impiegato. Ora 

qu es ta arg~ment~zione può aYere una -importanza no­
tevole, anzt quast fond amentale, quando la risoluzione 
non veno·a fatta i d . . . . "' n m o o raziOnale e in condizioni spe-
ctalt ta!t da o·arant·- ·1 . . "' ll e 1 premiO, se non to talmente, al-
meno pa rzialmente al capitale impiegato, ciò che fortu­
natamente con altri s is temi avviene. Su ciò tornerò . ' 
avantL ptu 

_E ~on qu~sto credo d i aver dimostrato come la eli­
m111azwne de; ma teria li di . ri fi uto delle o-randi "tt ' 
d bb ·' , . . "' et a non 

e a ptu ,arsi direttamente nei fiumi per t'a - . . . · h g tom t o-te-
mc e ed economi che e che quindi le ct.tt ' d "' · . a evono, 111 
v tsta d el loro benessere di quello de t· C . . . ' omum Circo-
s tan~t , che con lo ro hanno tanti rapporti provvedere 
tog!tere l'immissione delle acque di fo o-na, d 11 ~ 

fi 
. . ,., a e correnti 

super ctah, o almeno immetterle in cond· . . · . , tzJOm che non 
stano pm putrescibili e pericolose. 

~nche p rogettando o portando più a valle del centro 

abttato la b~cca di emissione, il rimedio, volendo am­

metterlo, sara sempre tale per breve durata di t 
le "ttà empo, 

et accennano ad uno svii u ppo sempre p i, -de 1 · u const-
revo e, 111 questi ultimi anni J'edT - · , . 1 Jzta aumento ovunque 

m modo veramente meravio·!ioso ed . b . "' , m reve tratto dt 
tempo vas te estensioni adi bite a pra ti si . · sono ncoperte 
mteramente di fabbricati industriali e dt. costr ·. . d" . UZ!Olll 1 

case economt~h e, quindi anche trasportando più a valle lo 

sbocco, non st fa che rimandare la soluzione del - bi d" ~ o ema 
t qualche breve lasso d i tempo, mentt-e . 1 st peggiorano 

e cond iz ioni dei limitrofi Co . 1 . . . mum c 1e, certo, devono 
fimre col n sentirsene in confronto dell ' t.JlCO d .. mo o vtc111o. 

S tabilita così la · • . necesstta economi ca ed estetica di 
provvedere in altro modo all 'el" . . d ' 

d
. . tmmaztone el !tquame 
tscutiamo più da vicino suo-li alt . . l . , . . . . "' n mezzi c 1e la tecmca 

samtana oo-g1 et po - . . . "' t ge per raggmngere lo scopo, inco-
minCiando acl analizzare Ja depu · d " . . raziOne ottenuta a mezzo 

t sostanze clmmche riduttrici. 

Non è il caso di dil ungarsi t roppo su questo metodo 
che anche offrendo q ua lche vantaggio notevole è pe , 
sempre, almeno co i mezzi usati a t tt' _. ro . u ogg t, molto dt-
spendwso e anche astraendo da altre ca , b . . . _ use, e en poco 
usato, specie per tmptantt g randiosi quale c t d b ' er amente 
. ovre be essere quello di un centro anche di media 
tmportanza. 

Di ques ti sis temi di epurazione se . . . , ne contano pochi 
m atttvtta e anche ove esistono oo-o·i . . 

1
. "'"' st cerca di sosti-

tmr t con altri più rispondent i a b 

Gl
-. uon 
t mconvenienti I) iÙ a ravt· d " · -"' t esst sono 

fun zionamento. 

la g rande pro-
duzione d i fana hi o·!ia (si p , l l . . . "' "' . " uo ca co a re su una produ-
Zione mecl ta o·10rnaltera di 1 ~ d" . "' _ • o,.:>o t sostanze soltde per 
persona e per o-io rno cl t t "' 1e, ra tate con sostanze chimiche 
producono un precipita to pari a due o tre ' ' olte "l , 
1 · · · 1 vo-
ume pnmtttvo), che molte volte t. con mua a contene re 
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germi ancora a ttivi , atti a trasmettere le malattie, e la 
inusufruibilità, in molti casi , del liquame tra ttato, per 

l'agricoltura, in causa d ei materiali chimici che contiene, 
che per lo piì.1 sono dannosi allo sviluppo d ella fl ora. 

A Francoforte sul Meno un imp ianto di depuraz ione 
chimica fun ziona da varii ann i, ma in base a i risultati 

otteni.lti si pensa g ià alla sua sostituzione; così pure 

avviene, per quanto . è a mia conoscenza, a Lipsia ed 
in altre città. In questi centri poi, come in altri dove 

si usa questo metodo, si fecero spese rilevantissime di 

p rimo impianto, inquantochè, perchè il funz ionamento 

sia atti vo, abbisogna che il reagente chimico venga me­

scolato in timamente col liquame e quindi : macchine a 

ruote, di stributori automatici, motori , ecc. I macchinari 

però s i d eteriorano grandemente pe r la presenza del 

liquame, e quin d i : a lla spesa ordina ria d i primo impianto, 

rilevante, a quella della provvista dell ' ing rediente chi­

mico (calce I OO a 400 g r. per mc. e sali di ferro o di allu­

mina per fissa re N H 3 ed altri gas che s i svilupperebbero 

per la putrefazione), si aggiunge anche quella di manu­

tenzione che , per quanto fu detto, è sempre notevole, 

come pure rilevante è la spesa di sgombro; di contro 

invece il ricavo economico possi bile è nessuno o molto 

piccolo. 
Ma ancora contro questo metodo hav vi una causa 

importante che lo re'nde inferiore e di molto inferiore ad 

aìtri; infa tti la trattazione chimica è proporzionata alla 

qualità , alla intensità del liquam e ; o ra certamente non 

è la costanza di composizione , che si può verificare nel 
liquame di una grande città, anche per periodi di tempo 

molto limitati (la g iornata) , ed essendo d 'altra parte 

econ,o micamente e materialmente, pe r i forti precipitati 

che dànno i reagenti , utile che sempre Ye ng a usato 

quanto mezzo chimico è necessario a llo scopo, e non d i 

più , ri sulta ev idente un 'altra causa d ' inferio rità di questo 

sistema che, non solo non è automatico, ma richiederà 

sempre la presenza, pel suo regola re fun zionamento, di 
persone prove tte nell e discipline dell a chimica. 

Senza parlare più ulteri ormente credo poter assenre 

che questo metod o non è opportuno che per città ubi­

cate in condi zioni speciali tali , da dove r trascura re, a 

pari tà di cose, il la to economico della g rave questione . 

Rinuncio a parlare della d epurazione ottenuta a 

mezzo dell'ozono p el quale g as s i fecero esperienze m 

tem p i molto recenti. I risultati di utile furono molto 

dubbi, ri cavandosene invece la certezza che il procedi­

mento è molto costoso e richiede macchinari complessi e 

anche d elicati . P er di più anche in questo caso il quantum 

di ozono da impiegarsi è proporzionale alla qualità del 

liquame, ossia la sua produzione va regolata costante­

mente. In queste condizioni , anche per questo metodo, 

si può ripetere quanto ho detto per quello chimico. 

E veniamo a quel metodo che è chiamato utilizzazione 

agricola diretta. Di questo sistema di depurazione d el 

liquame se ne ebbe in Italia , in vicinanza di Milano, un 

esempio ve ramente buono sotto varii aspetti , benchè con­

dotto in condizioni speciali , inquantochè quando si fece 

quella .utilizzaz ione non si conoscevano a ppieno i peri­
coli sanitari del liquame e quind i questo veni va impie­

ga to solo in quanto fosse utile; il di più veniYa ab­

bandonato come meglio talentava. 

Questo metodo è essenzialmente basa to sul po tere 

che presen tano alcune forme di vegetazione di assorbire 

e consumare, per la loro vita, l'azoto inorg anico pro­

dotto per processo biochimico dei microrganismi nitri­

ficatori , che ossidano il li quame arrivato sul terreno 

con attività, pm o meno g rande, a seconda delle con­
dizioni in cui questo Yiene dis tribuito ed a seconda 

p ure d ella qualità dei terreni che all 'uopo veng ono im­

piegati. Q ues ta ul.ti.ma : c011dizione è tanto importante 
che può essere g ra;1de fatto re, non solo d ello sviluppo 

di q uesti agenti tanto efficaci , ma eziandio d ella loro 

stessa attività . Ormai per lunghe e pazienti ri cerche di 
esperimentatori il fenomeno è scientificamente precisato 

e sono pure precisate tutte, o almeno quasi tutte, le 

condizioni a cui devono ri sponder e i terreni che s i Im­

piegano a questo ufficio . 

P e rchè il processo sia realmente attiYo bisogna che 

lo strato di terreno sul quale avviene lo spandimento 

non sia troppo compatto, che il material e che lo com­

pone sia sufficientemente permeabile all 'aria, necessaria 

allo sviluppo degli organismi ossidanti , ma che però 

ques te proprietà non siano tali d a p ermettere al liquame 

un passaggio troppo rapido, onde il tempo sia bastevole 

perchè l' azione possa avvenire. N o n insis to qui sul pro- · 

cesso di depurazione ; sull 'argomento si dovrà ritornare 

con alquanta più precisione in avanti , per o ra però 

basta, con questi brevi concetti , di aver affermato come 

prima condizione, di uno di ques ti si s temi ad irrigazione 

diretta, è quella di avere terreni che sì ano favo revoli 

al procedimento , senza dei quali, o si avranno dei pan­

tani superficiali puzzolenti , e sempre con liquido in pu­

trefazione, o si avrà a breve profondità, dalla superficie 

esterna del terreno, una falda di liquame che conterrà 
liquido putrescibile e quindi costitue;1te un pericolo . 

latente, costante. 

Esempio g randioso di un sistema di · questo genere, 

è quasi inutile ri cordarlo, è quello di P a rig i. La m~ni­

cipalità comperò estensioni notevoli di terreni sabbiosi 

e quasi sterili e con g li spandimenti razionali li rese in 

buone condizioni agricole ; in seguito a questi risultati 
anche molti privati · delle vi cinanze acquistarono il di­

ritto di irrigazione ; va però notato come una buona 

metà dei terreni usati per g li spandimenti siano ancora 

mun icipali . I raccolti principali che si ricavano da questi 

trattamenti sono erbaggi di buona qualità e tali da dare 
un reddito sufficiente al terreno. P erò havvi questo di 

notevolmente favorevole nella irrigazione di Parig i : 

ampi sono ancora i terreni sabbiosi lungo ~e spondé 

della Senna, durante i p eriodi di rifiuto, p er pa rte d egli 

ag ricoltori di utilizzare il liquame, questo viene versato 
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su tali zone che così veng ono redente alla agri coltura 
ed alla economia. 

Malgrado p erò ques te condizioni estremamente favore­
voli di qualità e quantità di terreni utilizzabili, il grandioso 

impianto , p ur essendo utile e dando ig ienicamente risul­
tati ottimi, è fin anziariamente p oco rimunerativo, avuto 
riguardo all ' insieme dell ' impianto. Quali le rag ioni di 
questo fa tto? 

Per chi ebbe occasione di VISitare i campi di spandi­
mento esisten ti a Parig i la risposta è pronta. P er o ttenere 

un buon funz ionamento dell'insieme d el sistema abbiso­
gnano macchinari im portanti e potenti , tubaz ioni lunahis-

"" sime metalli che, ed in béton (più di roo k .), cernita dal 

liquame d i tutto quanto non è fa cilmente scomponibile, 
sistemazione dei camp i irrig ati , cos truzione di manufatti 

d 'importanza, infine impiego di un personale prove tto e 

attento esclusivamente adibito a questo servizio . La ma­

nutenzione poi di tutto ques to g randioso impianto è 

molto più gravosa che in altri casi ordina ri, p e r la na tura 

~el liqu~do che viene condotta to che produce g uasti , 
mgorgh1, ecc., molto frequenti nei macchinari , nell e con­

dotte, nei d istri butori e nei li velli disposti a breve di­
stanza, l'uno dall 'altro, lung o I' intero s is tema. 

A B,erli no,. do ve pure s i ha uno di questi impianti 
che gw funz10 na da parecchio tempo, makrado le con­
dizioni più favo revoli della fognatura usa;a nell a rete 

ci.t tad~n a ~b e, essendo a sis tema speciale, adduce ai campi 
d1 Irngaz10 ne una quantità di Iiquame meno considere­

Yo]e e pi ù concentrato, malgrado che il sistema stesso 

di fogna tura del tutto speciale e dinamico ovvii a molti 

serl'izi che sono resi necessa ri a Pa rig i, malg rado tutte 

q~1 este condi zioni favorevoli e malgrado pure la presenza 

d1 terre ni atti ad essere vantaaaiosamente irri aa ti 1'1 
. b b o ' 

reddito dell ' insieme dell ' impianto è molto basso. 

Contro questo sistema in g enerale poi è avanzata una 
abbiezione, diremo così, di ordine gentcrale del metodo 

che ci pare utile ricordare : da ricerche fatte da com~ 
petenti studiosi, che vennero successivamente controllate 
per al-ere l'effetto utile ag ri col o che si ottiene a Gen~ 
nevilliers col sistema d i irrigazione a ttuale, basterebbe · 

un.a somminis trazione di circa un decimo del materiale 

ut~I~ che o ra s i ri versa su quei campi ; nove decimi non 
utilizzati · d' veng ono qum 1 completamente sprecati, perchè 
passano nelle acque di drenag g io so ttostanti ai terreni 
che si pe -d 'Q · · cc · • ' . r ono. ~u1 SI auacc1a subito la questione se 
non sarebbe più utile trovare un mezzo di canalizza­

ZIOne del liquam e meno dispendiosa, e che quindi per-
mettes I d' ·b · se a Istn uz10ne del mezzo fertilizzante a zone 
aoTicole più t S · "", . es ese . u <}uesto punto ntorneremo sopra 
PIU a\·anti . 

A t utte queste obbiezioni va po i ancora aggiunta quella 

~he per l ~ impel!enti necessità d ell 'ag ricoltura non tutto 
l anno il 11·q , · ·1· uame puo vemre ut1 1zzato per l' irrigazione 
e eh · d. . . . e qmn I anche per questa rao·10ne d rao·a10 d'az1'one d' b bb 1 uno di ques ti sistemi dev~ essere sempre tanto più 
g rande. 

Per completare questa parte d el presente lavoro credo 
utile di aggiungere a ncora qualche da to numerico, che 

dà un criterio preciso degli inconvenienti economici di 
questo sistema. 

A Parig i i materiali sospesi, esportati meccanicamente, 

e quelli più pesanti , deposita ti al fondo, solo nelle due 
stazioni di Colombes e Pierrelaye, costitui scono una massa 

di circa 70.ooo mc. di fan g higlia. A Gennevilliers le acque 
nere sono distribui te mediante una rete di canali in 

cemento, della lunghezza complessiva di più ch e 5S km ., 
con 8oo bocche circa a tappi a vite per la distribuzione 
del liquam e. A 4 metri di profondità, ne l suolo irri a ato 
sono distribuiti dei tubi di cemento fora ti con di an~etr~ 
di 0, 50 111 . circa pel drenagg io. La massa di Iiquame 

utilizza ta varia tra 40 .000 mc. e 54.000 per ettaro e 
per anno. 

A. Berl i i~ o lo spand i111ento viene fatto in quanto a pro­
po rZio m d1 poco differenti da quelle di Pa rigi ; il dre­

naggiO p erò, per la natura del terreno, è costruito a 

111. I ,50 so lo di profond ità, e con tubi distanti uno dal­
l' al tro d i I 5 m. circa, fora ti e con di ametro di m. 0 ,35 
a 0 ,45. 

( Continua) R. BI AKC HINI. 

S ULLA 

DETERMINAZIONE DELL'UMIDITÀ 
1ELLE CASE DI RECENTE COSTRUZION E. 

N ota del Dott. GIOVANNI C A LVI 

( Continuazione e fiue - Vedi Num. precedente) 

. Art. 237 . - Agli effetti dell 'articolo precedente una casa 
di nuova costruzione od in parte rifatta non sarà autorizzata 
a:l '~ bitazione se prima non sarà stata visitata in due periodi 
d1stmti dal personale tecnico dell 'Uffi cio di igiene o del ser­
vizio tecnico dei lavori pubblici , e sempre di etro domanda 
del proprietario. 

La prima vis ita avrà luogo quando chi costrui sce o modifi ca 
o ~ipara con nu.ove murature una casa o parte di essa, dopo 
ultimate le parti mtegrali della fabbrica (muri grezzi , tetto. 
s: ala, volta delle cantine e dei locali ab itabili), ri chi ede e h ~ 
Sia constatata l'epoca dell 'avvenuta costruzione. 
. La seconda visita non deve fars i se non un anno dopo, per 

nconoscere le condizioni di perfetto asciugamento della casa 
e le opere di finim ento, che saranno state continuate duran t~ 
ques to tempo. 

In :asi eccezionali , sentito l' ufficiale sanitario (piccole case , 
proscmgamento artificiale praticato razionalmente), potrà es­
sere concessa l' abitabili tà in limiti di tempo più ristretti non 
però inferiori a sei mesi. ' 

Sul parere favorevole del personale tecni co delegato a questa 
seconda vi sita il Sindaco concederà l'abitabilità. 

Non ri sultando suffi ci ente il prosciugamento dell 'edificio 
la visita sarà ripetuta dopo non meno di tre mesi , sempr~ 
dietro domanda del proprietario . 

A schiarimento di quanto sopra , dirò che le condizioni 

di p erfetto asciugamento sono accertate col metodo che 

ho sopra descritto. Il criterio p er co.ncedere o no l'abi­

tabilità delle case varia alquanto a seconda della sta­

gione ; dal maggio all'ottobre l'ufficiale sanitario suole 



RIVISTA DI INGEGNERIA SANITARIA 

da re parere favorevole quando la malta contiene m eno 

del 3 O[O eli acqua e dall 'ottobre al maggio quando la 

percentuale d'acqua non supera il 2 O[O . In tutto l' anno 

si permette l'occupaz ione diurna di esercizi pubblici, 

officine e simili , anche quando la malta contiene fino 

al 4 O[O di acqua. 
In quanto alla concessione dell 'abitabi lità in limiti di 

tempo inferiori acl un anno, è consuetudine p er piccole 

case di considerare quelle composte da non pili di due 

piani fuori terra, situate generalmente nei dintorni della 

città, oppure affatto isolate in modo da trovarsi in buone 

condizioni per rispetto al prosciugam ento naturale. 

Infine p er prosciugumento artificiale praticato razio­

nalmente deve intendersi quello procurato coi mezzi do­

mestici di riscaldamento. camini , stufe, impianti acl aria 

calda, termosifoni e simili ; non sono consigliabili i 

bracieri a coke senza tiraggio : gli stessi oltrechè tor­

nare di uso pericoloso non raggiungono mai lo scopo 

prefisso. 

Difatti per le alte temperature a cui si può arrivare 

e per le g randi quantità di C02 e CO che si sviluppano 

con . eletti bracieri , v iene a form arsi , alla superficie del­

l'intonaco delle _pareti, uno strato compatto e secco di 

carbonato di calcio, il quale rallenta di molto l 'ulteriore 

evaporazione dell 'acqua contenuta nelle parti interne dei 

muri; si ottiene in tal guisa un prosciugamento appa­

rente dei muri, dai quali non tarderà a trasudare copiosa­

mente l 'acqua che negli stessi ancora era trattenuta. 

Generalmente, esaminando una stessa casa 6-ro mesi 

dopochè furono ultimate le parti integrali , il maggior 

quantitativo di acqua si trova (come è ovvio) nella malta 

del piano terreno , il quale risulta quasi sempre formato 

da muri di maggiore spessore e quindi di più lento 

prosciugamento. Ora, se ques to è vero per la g rande 

parte d ei casi, accad e più volte di r iscontrare affatto 

l'opposto ; citerò alcuni esempi di case state da me 

esaminate nelle quali ho appunto trovato il piano ter­

reno più prosciugato dei piani superiori. 

Numero Tempo trascorso Percentuale di acqua 

dalla ultimazione nell a malta 

di UBICAZIO!\ E DELLA CASA del tetto 

l 
ordine al giorno d'esame del piano dei piani della casa terreno superiori 

---

I Via Papacino Mesi I2 2,0 2,2 
2 Via Assietta . )) 9 2,0 2 ,3 
3 Via Feletto )) IO 

l 
2,3 2,9 

4 Barriera di S. Paolo )) I I 2,9 3 ,9 
5 Via Stellone . )) 8 2,4 5,9 
6 Via S. Bernardino. )) 8 3,4 6,o 
7 Via Monginevro . )) 7 4,5 6,3 
8 Via Volvera . )) 7 s,o 6,s 
9 Via Chiomonte )) 6 4,5 I I 1 0 

IO Corso Pr. Oddone . )) 6 4,9 9,8 
II Via Locana )) 6 8,4 10)5 

I2 Strada del Borgaro )) 6 s ,8 10,7 

Dalla quale tabella SI rileva ; 

I ° Che la differenza del quantitativo d' acqua trà 

il piano terreno e quelli superiori è tanto maggiore 

quanto in meno buone còndizioni di prosciugamento SI 

trova tutta la casa; 

2 ° Che in certi casi il p1ano terreno può essere 

abitabile, o quasi, anche quando i piani superiori trat- :' 

tengono ancora forti quantità d'acqua. 

Il perchè eli questa eccezione alla regola generale, 

credo di poterlo a ttribuire, con molta probabilità, al 

fa tto che, sorgendo le case sopra enumerate tutte in 

località in cui la falda acquea è molto profonda (20-30 m.) 

ed il terreno essendo di natura grossolanamente ghia­

IOSa, questo agisce assorbendo copiosamente acqua ai 

mun coi quali si tròva in immediato contatto: aH'azione _ 

efficace d el calore e della ventilazione, comune ai pia ni 

superiori , viene in tal m'odo ad aggiungersi in più , pel 

piano t erreno, quest'altro coefficiente di prosciugamento: 

Qualunque possa essere la vera causa, . è bene che · 

chi de ve accertare le condizioni d i prosciugame1~fo <:ielle ~; . 
case eli recente costruzione, sia edotto di quanto ho ~; 
sopra riferito, affinchè, con grave d anno delle persone ' 

che dovranno abitarla, non abbia a dichiarare abi tabile 

una casa p el solo fatto di aver trovato tale - il piano ter­

reno : di conseguenza, in 'case di più piani , si dovranno 

sempre prelevare per lo meno due campioni ·di malta, 

uno a terreno ed un a ltro in uno dei piani superiori . 

@UES T IO 'N.I 

TECNlCO-Sf\NITf\RIE DEL GIORNO 

CASETTA DI CAMPAGNA I N JAGERSBU RG. 

Fedeli alle nostre abitudini, riportiamo ques to tipo 

eli casetta costruita in Gèrmania , che dimostra come 

in questo paese, prog redito mirabilmente nel campo 

dei miglioramenti sociali , SI tenga sempre molto alla 

Veduta prospettica interna. 

costruzio ne di buone casme campestri, destinate ad una' 

classe di lavoratori, che, per la loro lontananza dai 

centri abitati, abbisognano tanto maggiormente di un 
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confortevol e alloggio onde trovare riposo e s~go d opo 

le dure fat iche del lavoro nei .campi. 

:\Iigliorando del resto le ab itazioni anche tra ìe po­

polazioni rurali, ol tre che avva ntaggiare m olto la edu­

cazione delle masse , s i promuove pure un notevole 
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van taggio Igienico, inquantochè, anche astraendo dalle 

migliorìe della cubatura deg li am bienti , dell 'arieggia­

mento delle stanze, del soleggiamento dell ' insieme d ella 

costruzione, gli abitanti di una casina propria, dove 

primeggia una buona e razio nale distribuzione dei sin­

goli locali e dove sia pure provvisto a tutti i bisogni 

domestici, fin iranno coll 'acquistare delle· abitudini eli or­

dine e d i buona pulizia degli ambienti e della persona, 
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che, certo, sarà un 

vero passo verso un 

progresso sanitario. 

Ma per ottenere 

questi vantaggi e 

perchè s1ano real­

m ente sentiti dalle 

popolaz ioni , la .casa 

dev' essere studiata 

con amore; a tutto, 

benchè in forma mo­

desta, si d eve p rov­

vedere, e prima di 

a Guard aroba. - z Stanza da letto.'· tu t to è l' insieme del-
la pla nimetria che 

dev'esse re svolta con linea spezzata e razionale, perchè 

poi anche il particolare possa svilupparsi convenien te­

mente; deve esistere, in alt re espressioni, un nesso molto 

stretto tra il tutto. ed il dettaglio . Solo corrisposta a 

questa esigenza la costruzione risponderà all ' ufficio per 
cui fu studiata. 

Il tipo che presentiamo è veramente bene ideato · in 

ogni particolare . Il piano terreno, com e risulta dalla 

g rafie'\ annessa; si compone eli va ri locali tutti a·mpi 

e ben disposti p er disimpegno in terno ed esterno; ·s i 

badi che nell e costruzioni campestri quest ' ultima condi­

z ione acq uista un 'importanza ve ramente note vole, perchè 

sia per il servizio proprio della casa che per le abitu­

dini dell e popolazioni rurali , da ogni s ingolo ambiente 

dev'essere facile e cl ]retto, pe r qua nto possibile , l'accesso 

al piano di campag na. Nella pianta del piano terreno 

del nostro esempio questa condizione è ampiamente 

soddisfatta con abbondanza di aperture e ve rande. 

Il piano è sopraelevato dal terreno circostante, e 

questo, oltre che garantire l'insieme della costruzione 

dalla umidità, permette pure il ricavo di buone can­

tine fornite di finestre alquanto ampie, che rappresen­

tano un ve ro utile economico per una azienda, sia 

pure piccola, .di campagna; basta per darsi ragione 
d ella bontà di questa disposizione pensa re cnm e molto 

freque ntemen te le d erra te alimentari , per lontanahza 

del centro eli riforn imento, debbano vemr conse rvate 

per periodi di tempo relativa m ente lunghi . 

Ved uta prospettica verso strada. 

Di con tro invece le camere da letto , tutte d isposte 

al piano superiore , sono ricavate in una specie di sot­

totet to, specialmente considerando che per ' le popo­

lazioni rural i questi ambienti hanno poca importanza 

e vengono abita ti per poche ore delb giornata . P er 

di più s i deve anche aggiungere che per le condizioni 

climatologiche delle campagne il ricambio eli a ria è 

m ol to più attivo , nei locali in piena campagna, che 

in quelli di città ; p oichè in quest'ultimo caso le cor­

renti aeree in causa d ei conglom erati' di abitaz ioni per­

dono molto di intensità e conseguentt:n1ente .anche le 

cubature interne degli alloggi devono essere molto più 

abbondanti. 

Soppresso qualunque corridoio, m vece disimpegna 

l' insieme della p ianta una gabbia di scala · collocata 

nel centro, cosicchè il servizio tra piano e piano e 

tra ambienti eli un· medesimo piano 'è unico. 

Molto sem pli ci sono le facciate; l'effe tto architetto­

nico è ottenu to da grande ricchezza eli ombre e da 
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assimmetria delle luci s tudiate, nelle dimensioni e nella 
rispettiva posizione, in modo da fornire · un ms1eme 

armonioso e nel contempo adatto all 'ambiente esterno. 

Grande partito è poi ri cavato dalla posa delle verande 

e dalla forma, a sagoma irregolare, delle fa lde del tetto, 

le cui superfici, alquanto ampie, rimangono alleg ge rite 
da lle spezzature ottenute con le finestre e con i pilastrini 

dei camini. 
BI NI. 

APPARECCHI ED ISTAL LAZIONI DOMESTICHE 

PER L 'ASPIRAZIONE DELLA POLVERE. 

In una recente riunione d ella Società di medicina 

pubblica a Berlino si è discusso lungamente dei metodi 

moderni di allontanamento della polvere . 

Qui non vogliamo riporta re tutto quanto si è riferito 

in quella riunione, e ci limitiamo piuttosto a riportare 

quanto Goldbeck ha esposto intorno ad uno dei sistemi, 

il sistema Schauer. N o n che pensiamo che questo sistema 

possa avere dei vantaggi sug li altri, ma solo perchè 

esso dà una idea dei tipi eli aspiratori fissi, colloca ti 

nelle case, muniti eli tubature che si dist ribuiscono in 

tutti gli ambien ti. 

Che i vecchi metodi eli pu li zia della polvere serva no 

male al loro scopo, ha appena bisog no eli essere rile­

vato, anche perchè tut ti ne sono a priori persuasi: del 
resto con essi è molto problematica anche l'affe rmazione 

eli levare effetti vamente tutto il pulviscolo, poichè in 

effetto una buona parte el i esso rimane ancora ad erente 

ai mobili , alle stoffe, a i tappeti , alle tappezzerie. Proskauer 

ha fatto in proposito delle pro1·e molto esatte, condotte 

con tutte le esigenze del metodo sperimentale, e ques te 

prove hanno dimostrato, che se cogli attuali metodi eli 

aspirazione a vuoto, si leva l' So 0
/

0 
del pulviscolo ef­

fettivamente tra ttenuto, acl esempio, da un tappeto, co i 

vecchi mezzi eli pulizia, a stento e procedendo con molta 

cura, se ne levano il so 0 j 
0 

• 

N o n è quind i necessario di scutere sulla bontà igienica 

e anche sulla praticità che possono avere questi sistemi 
eli aspirazione del pul visco! o. 

La Vawum Geselsclza.ft eli Berlino ha proposto in 

modo particolare i tipi fi ssi rappresentati da complete 
installazioni domestiche, le quali servono assai bene, 

semprechè l 'abi tazione non sia troppo vasta. Il tipo 

Schaurer rappresenta appunto una d elle forme più cor­

renti e economiche : con poco più di rooo lire si riesce 

a fare un'installazione che risponde alle esigenze d'una 

piccola casa. Nella cantina è posto l'apparecchio aspi­

ra tore, col quale il vuoto è fa tto generalmente con una 

piccola dinamo (po trebbe del resto servire anche u na 

adatta caduta eli acqua) . Dalla cassa si diparte una tu­

batura a ottima tenu ta, la quale si porta in alto , d istri­

buendosi a tutti i piani della casa, così che acl ogni 

piano vengono a trovarsi i robinetti eli attacco. 

Q uando si vuole mettere in fun zione l 'apparato, s1 

avverte il por tinaio, il quale provvede a da r la corrente 

alla piccola dinamo, azionando così l'apparecchio a vuoto. 
La persona incaricata della p ulizia, non avrà che a rac­

cordare al rubinetto d 'attacco il tubo el i gomma che 

continua la lancia o la piccola spazzola eli aspi razione, 

e procedere ;:dia pu lizia. 
F inita l'operazione, si avvertirà nuovamente il porti­

na io perchè tolga la corrente (o se il movimento è fat to 

a caduta d 'acqua, abbia a togliere l'acqua dalla piccola 

turbina) . 

Se l'apparato fu'nziona acl acqua, il consumo è eli 

·t' 

l ' 

5 mc. per ora : si ha quindi una spesa eli poco pitl eli 
una lira all 'o ra. Ben inteso non occorre p rocedere a 

questa operazione tutti i g iorni ; ma basterà rinnovarla ·': 

eli tanto in tanto. Nei rapporti economici, se dobbiamo 

credere al relatore che ha presentato i da ti e g li appa­

recchi a ll a riu nione degli ig ieni sti tedeschi , la spesa della 

pulizia sarebbe mmore coll 'apparecchio, che non n cor­

renclo all 'abituale sistema eli inviare i tappeti in luoghi 

appositi ove vengono battuti e spazzolati. S econdo i 

calcoli fatt i, la spesa annua d i una intera casa dovrebbe . 

essere appena eli un centinaio eli lire. Natural mente ìe 

spese eli impian to sono maggiori per le case el i veccbia 

costruzione, nelle quali le tubature debbono essere poste 
con d ifficoltà , che non nelle case in costruzione, per le 

quali è assai fac ile studiare assieme colle altre tubature 

anche q uesta nuovissima. 

L 'allontanamento dell e spazzatu re, una volta cbe essa 

è stata immagazzina ta negli apparecchi eli raccolta, è 
assai semplice. O si procede all a com bustione per mezzo 

d elle stufe o dei calori feri, o la si asporta in scatole 

metalliche, considerandola non diversamente dalle co­
muni spazzature. 

Sotto i rapporti ig ien ici questo metodo eli allontana­

mento del pulviscolo non ha bisogno eli elog i e eli 

discussione: la sua utilità , almeno per la polvere dei 

mobili e dei tappeti, è indubbia e il modo stesso eli 

raccolta e eli allontanamento d el mate riale merita ogni 

elogio. 
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·:'Ifa la quistione può farsi più seria a proposito della 

conYen ienza economica d el sistema. Se i da ti ri porta ti 

pii1 sopra sono ve rac i, non si . può dire che il sistema 

sia molto costoso; però il prezzo d ell a pulizia per aspi­

razione non è tollerabile ancora colle cond izioni econo-
miche eli paesi non ri cchi, q uali l' Italia . E. B. 

NOTE P 1\AlT (fl E 

UN BUON TIPO DI POZZO COPERTO. 

Ca usa vera men te g iave di inquina mento cieli 1 , e acq ue, mo te 
,·o l te la S I ha dali 'es tern o . Anche ammesso, che una ca nn a 
di pozzo sia costruita con O<Yni p iù buona 1· e<Yo ] ~ d ' ·t 

. . b b n a l e, e 
che s1a garant ita qualunque infiltraz ione attraverso a<Y]i st rat i 
di ter re no nei q ua li è cos trui to il pozzo CJu es t :" · . . . - , o p uo 1·emre 
mqullla to direttame nte da ll 'este rno, pel so lo fatto d i ri versa-
menti di ma~erie s ud ic ie o di impurità trasportate nell 'acq ua 
co '.l la secch1 a usata per l 'es traz ione dell 'acq ua. 

E q ui ndi eli sp ecia le interesse toglie re qu a lsias i comunica­
zione co n l 'esterno, a ll e sed i de i p ozzi, q uindi Ja costruzione 

eli pompe eli sollevam ento ta li , c he la 
ca nna s ia completa mente chiu sa. ::\Ia 
qu esti congegni , per quanto perfezio­
nat i ne i particola ri tecnici negli ultimi 
a nn i, so no sempre m eccanis mi de li­
ca t i e fac ili a g uastars i o p er impurità 
contenute ne l liq ui do o p er trascu­
ra nzè ne ll 'esercizio . Per di p iù la s pesa 
d'eserciz io è sempre rile1·ante, qu indi 
la loro di ffu s io ne sopratutto pe r ra­
gioni econo mi che è ostaco lata . 

La Casa Go la e Cane lli ha cos truito 
un tipo el i copertura di pozzo, che 

,'•1 

figurava a ll 'Espos izio ne 
internaz io nale di ì\I il ano , 
molto sempli ce per com-
plesso eli meccan is mo e 
che pu ò offrire utili ser­

Yi zi'. La ann essa g ra fica ripo rta · 
fedelme nte l' ins iem e . Il tutto è 
el i la mie ra eli ferro, ed il m ecca­
ni smo , co n sede nel secchi o è 
semplicemente costituito d a L:na 

' : va molto r?b us ta , q uin d i poco deteriorab il e, che coma nda 
l anello mfen ore el i chiu s ura de i detto secchi a . 

Con la fe lice dis pos izio ne da ta a l complesso il m aneo·o· io · 
molto fa c i,l e : co n, min imo sforzo può essere att i ,·a~~- L~ 
spesa cie li msJe me e relat1va J11eJ1te ]" moc 1ca co me p ure è ri -
chies ta picco la opera, per la p osa de ll ' impi anto . 

BI N I . 

LE LASTR E DI VETRO NE LLE APPLICAZIONI 

A LLE P A RETI. 

.· Le app li cazio ni de ll e m attonell e o de ll e last re d i vetro a l 
111"est1mento del le pareti no n è punto un a nov ità: bas ti ri cor­
~are Il largo, uso che hann o avuto in F ra ncia le las tre di 

pal me. Pero no n s r e ra ma i te ntato di fa re della vera e pro­
Pna decorazione sen ·enclos i d i ma ttonelle o d i las tre di vetro 

La Società « Il lusso » eli Parig i va o ra in t roduce ndo l awa~ 
mente e Jt . ' "' , non so anto a scopo deco rativo il 1·etro · .· 
stimenti 1 11 . . . . ' nei Jt ve-

c e e paret i. Sr era pensato eh adop-era re a tutta 
prim a il vetro tt' t f re ma ·o, e uro no in rea ltà fatte de ll e prove 
in tal senso . 

Ma s i è dovuto adoperare il ve tro ta le e qua le, e s pecia l­
mente le qu a li tà molto compatte eli ve tro, che pe rmettono di 
fa re bu"bne appli caz ioni decorati l-e . S i fabbricano in ta l modo 
dei quadrete lli e de i retta ngoli, che s i pres tano assai bene 
aJ lavori deco rat ivi più com pless i, che sostituiscono assai 
bene le mattonelle cerami cate . Se dobb ia mo credere a quanto 
S I afferma da i fab brican t i, le m a ttone ll e in 1·e t ro da nn o effett( 
cii impensata l · · · . ' umJn os rta, e costano me no de ll e ceram icate. 
Particolarmente per le istallazionr· d·, b · · ·1· 1 t . .:- agn t e stnlt 1, e 111a-
to ne ll e clt vetro possono avere larga appli caz ione . 

K. 

1\"UOVO BAROMETRO REGISTRAT ORE. 

signori Chau l' in e A rn oux hanno costruito un nu o1·o ba­
rometro registratore fe licemente modificato. Questo baro metro 
come lo indica la fi g ura, s i compone d i un gruppo di ott~ 
scatol e metalliche circolari a fondo scanalato e de l di ametro 

eli 4 centim . ; esse sono di sposte le un e sulle altre in colonna 
vertica le, private d 'aria nel loro intern o per mezzo del vuoto. 
A q uesto di spos itivo è solidale una le1-a, portante a lla s ua 
est remità affi la ta una pe nn a, la quale 1·iene a risent ire natu­
ra lmente tutte le oscil laz io ni trasmessele d a lle c] c · · , e.o rmazronr 
che ,-i a via s ub isce il g ru ppo de ll e scato le. La p ressione eser-
crtata dall'atmosfera è equ ilibrata d a una m olla assa i Ja ro·a 
~ i accia io d isposta a l di sotto de lle scatole . La fascia di ca 1~a 
e stata clr sposta in g uisa da permettere in m odo regola re e 
p e rfe tto le s uccessive regis trazi oni per mezzo di un s istem a 
d i o rologeria. 

Con q uesto barom etro s i possono co modam ente segu ire 
tut te le ~as i d i un fenom eno m eteorologico, g iacc hé esso è 
capace cl1 reg rs trarle senza inte rru zioni per di versi g iorni , e 
presen ta r! e graficamente a i nostri occh i. 

BA"DT N J. 

CALORIMETRO P ER ' COMBUSTIBILI LIQ IDI. 

Q uesto nuovo appa recchi o è s ta to ideato d a CI ·I D ·1· 
. c c 1a1 es ar tn o-

e viene costrui to dalla Casa Ca lle nkamp e c s St . "' 
Lo ndres, E . C. ., un Jeet, 

. Come s i vecl_e da ll a figura schemati ca q ui disegnata, in A 
s r tr?va un a prccola lampada in ottone nella q uale s i fa ab -
bruciare d combustibi le da esam ina rsi a qu es ta J d . . , ampa a 
viene applt cat~ un o stoppino in amianto il di cui cl ia m.etro 
d eve essere cl1 5 mm circa per l'alcoo l e c]' · 

• •• c c , I r , 5 111 111. per Il 
petrolio. ~l tu?o D, Situa to a l di sotto dell a lampada, serve 
a · raccogli ere 1 gas caldi , ed è chiuso da un tappo di sughero 
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traversato da l tubo di vetro C. Il tubo B, s ituato ne ll a parte 
s upe ri o re , sen·e in vece a porta re l 'oss igeno da ll 'es terno pe r 
alimenta re la co mb ustione . L' in s ie me di qu es to di spos iti vo s i 
trova c ircond ato d a ll 'acq ua al duplice scopo eli man tenere 
freddo il comb usti b ile li q u ido in esame e el i rendere tranq~: illa 
la com b ustione a nche per liq ui d i più volatili. 

Le frecci e tra cciate s ul di segno indi cano la via che seguono 
i gas caldi attraverso a l li q ui do d e l vaso es te rno. 

Q uando si vogli a procedere a lla ri cerca del potere calo ri ­
fi co di una d ete rmin ata sostanza s i pone dapprima ne ll a la m­

pada un eme. de l liquido da esa­
min ars i ; s i pesa lampad a e conte­
nuto, e s i chiu de il coperchi o in 
modo da a\·e re un a chius ura erme­
tica. Si ve rsa a ll ora ne l recipie nte 
es te rno un a q uanti tà di acqu a nota 
e a nota te mpe ra tura , e per ultimo 
s ' introd uce ne ll a ca me ra d i co mbu­
s ti o ne tant'acqua q uan to bast i pe r 
c ircondare tota lmen te la lam pad a·. 
C iò fatto s i accende la la mpada , e 
il p iù rap idam ente poss ib il e s i col­
loca il tubo d 'afflusso de ll'oss igeno 
con il su o s uppo rto e s ' immerge il 

tutto nell ' acqua . Q uand o il l iquido è co mpletamente bruciato 
s i estrae il calor imetro , to rn and o a somme rgerlo una second a 
volta fino a ch e l 'acqua non segni una te mperatura costan te 

d ell a qu ale si prende n ota. 
Si estrae quindi eli nuovo il calo rimetro , se ne toglie il 

co pe rchi o, e d opo a verla be n d isseccata s i pesa la lampada. 
La perd ita in peso della medes ima in d ica n atura lm ente la 

qu a ntità d el com b ust ib ile bruciato . 
Il va lo re d el potere calo rifico s i otti ene cli vicle ncl o il peso 

dell'acqua p iù l'equi valente d ell 'acq ua, m oltiplicato per l 'ele­
\'ame nto di temperatura p er il peso del liquido b ru cia to . 

B AND I:'\1. 

T UBO GALLEGGIA);TE PER S\'UOTA M E?\TI. 

Richi a mi a m o l ' attenzion e su questo apparecch io, dest in ato 
per la s ua p rati c ità a prestare un util e servizio spec ia lme nte 
q uando s i d es ideri ch e lo svuotamen to eli un a rise rva d ' acq u a 

a v\·enga costantemente d all a s uper fic ie . 
Come s i vede d al di segno , il dispos iti vo in qu esti one con­

siste essenzialmente eli un tubo a rti cola to; la parte s itua ta 

al fondo del bacino è costruita in metall o e s u questa vie ne 
a cong iun gers i per mezzo eli un manicotto l 'estre mità d el 
tubo B a perfetta tenuta. A ll 'estre mità libera d el tubo B fa 
seg uito un gomi to metall ico sul quale vie ne ad inn es tars i un 
al t ro tubo eli una lu nghezza ta le da permette re a ll a s ua es tre­
mità s uperiore eli affio rare al li vell o d ella s upe r ficie del liqu ido 
a n che q uand o il serbato io s ia completa mente p ie no . Nell 'ori­
ficio d 'entrata s i t rova un ret icola to; e i du e gall eggia nti 
(F F ) Io mante ngono p resso a poco ne lla med esim a pos izio ne 

qu a lu nque s ia l' in clin az io ne d el _ tubo . 
BANDJNJ . 

UN NUOVO APPARECCHI O DI PROTEZIONE 

PER LE RASATRICI DEl T ESSUTI. 

T ogl ia m o da un o degli ultimi numeri d e ll a ]\Tafltl-e la del 
scri zione eli un apparecchi o d es tin a to a proteggere le macchin e 
rasatr ici de ll e stoffe : l' apparecchi o h a d e i s imi g lia ri in mac­

chine s imi glia ri , ma è bene conoscerlo. 
S i sa ch e le to11deuses per le stoffe sono costi tuite da ll11 

cilin d ro g ue rni to d a una lamina metal li ca a e lice ch e g ira 
atto rn o acl un a lam a ret til inea tangen zia le. Queste la me sono 
affi late , e nella loro az io ne sono paragonab ili alle due bra nche 

di una forbice. 
P er levare il m ate ria le tagli ato s i d eve naturalmente arresta re 

la macchin a, ma ca pita molto eli freq uente che il personale 
a ddetto a ll a macchina non fa ccia a tte nzione a ciò e ne na­
scono delle g rav i disgraz ie . S i è cercato eli g uernire · [e ton­
deuses con dei q uad ra nti a magli a da e]e,·a re od abbassare a 
ma no; ma se g li in fortunii son o me no freque nti , però n on 

h ann o cessa to di presentars i. · 
E cco che c0sa s i è ce rcato o ra el i fare, per rendere l ' iùfor­

tuni o vera me nte e realme nte diffic ile . 
L 'apparecchio proposto co mprende un qua dro reticolato a, 

articola to a tto rn o a ll ' asse 6 . L'asse è mante nuto con due s up-
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porti c, fi ssati a ll 'estremità d e ll a testa mobile d, che porta il 
c ilindro porta-la me e. Il q uadro a è cos ì di sposto, da venire 
a bat tere avanti a cl e quando è in rotaz ione , e in modo da 
permettere a ll ' o pe rai o eli av,·icinars i alla tavola a ll orquand o 
il ci lindro è fermo . A ta le scopo l ' asse b è legato acl un 
triangolo el i debra;page 1·, che d à il m ovi me nto o l ' a rresto 

della to11deuse. · 
I due mov imenti restano così solida li: e il di spositi vo com­

p rende un setto re dentato f cala to s ul l'asse /i, ed è azionato 
d a una cre magli era g, termina nte in !t a movimento longitu­
cl in ale . !t scorre in un a ngolo i fo rmato dal s upporto c, e 
d ' altra parte all ' est re mità d~ una g uid a j, ch e è legata all a 
barra d i a rti colaz ione d ell a to11deuse e permette cos ì ad !t d i 
sco rre re ne l prolun ga me n to dell 'asse d i questa arti colaz ione 
e eli rendere lo spostam e nto d ell a tring la indiffe re nte a lla 

posizione occupata dall a testa mobile d. 
L 'estremità d ella trin g la apposta a ll a c remag lie ra è munita 

eli una con!isse care nata k, nella qu a le e ntra l 'asse de ll 'estre­
mità el i una le va l, a rticolata ne l mezzo su un a sse u fi sso 
a l corpo d ella to11deuse . L 'altra est rem ità d e lle leve è legata, 
pe r l ' inte rmedi a ri o d i p, a lla barra di debrayage r. Q uesto 
pezzo p è munito eli una coulisse ,·erticale o che pe rmette il 
li bero gi uoco de ll 'asse corri spondente d e lla ]e ,·a l nei mO\·i­

menti che s' imp rimon o a lla ba rra . 
11 funzionamento eli t u tto il meccanes im o è assai semplice: 

q.uan clo il c ilindro e g ira il pignone q, 1· occupa la posizione. 1: 
g li assi est re mi d e ll a leva l so no posti eg ualmente ne lla po­
s izio ne corrisponde nte indicata ne l tracc iato p ieno de l d isegno . 
La gr ig li a prote ttri ce a è, in qu es to m o me nto , ri battuta avanti 
al c il indro porta- la me e, il q ual e si tro,·a in ro taz ione. 

Se l ' operaio agisce su ll a sba rra r per rilevare il q uad ro a, 

RIVISTA DI I TGEGNERIA SANI T ARIA 19 

produrrà ne llo stesso tem p o l'arres to d el c ilindro porta-lame, 
ed a llora senza tema d i fe rirs i potrà toccare tutte le part i e 
le vare la « toutisse ». ;\e consegue che la protezione cosi 
o tte nuta è assolutamente efficace , pe rchè in tutta la ro taz ione 
il quadro protettore è r igetta to in a\·anti e non può trars i 

a ll ' ins ù se la macchina è fer mata. 
Q uando p oi il cilind ro gira e il condutto re per q ua lsias i 

ca usa vuo le a lzare il quad ro , è necessar io che egli eserc iti 
uno s forzo notevole per de termi nare l" a rres to imm edia to d e ll a 
macchina. B. 

DISTRIBUTORI A UTO:\fATI CI DI SAPO?\E LIQUIDO . 

Da molto te mpo si sono in t rod ott i de i d ist ributori ::~ utoma ­

t ic i eli sapone soli do (per Io p iù pu h ·ero lento) , e in m olte 
Yetture delle ferrovi e fra ncesi no n è diffici le n !cle re nei water 
d osets d i tal i piccoli apparecchi , che perm ettono eli avere una 
piccola ma s ufficiente quantità de l sa pone. 

Però il sapone in p olvere pe r qu es ti rapidi cons umi s i 
pres ta mediocremente be ne, e pu ò essere con ogni ,·antaggio 
sosti tuito dal sapone liquido (saponi alcoolic i) e s pecia lme nte 
d ai saponi a l !isolo verame nte prege ,·oli. 

La« Ber liner Apparate n-Gesellschaft » (Torino : H . Schutze­
Bien enfeld ) propone o ra un modello el i piccolo apparecchio 

( il « Seifen -liqu id on-a ppara te » ), economico e pratico, d es ti­
n ato a permettere con facilità la fuoruscita eli picco la quantità 
cl1 sapone liquido. 

L a figura u nita dà un a id ea m olto esatta dell ' apparecch io; 
esso consta el i un pi ccolo serbatoio d i ,·etra capace di m ezzo 
htro (evidentemente se n e possono costrurre anche de i più 
Piccoli ) , montato s u un suppo rto meta lli co che si adatta a 
quals ias i sag lie nza. 

Ass ilme nte corre un p:stone sporgente in a lto , e trattenuto 

da un a m oll a. Kell a pos izio ne d ella m oll a tesa, il p is to ne (che 
è un cilindretto cavo) occlu de comple ta mente l 'a pertura infe­
r io re d el recipie nte el i ve tro, e q uindi il sapone non pu ò fuo­
ruscire. Se im·ece si schi accia la m olla, d a ndo un pi ccolo 
colpo a l pis tone, imm edi a tame nte questo s i abbassa , ed a ll o ra 
(essendo la parte inferi ore ci lindri ca d el rec ipiente eli ,·etro. 
li eveme nte inegua le el i calibro) s i dete rm in a un pi cco lo spaz i ~ 
l ibe ro pe l qua le goccio la il sapone liquido. 

L ' apparecchio ha anllo la rga fortuna in Germ ani a, e m e­
rita el i essere appli cato ne i lu oghi p ubbli c i eli ritro,·o , nei 
Im·abo e water closet p ubbli c i, s ull e fe rrO\·ie, ecc. L a sua sem­
p li c ità , null a togli e a ll a s ua prat ic ità , e a ll a sua d iffusio ne 
coopera il te nu e suo p rezzo . E . 

1\ECENSIONI 

J. LAC O :\!BLE: La sorte delle materie g rasse 11elle diverse fasi 
dell'ejJ1wazio11e biolog-im delle acque luride, nei substrati 
artificiali. - « Re n 1e cl ' H ygiène » , o ttobre 1906 . 

Mentre le tras formazioni del le sostanze proteiche e de ll a 
cellulosa e degli amid i nei process i eli depurazione bi o logica , 
sono s tate oggetto eli studi dettagliati e accurat i, qu as i null a 
è stato fatto ne l campo delle sosta nze g rasse; perc iò q ues ti 
stud i eli Lacomble, de ll ' I st ituto cl' I g iene eli Li egi, me rita no 
un cenn o più lun go eli quanto non si faccia cl 'ordinar io. 

Origine e proporz ione dà g rassi nelle acque re.(idnarie. 
Kelle acque luri d e , e special me nte in qu e lle d o mesti che ed 
in qu elle di talune industri e, i g rassi s i trovan o sempre in 
quantità ri] e,·ante . G li avanzi el i cuci na , le acque d i lavaggio, 

le feci sono le sorgenti prime eli ques ti mate ri a li g rass i. L a 
lo ro q ua ntità var ia assai. Sch oofs e Katte in h a nno fatto a l 
ri g ua rdo delle d e te rminazion i o tte ne ndo delle c ifre per litro 
che variano d a o, 159 s ino a 0 ,9464. Grancleau in tal une acqu e 
industrial i t ro,·ò s in o a gr. 2 ,421 per l itro e s i compre nde 
come i dati possono varia re . 

Sorte dei grassi nelle acque luride . - Poco s i sa s ull e 
trasformaz io ni che ne i processi clep ura ti,·i avvengon o pe r i 
g rass i. Si è afferm ato che g li acidi g rassi li beri esercit in o un a 
in fluenza noc iva sui germ i, s i è parlato d i azioni ossi cl a ti\·e : 
la verità ultima è che no i conosciamo assa i poco into rn o a 
tutti q ues ti processi. 

L ' A . ha av uto in anim o el i ri empire, a lm eno parz ia lmente, 
q u esta lacu na, e lo ha fa tto ua ndo come metodo eli a na ­
li s i il metodo eli precip itaz io ne con s uccess i,·a es traz ione d ei 
grass i. 

Anz itutto però ha rilevato alcuni feno meni che inte ressan o 
le sostanze g rasse nelle fosse settich e . Così ha ri levato che 
n ell 'acqua el i fogna abba ndo nata a sè una p a rte del g rasso 
nu otante a ll a s uperfici e ,-i s i riunisce , fo rm a ndo uno strato 
sott il e che s i può anche fa c ilmente togliere. U n ' a lt ra parte di 
grasso è meccanicam ente preci pitata a l fo ndo, ass ie me coll e 
sosta nze min era li ; e forma così un sedime nto abbastanza ri­
le,·ante. Fi na lmente un a pi ccola parte anco ra de i g rass i resta 
e mul sionata nell 'acqua . 

I ,·ari i q uozie nti eli g rass i ga ll eggianti, sedimentati, em ul­
s iona ti , sono s ta ti esaminat i separata men te, per dete rmi nare 
le vari e sco mpos izio ni avvenute . P er ultimo , in una seri e assa i 
interessante d i es peri enze , s i è cercato el i coglie re i va rii m o­
m enti de ll a depuraz ione .. E d ecco le concl usioni che se n e 
son o tra tte: se i g rass i sono consen ·ati in amb ie nte s ter ile 
ess i conservano abbastanza bene i loro caratteri n o rm a li. S~ 
invece sono posti in conta tto con un terreno umi co non ste­
ri le , questi g rass i comin cia no ad a lte rars i. Se l ' acqua eli fogn a 
è sterili zzata , per sè s tessa non d etermina al terazioni d ei 
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g rassi , mentre allo stato pu trido determina una alte razione 

sens ibil iss ima. 
La decompos izione de i grassi mi ziata per opera de i germi , 

non è ugua lmente intensa per i ,·ari grassi. È im poss ib il e 
però oggi dire quali sono in realtà g li intim i fenomeni che 
accompagnano la decompos izione de i g rass i, e su qu es ti feno-

meni l' A. si riserva di tornare. B. 

CADt ETTE A., ROLA.:\TS F., BocLLA.:\GER E. , CoxsTAXT F., 
;\I ASSO L L.: Ricerche sulla deptwaz ioue biologica e chi­
mica delle acque di fogna.- Parigi , ì\fasson, 1907. 

Gli studi osi di ig iene debbono essere realmente g rati a 
Calmette della sua pubbli caz ione sulla depurazio ne bio logica, 
poiché in essa è realmente riassunta tutta la quest ione quale 

essa s i presenta oggi allo stud ioso . 
Il secondo ,·olume d i quest'opera è ancora più inte ressante 

e più comp leto del primo: sovratut to po i è più utile . per il 
pratico, che vi trova riassu nti, da chi ha avuto agio a stu­
diarli in azione, tutti i me todi depurativi. 

Forse le idee di C. in meri to sono un po ' modifi cate : ma 
se l'entus iasmo che traspariva qua e là nel primo ,·olume, 
into rno a ques to metodo di depurazione, non è più mante­
nuto , la fede, ne i limi ti di applicab ili tà del metodo, è ancora 

sicura e anzi p iù raz ionata. 
Ciò che caratte ri zza il volum e è ,·eramente lo spirito di 

pratic ità; non v' ha sistema (in Ingh ilterra oramai i s istemi 
e i brevett i a l riguard o non s i no ,·erano più ) che non sia 
stud iato con cura no tevole e con obiettività esemplare . Anche 
g li ultimi s istemi propost i in F ra ncia sono passati in rassegna . 
E di tutto Calmette si è reso un conto persona le visi tando 
im pianti , stud iand o dettagli e metodi cl !,·ersi. 

Il ,·olume termina con un capitolo particolarmente interes­
sante, sovra le applicazioni della depurazione biologica all e 
acque residua! i delle industrie: e C . ne parla bene, dopo le 
prove molto dimostrati ,·e, che ha avuto occasione di fare ne l 

~orci della Francia. 
Non man cc. anche la t rattazione comparat i,·a della depura-

zione delle acq ue lu r ide pe r mezzo dei camp i di spandi mento . 
Dopo le crit iche solle,·ate alla depu razione bio logi ca, e dopo 
gli osanna mossi a torto od a ragione a ll o spandimento agri­
colo, s i comprende come ragionevolmente C. abbia cred uto 
d overoso stab ilire de i rapporti , che proprio non g iustificano 
i nu ov issimi entus iasmi pe r questo trattamento agricolo. 

Il volume edito con molta cura tipografica dal i\ [asson , è or­
nato di numerosiss ime incis ion i molto dimostrative. E. B. 

CONDA~! V: Sterilizzaz ione dell'acqua. - « Ann ales d ' H ygiè­

ne », novembre 1906 . 

Il Cond amy , g ià addetto a llo stato maggiore dell 'esercito 
colon ia le francese, pubblica var ie note sulla ster ilizzazione 
de ll 'acqua delle colonne isolate e delle pi cco le sped izioni 
coloniali, che rappresentan o null 'altro che le constatazioni 
che egli ha avuto campo di fare in Cina. 

Secondo il Condamy, a lmeno fino a l 190 2 ness uno dei 
numerosi apparecchi proposti dalle ,·arie Case costruttri ci, 
pote,·a d irs i realmente pra ti co per le esigenze de i corpi m ili­
tari all e coloni e . I filt ri res is tono assolutamente troppo poco 
e richiedono una pulizia t roppo frequ ente e delicata. I fi ltr i 
ch imi ci ri chiedono troppe grandi q uantità d i reattivo che de ,·e 
poi essere neutrali zzato , e imbrogliano la marci a delle co­
lonn e. Gli ebollitori se rvono pure male : nè è d ifficil e pensarlo 
se si ti ene conto de lla grande abbondanza di sali calcari , che 
presentano spesso le acque delle regioni tropicali. 

Si deve quindi scegl iere t ra metodi ed appa recchi , che non 
rappresentano quanto di megli o s i dovrebbe desid e rare : il che 
però non escl ude che anche co i lo ro difetti , molt i dei metodi 
impiegati , possono rendere ottimi sen·izi. 

Cosi il Condamy tro ,·a che i fi lt ri collettivi LapeYrère pos­
sono funzionare bene, per poco che la sorveglianza s ia attiva . 
A nche g li apparecchi d i sterili zzazione Vaill ard-Desmaroux 
danno buoni risu ltati , purché imp iegati non ne i corpi in mar­

c ia ma ne i posti fissi. 
L 'A. non ha ev identl" mente ancora conoscenza degli appa­

recchi mobi li di ozonizzazione (Siemens e Halske) impiegati 
di recente nella guerra russo-g iapponese, con ottimi ri sultati. 

big. BRENTIXI. 

K. S c HR EIBER : Sul giudizio del procedimento di ozonizzazioue 
per la sterili::::::az ione delle acque. - « 1itte il. Kg. Pruflìn ­

ganstal t f. \ Vasser. », 1 9 0 6 . 

:\fo lti autori hanno elogiato senz 'altro come ott imo il metodo 
dell ' ozonizzazione, specialm ente per il sistema applicato pra­
ticamente dalla Casa Siemens e H alske. Però non mancano 
le voci discordi. Tra queste, a mo' d'esempio, è qu~IJ a di 
H a lbe rtsma e Dolezalech. Sovratutto si è rimproverato a lla 
ozon izzazione la mancanza di un e ffi cace a utocontro ll o . L ' A. 
ha appunto dov uto contro ll a re un o degli impianti di Siemens, 
que llo di Paderbo rn. La prova non si potè fare come forse 
era deside rabile, saggiando c ioè il potere distrutti vo dell ' im­
p ianto verso alcun i germ i patogeni che più di frequente s i 

trovano nell ' acqua . 
Le prove si limitarono q uindi alle dete rminazioni de i germi . 

L 'acqua in a rri,·o aveva un contenuto batterico intorno a rso 
germi, il q uale co ntenu to però saliva durante le pioggie s ino 
a 8so. L'acq ua ozonizzata non aveva più che 5 germi , e non 
vi s i trovavano mai dell e va r ietà di coli ; ino lt re non pre­

sentava mai osci llazioni. 
Qu indi le conclusioni puramen te ig ieniche, di cono che della 

ozonizzazione ci si può fidare . Però non è assolutamente esatto 
ciò che affermano i costruttori, che cioè l' ozono non r imane 
d isc iolto ne ll 'acqua. L 'auto re è decisamente contro tale affer­
mazi one. L'ozono resta disciolto in una certa quant ità nel­
l' acqua , e tan to maggiore è la quanti tà di ozono disciolto , 
quanto più pura era l' acqua. 

I dat i di costo accerta t i da questo autore sono interessanti: 
in realtà in qu esto impianto s i è av uto un costo e ffet t ivo di 
ste rilizzazione (com prese tutte le lavorazioni e g li ammorta­
menti ), di poco più di 2 cent. per ogni mc. 

Del resto sotto ogni rapporto l'impian to fatto dalla Casa 
Siemens sembra all'A. degno di e logio, ed il suo fun ziona­
mento è tale da mette rlo al riparo dall e critiche. 

In gene rale quindi S . crede che la ozonizzazione prati cata 
razionalmente possa rendere grand i servi g i. K. 

GONGORSI, CONGRESSI, ESPOSIZIONI, RIUNIONI D'INDOLE TEGNIG! 

Padov a. - È aperto il concorso a tutto il 28 febbraio p . , .. 
al posto di In gegne re \"i ce-Q irettore delle Aziende dell ' ac-
qu edotto e de l gas . · 

Lo stipendio è di L. 4000 annue, aumentabili del dieci per 
cen to eli sessennio in sessenni o per tre volte, e viene corri­
sposto in rate uguali mensi li posticipate . Inoltre è concesso 
l' uso gratuito d eli 'acq ua e del gas per uso domestico. 

L 'eletto s<J rà ascritto a ll a Cassa comi.male d i Previdenza 
conte mplata da l Regolamento munici pa le per le Aziende del­
l'acquedotto e del gas. 

Pe r schiari nienti di ri gersi all 'Ufficio protocollo delle Aziende 
dell ' acquedotto-gas, ,·ia deg li Eremitani , 6. 

Saron no. - Concorso a l posto eli Ingegnere di questo ­
Uffic io tecni co municipale , coll ' an nuo st ipend io di L. 3000. 

Scadenza 28 febbraio 1907 . 

Doli. ERNESTO BERTARELLJ, R edatlore-?'espousabile. 
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MEMORJE 01\IGINALI 

I L N UOVO MACELLO IN PIACE ZA. 

L 'istituzione di u n Macello in Piacenza risa le ad 

un 'epo ca m olto a ntica. Nell 'evo medio l 'abbattimen to 

dei bovini e degl i a ltri a nimali , le cui carni venivan o 

destinate al la a lime ntaz ione degli abita nti , si esegu iva 

all 'estremo della c ittà in parecchi m acelli ordina ti e 

disposti secondo la specie diversa d egli anima li da 

abbatters i, e solame nte nell 'anno r 266 il Comune li 

faceva trasportare a ll ' inte rno a llo scopo di m eglio sor­

vegliarl i e d i impedire che da parte dei m acella i si 

commettessero frodi ed abusi a danno dei consuma to ri. 

Molto o pportunamente, 

il d ott. G iovanni P agani , 

valentissim o veterinario 

e diretto re del matta toio 

d i cui s to trattando, e 

autore d i una bellissima 

p u bbl icazio ne fatta sul 

medesimo n el 1 894 al­

l'epoca della su a inaurru-
b 

razione, osserva ch e a l-

lo ra t rascorrevan o tempi 

in felic issi mi p e r l'igiene, 

e, p ur tuttavia, m entre 

si tollera vano g l i agg io- . • 

meramenti di miserande 

casupole con s trade stor- · · 

te , strette e scarse d 'aria 

e d i luce e dove il p asso 

d ei c itttadin i e ra impe­

d ito frequentemente dal-

l' incontro di porci, capre, . 
pollie das l "fì · d . . ·1 · · · c 11 ose nnmo n tzJe, 1 mass1mo n gor e vemva 
e . . serc1tato sulla preparaziOne e sullo spaccio d e lle so-

stanze a limentari , t a nto che rrli statuti i bandi le rrri-'a 
d ' . ' . b ' ' b .. 

el! A utonta c ittadin a comminavan o multe e t a lvol t a 

anche tratti d " d d b " · d" ' ' 1 cor a a ar 1tno e 1screzion e d e l ma-
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g is trato, a quei m acella i che vendevano scientemente 

carni cattive, o ch e ammettevano di inform~re il com­

pratore della q u alità stessa della carne, e, se proveniente 

d a an im ali m or ti od abbattuti in conseguenza di m a lattia, 

d e lle cautele da adotta r si n ella cu cinatura p er ch è non 

riuscisse di danno a lla sua salute. 

La pubblicazio ne del dott. Pagani è interessantissima 

perchè prova Io ze lo e lo scrupolo che in materia di 

~olizia_ a l imentaria spiegavano i nostri vecchi legislato ri , 

I . quali non a mme ttevano limiti a ll e loro disposizioni, 

n_tenendo sempre di non essere tanto severi quanto il 

b1sogno lo richiedeva. E così essi avevano interessato 

n ella scoperta delle frodi gl i stessi clie nti d el le m acel­

le rie, lasciando a loro una congrua p arte d ella multa 

inflitta a ll 'esercente caduto in contravvenzione: avevano 

proibito la conservazione d elle ca rni commestibili n elle 

g hiaccia ie, perchè diventavan o insa lubri, e p erfino ave-

Fig. r. 

vano posto il div ie to di scotennare alcun porco s e non 

a lla presenza di un pubblico" notaio ch e prima avesse 

assistito a l suo pesamento e a ttestato p er rogito di 

averlo rico n osciuto di giusta misura e cioè di p eso non 

inferiore· a libbre o tta nta, ritenendo che la carne cii porco 
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proveniente da un individuo di peso inferiore al sopra 
eletto, fosse eli nocumento alla salute. 

Il dott. Pagani riporta nella sua fo rm a origi nale 
quest'ultima disposizione perchè, com'egli g iustamente 

rileva, può sembrare a tal uno incred ibile. 
Dopo circa trecent'anni che i macelli erano stati tra­

sfe riti dalla periferia nell'interno della città, il Municipio 
deliberava di interamente rifarli, perchè, essendo essi 
p resso la p iazza principale, si spandeva nell 'ari a ci rco­
stante, specialm ente d'estate, tale un fetore insopportabile, 
sì che gl i abitanti reclamavano urgentemente e insisten-

temente un p rovved im ento atto a rimuovere il g rans­

simo inconveniente. 
La ricostruzione ha avuto luogo negli an ni rss-t-ss-s6 

sull'area dell 'Oratorio di San R occo, soppresso al culto , 
e eli alt ri fabbricati con ti gu i. La puliz ia degli ammazzatoi 
era effettuata colle acque del ri\·o Beve rora, e questo 
è stato un prov \·edimento nuo\·o, prima di quest'epoca 
mai adottato. In q uesta nuova sede il .\fac.ello ha durato 
altri tre secoli, fi nchè non ri sponcle\·a più al bisogno, 
sia per la aumentata macellazione e vendita delle carni , 
sia perch è, coll 'accrescersi dell ' irrigazione fuori delle 
mura, le acque del rivo Beverora trascorrevano il1 esso 
ogn i I 5 gio rni e non pote\·ano per COnseguenza im pedire 
il rinno\·ars i degli spandimenti d'odore sulla città. 

L 'Ammini straz ione comunale sceglieva allora l'ex Con-~ 
ven to del Carmine come nu ova sede del matta toio, ed ificio 
non cen trale, ampio ed idoneo, e nell 'anno I 8-t6 vi 
faceva g li opportuni adattamenti ed una fognatura abba­
s tanza regolare ali mentata dalle acq ue del rivo San Sisto. 

Ma anche in questa posizione il ì\Iace llo non po teva 
essere tollerato a lungo. I progressi dell'igiene, l'esten­
dersi nella cittad inanza dell 'alim entazione ca rnea, la 
mancanza dei mezzi meccanici moderni per il solleva­
mento e trasporto del bestiame mattato, la deficienza 
dell 'acqua potabile somministrata da un pozzo col mezzo 

Fig. 2. 

di una pompa a mano, ha reso in poco 
tempo lo stabili mento inadatto ed insuf­
ficiente ai bisogn i della popolazione. 
Due circostanze hanno favo rito l' idea di / 

·costruire un nuovo ì\Iacello avente tutti 
i requi siti voluti dalla legge 22 dicem­
bre I 888 e dal regolamento 9 otto­
br~ I 889, e sono state le seguenti. Di 
fronte al mattatoio ed a monte del me­
desimo vi erano gli Uffici della Prefet­
tura posti nel palazzo l\Ianclelli prospet­
tante la via omonima, sotto alla quale 
scorre il rivo San Sisto, ed a valle 

tnvece era stata ele\·ata l'offi cina elettri ca per la pub­
blica illuminazione, offici na che si \·aleva eli una turbina 
azionata dalle acque del ri\·o in parola. Duranre l'estate, 
a ca<Yione della con tinua formazione di prati fu o ri della b 

città e del bisogno d 'acqua per l'irrigaz ione, il ri vo San 
Sisto rimane\·a asciutto parte del mese di lug lio e il 
più delle \·olte tutto il mese eli agosto. Erano q uindi 
incessanti le proteste degli ab itanti della via l\Ianclelli 
e della Prefettura, i cui Uffici erano invasi da odori 
nauseabondi , ed erano pure incessanti le lamentanze 
dell a Società esercente l'officina elettri ca cos tretta a 
ricevere tutti i rifiuti della macellazione che molto sovente 
im ped ivano il funzio namen to della turbina. Di qu i la 
congiuntu ra di erigere dalle fondamenta un Macello 
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nuovo 111 località dove i rifimì. potessero essere condotti 
subito fuori dell a ci ttà e dove si potesse avere acqua 
in abbo ndanza pei bisogni della macellazione. 

Fig. 3· 

·'· *.-;'* 

Il nuovo stabilim ento sorge sopra un'area di 7200 mq., 
eli fo rma irregolare, posta al l'estremo della città, dalla 
parte di levante e precisamente 
in vicinanza della b·arriera daziaria 
Felice Cavallotti e a breve distanza 
pure dalle stazioni centrali della 
ferrovia e ·delle tra mvie a vapore 
piacentine. L 'area coperta, o pianta, 
è el i ci rca 3800 mq. , la rimanente 
di mq. 3400 forma in parte i viali 
alberati interposti a i fabbricati ed 
in parte è tenuta a disposizione 
per un futuro ampliamento (fig. 2) . 

Lo stabilimento è stato eretto 
opra progetto del sottoscritto che 

ne ha diretto pure la costruzione · 

negli anni I 893- I 894, con la col­
labo razione degli ingegneri Gio­
vann i Perreau e Carlo Ragalli del­
l'Ufficio tecnico municipale. 

L' ingresso è in via San Salva­
tore. Esso è costituito da un corpo 
di fabbrica comprendente un mae­
stoso arco e l 'alloggio del custode 
che sta a sinistra di chi entra. Dal-

l'arco si accede ad un viale la rgo metri I I e mezzo e 
lungo 64, fi ancheggiato da due alee e ombreggiato da 
due filari eli p ian te. Questo viale termina con una piaz­
zetta semicircolare nella quale vi sono due barriere, l'una 

per l 'en trata e l'altra per l'uscita dei carri eli. trasporto, 
e nel centro sorge l'edificio nel quale hanno sede gli 
Uffici della Direzione (fig. I). 

Entrando per la barriera dalla quale hanno 
accesso i carri eli trasporto, si trova un fab­
bricato rettctngolar~ lungo 2.J. metri e largo 6, 
contenente l'alloggio del bollatore-stallie re, al 
quale fanno seguito due stalle di osse rvazione, 
entrambe lung he metri s, la rghe 2, alte 4 e 
coperte a volta, illuminate da due lunette, colle 
aperture acl ovest, pavimento di cemento m 
gettata, mangiatoia in cemento e le pareti in­
terne smaltate fino all'altezza di un metro e 
mezzo. Ciascuna stalla possiede un rubinetto 
capace eli dare un litro d 'acqua per minuto se­
condo per lavare il pavimento e le pareti. Vi è 
pure in ognuna di esse una bocchetta a chiu­
sura idraulica che raccoglie le acque di lavatura 
e le immette nella fognatura corrente all'esterno 
del fabbricato. Superiormente alle stall e · evvi il 
fienile coperto da tetto semplice ed illuminato 

q.p da due finestre, al quale si accede con una scala 
in ferro. A sud di queste stalle e facente parte 
del co rpo di fabbri cato in parola vi è il locale 
destinato alla lavorazione delle carn i suine p·a-

nicate. È lungo metri s, largo s,so, alto 7, illuminato 
da cinque fine tre colla porta ad oves t, il pavimento di 
cemento in gettata e le pareti smalta te fino all'altezza 
eli 2 metri. In esso travasi un rubinetto della portata eli 

Fig. 4· 

un litro d'acqua per minuto secondo e l' acqua di lava­
tura scola per un'apposita bocchetta a ch iusura idraulica 
nella fognafura esterna. Per !;i lavorazione delle carni vi 
sono una caldaia di ghisa smaltata, una bacinella di 
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pietra Saltrio, una saliera a t re p iani per il deposito 
temporaneo dei lard i, un tavolo, uncinaie infisse alle 
pareti e spranghe di ferro per sospendere le ca rni 

insaccate. 
Le stalle di osservazione ed il locale per la lavora-

zione delle carni panicate sono sotto la diretta vig ilanza 

del Direttore. 

M acello bovino. - Questo fabbricato è costituito da 
una via coperta (fi g. 5) lunga 45 metri , la rga 5, 20, 
alta IO metri dal suolo lungo i lati della quale sono 
d isposte le celle in numero eli q uattord ici: sei g randi 
ed otto piccole. Le prime hanno due ing ressi, sono 
lung he metri 8,40, larg he 5,30, alte 7; le seconde, con 
un solo ing resso, hanno la stessa larg hezza ed altezza 

Fig. 5· 

delle g randi , ed in lung hezza misurano 4 metri . Com­
plessivamente la larg hezza dell ' intero fabbricato è eli 
I 7 metri. I serramenti degli ing ressi sono scorrevoli 
mediante rotelle sopra una g uiclovia cost ituente il lato 
inferiore dell ' inferriata posta superiormente all ' ingresso 
medesimo e scorrevoli altresì sopra una g uiclovia a livello 
del pavimento. I serramenti sono esterni al muro p ro­
spettante la via coperta . Questo sistema eli chiusura è 
p raticissimo ed elimina tutti g li inconvenienti che si 
riscontrano nei serramenti che si aprono verso l' interno 
delle celle, o verso la via coperta, o nell ' interno dei 
muri. U na serratura speciale aggancia le due partite in 
g Uisa che queste non possono in nessun modo staccarsi 

senza l'uso dell 'apposita chiave. L 'armatura del tetto, 
tanto delle celle piccole, come delle g randi , e quella 
della via coperta, è sotto intavellata. I pavimenti delle 
celle sono eli asfalto naturale della Ditta Cug ini Praga, 
mentre il pavimen~o della via anzidetta è di p ietra 
bevola. Le pareti interne sono smaltate fino all 'altezza 
el i 2 metri . Per la lavatura delle pareti e del pavimento 
e per lo smaltimento dell 'acqua sporca nelle celle g randi 
stanno due rubinetti della portata sopra indicata e due 
g rossi chiusini a tenuta idraulica per ciascuna ; le pic­
cole hanno r ispettivamente un solo chiusino ed un rubi­
netto solo. Ogni chiusino è foggiato come un grande 
bacile, in g uisa che lavando la parte mobile che stabi­
lisce la chiusura idraulica e chiudendo la bocca cl ' im~­

missione nella fog natura con un apposito cappuccio, es;ò 
può servire, volendo, a raccogliere il sang ue clell 'anim~Ìe 
abbattuto. 

La fognatura corre tutta quanta esternamente al fab­
bricato allacciando i chiusini delle celle, cosicchè in 
caso eli riparazione non occorre eli rompere i pavimenti. 
L 'apparecchio (fig. 6) el i sollevamento del bestiame 
mattato è cos tituito da una doppia trave eli ferro acl u,.· 
alla quale sono attacca te le puleggie eli comando e df 
rinv io colle ri spetdve cuffie. La catena a mag lia elittica 
porta acl un capo il gambiere e l' altro capo si avvolge' 
sull 'elica del tambum eli un argano solidamente fissate?_' 
al muro. Il tamburo ha una base terminata da una ruota.· 
dentata che ing rana con una vite perpetua, comandat~ 
da un volano munito eli manubrio. Il passo della vìt; 
perpetua è calcolato in modo da evitare l'uso del frem). 

Vi sono poi, per og ni apparecchio eli sollevament0;. 
due catene, dette di sicurezza, le quali tratteng ono 
l' animale in alto nel caso in cui, per una causa qualunque, 
venisse a spezzarsi la catena a maglia elittica, allont~­
nanclo così il pericolo che l 'animale cacl enclo possa dan­
neggiare delle persone. Og ni cella grande ha quattro 
apparecchi eli sollevamento, mentre ogni cell a piccola 
ne ha due, salvo tre che ne hanno uno soltanto. 

Ciascuna cella ha inoltre uncinaie in fe rro, anelli pure 
in ferro e stabilmente infissi per assicurarvi i buoi avant,i 
l 'abbattimento , tavoli di marmo sorretti a mensola con 
bordo eli lamiera e con sottoposto reticolato eli riggia . 
eli ferro per posare i ferri. Le finestre sono tutte munite 
eli inferriate, e rete metallica. 

Jl,facello suini. - È la parte pm interessante dell 'in­
tero stabilimento (fi g . 3) . Sorge al lato destro del ma­
cello bovini. Misura 25 metri di lung hezza per 2I di 
larg hezza. È costruito a tre navate : la centrale è larga 
7 metri e mezzo, alta I I ; le due laterali sono larghe 
ciascuna metri 5 e mezzo e alte 6. 

I porci desti nati all 'atterramento si fanno passare .per 
due piccoli ingressi esistenti nella navata ovest e che 
immettono nei rimessini contigui alla navata medesima. 
e nei q uali staziona il bestiame da abbattere. N ella na­
vata centrale stanno le due tine per l' immersione dei 
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porci nell'acqua ~ald~ ed i tavoli eli leg no a feritoie per 
Jraticarne la clepilazwne. N elle due ti ne, l'una capace 
I . b" l' l cl" di circa 2 metn eu 1 e a tra 1 un metro cubo e 
mezzo, l'acqua è scaldata con g etto di vapore che esce 
da un insettore posto nel fondo della vasca medesima. 

Sono poi stabilite quattro g rues a collo con argano 
di sollevamento e catena Galla, le quali servono a sol­
levare il bestiame mattato ed a immergerlo nelle t ine 
per la scotta tura, a toglierlo da queste per deposi tarlo 
sui tavoli di depilamento e fi nalmente trasportarlo da 
questi fino al gancio di una qualunque delle due g rues 
a ponte mobile, correnti ognuna sopra un apposito bi­
nario elevato esistente in ciascheduna navata laterale. 

a queste e all 'ing resso da und ici aperture semicircolari. 
Due ru binetti forniscono l'acqua per lavare le pareti 
e il pavimento e sei chiusin i idraulici smaltiscono l'acqua 
sporca nella fognatura corrente esternamente al fabbricato. 
Vi sono otto tiri el i sollevamento identici a quelli del 
macello bovino, e lungo le pareti sono applicate le unci­
naie. Duè tavoli fiss i d i marmo, montati sopra mensole 
e con sottoposto reticolato in ferro, servono al bisogno 
dei macellatori. 

F orma corpo collo stesso fabbricato dal lato nord il 
labo ratorio meccanico, il quale è la rgo 9 metri , lungo 6 
ed è fornito degli strumenti, apparecchi, macchine, 
utensili per la manutenzione del macchinario. 

llfacello ovino, tripp eria 

ed ojjicina meccanica. -
Quest i tre servizi sono ri u­
niti in un unico fabbricato 
d i fo rma rettangolare lungo 
metri 2 I , la rgo I o e posto 
di fronte al macello suini. 

Il macello ovini è costi­
tuito da una g rande stanza 
q uasi quad rata e precisa­
mente avente le d imensioni 

el i metri 9,5 5 per 8,30 ed 
alta nel mezzo metri ro. 
Ha l' ing resso ve rso levante 
ed è illuminata da sei fi-

Nelle navate laterali si tro­
vano poi le uncinaie so­
spese alle colonnine che 
sostengono il binario, le 
bacinelle e i tavoli di pietra 
Saltrio per la lavorazione 
delle anteriora, le cond ut­
ture dell'acqua fredda e del­
l'acqua calda con due rubi­
netti per bacinella e diciotto 
armadi chiusi, a sportello 
bipartito, per riporvi g li 
utensili dei macella i. Vi sono 

inoltre quattro g rossi rubi­
netti dell a solita portata per 
la lavatura del pavimento 
e delle pareti che sono smal­
tate fino all 'altezza di due Fig. 6. 

nestre e sette aperture se­
micircolari. Il pavimento è 
d i asfalto naturale, le pareti metri. 

Il pavimento è di asfalto naturale con declivio ve rso 
chiusini idraulici, collocati in perfetta corrispondenza 

colle uncinaie, 
lavatura nella 
bricato. 

e questi chiusini immettono le acque di 
fog natura corrente all 'esterno del fab-

'L'intero edificio ha due ing ressi principali, uno nella 
facciata nord e l 'altro nella facciata sud , con sovrapposte 
ampie aperture semicircolari ; ha t renta fi nestre e otto 
aperture mistilinee all 'alto della navata centrale superior­
mente ai tetti delle navate laterali . Il g randioso locale 
(fi g . 4) è coperto da dodici volte a vela e nel centro di 
ciascuna vi è uno sfiatatoio cilindrico munito di cap­
pello Volpert per lo smaltimento dei vapori. Per dare 
un'idea della comodità dei mezzi di abbattimento, solle­
vamento, trasporto del bestiam e, della lavorazione e 
caricamento delle carni macellate, basterà ri fe rire che 
nello spazio di tre ore si possono macellare settanta 
porci e trasportarne le carni ai venditori. 

Macello equino ed ojjicina 1riparazioni. - Questo fab­
bricato (fi g . 7) è lungo m. I 9, largo 8, 6o, alto I O, e, come 
gli altri congeneri , ha le pareti smalta te fino all 'altezza 
di 2 metri , il pavimento di asfal to naturale. Ha l' ingresso 
a sud ed è illuminato da dieci finestre, e superiormente 

\ 

smaltate fino all 'altezza di 2 metri sovra il suolo. Quattro 
chiusini idraulici immettono nella fognatura esterna l'acqua 
di lavatura fornita da due rubinetti. Nel mezzo della 
stanza vi è una vasca con getto d'acqua ; vi sono attorno 
alle pareti le uncinaie ed i tavoli di servizio. 

Le tripperie sono comprese fra il macello ovino e 
l'officina meceanica. Il locale è largo metri 6, lungo 9.5 5, 
alto IO. 

Vi è il solito rivestimento di stucco lucido delle pareti 
e il pavimento è d i cemento in gettata con due boc­
chette a chiwmra idraulica per lo smaltimento delle 
acque di lavaggio forni te da due rubinetti. Vi sono due 
tine in ferro nelle quali l'acqua è portata all 'ebollizione 
dal vapore introdotto mediante una serpentina, due vasche 
in piet ra, tre tavoli di marmo con ribordo e un piccolo 
serbatoio per l'acqua fredda ed altro nel quale viene 
scaldata dal vapore l'acqua destinata al macello porcino. 
U ncinaie in ferro ne completano il servizio . Gli ingressi 
sono due, le finestre pure due e quattro le aperture 
semicircolari sovrastant i. N el tetto sono aperti d ue sfia­
tatoi per l'espul sione dei vapo ri. Infi ne vi sono ancora 
due fornacelle di g hisa smaltata. 

Nello scompartimento per le macchine, avente le di­
mensioni di metri 9, 55 per 4,50 si trovano una caldaia 
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a. vapore colla superficie riscaldata d i I 7 metri quac 
drati e tutti g li apparecchi per la distribuzione clel va­
pore alle tripperie e al macello sui ni. Nel sotterraneo è 
installata una pompa a Yapore a doppio effetto « duplex >> 
azionata dal vapore della caldaia e che solleva l'acqua 
fornita .da un pozzo fino al serbatoio soprastante al locale 
macchine con una prevalenza media di metri 13 . La 
pompa è capace di dare non meno di I O litri al minuto 
secondo senza che il livello dell 'acqua nel pozzo si ab­
bassi notevolmente. Il serbatoio è tutto in lamiera eli 
ferro, della capacità eli 6o metri cubi , ed è sostenuto 
da una orclitura eli travi metall iche incastrate nei muri 

perimetrali . 
Il serbatoio alimenta tutta la rete eli tubaz ione in 

gh isa, circa metri lineari 670, che porta l'acqua ai ru­
binetti dei singoli riparti. Dal serbatoio si diparte pure 

una grossa tubazione eli g hisa che scanca l'acqua nel 
punto ·più elevato della fognatura per farne la pulizia 
nelle epoche in cui è defici ente l'acqua del rivo San 
Savino. N el serbatoio è pure introdotta l'acqua potabile 
in pressione con apposita tubazione derivata dalla con­
dotta forzata della via San Salvatore. 

Coll ' uso simultaneo della pompa a vapore e del­
l'acqua potabile il Macello può di sporre eli metri cubi 
quarantacinque circa all 'ora. Infine lo stabilimento è 
pure dotato eli un pozzo d 'acqua viva con pompa a mano 

addossata al fabbricato degli Uffici . 

Stalle di sosta. - Ve ne sono tre riunite m due 
corpi di fabbr ica posti _acl ovest del macello suini e a 
sud dell'equino . Il fabbri cato prossimo a questo contiene 
a nord la stalla per gli equini ,. illuminata da otto fi nestre, 

sDffi ttata in volterranee, con ingresso prospiciente il 
mattatoio dei cavalli. Il pavimento è di cemento in 
gettata, la mangiatoia pure in cemento con sopravia 
le gabbie in ferro nelle quali si ripone il foraggio. Le 
pareti sono intonacate con cemento fino all 'altezza di 
un metro e mezzo. Un rubinetto fo rnisce l'acqua di 
lavatura che viene smaltita da un chiusino idraulico 

nella fo gnatura esterna. 
Superiormente vi è il fi enile al quale si accede . col 

mezzo eli una scaletta con g radini el i fer ro. A sud vi. 
è la stalla per g li ovini la quale non diffe renzia dalla 
precedente che per la mangiatoia che posa sul pavi-. 
mento e nella quale può essere pure raccolta l'acqua · 
del r ubinetto per l'abbeveramento del bestiame. 

Il secondo fabb ricato ha le dimensioni del preceden te, • 
cioè è lungo 14 metri, largo IO, alto I I e contiene la 

stalla per i bovini. Q uesta ha due 
ing ressi , è coperta eli quattro volte 
a vela ed illuminata da sedici fi­
nestre. Le pareti all'i ntorno sono 
ri vestite el i intonaco eli cemento 
per l'altezza eli un metro e mezzo. 
Il pavimento è esso pure eli ce­
mento in gettata, diviso in due 
lettiere, con un anelito nel mezzo .. 
lateralmente, al quale stanno le 
cunette eli scolo delle urine . L e 

mangiatoie sono di cemento e ap­
plicate alle pareti longitudinali. 
L 'acqua per l'abbeveramento del';·_ 
best iame e per la pulizia è fornita : 
da un rubine tto e smaltita da ap-. • 
positi chiusini idraulici nella fo­
g natura esterna. In due angoli • 
apposi ti si trovano le botole pei 
foraggi e eli accesso al sovrastante 
fi enile con una scala eli gradini eli 
ferro, infissi nella parete. 

L e stalle pei porci sono allogate 
a sud del macello omonimo. 

Esse misurano complessivamente metri 20 per S e 
comprendono otto piccole celle eli 3 metri per 2, sepa­
rate l'una dall 'altra con lastroni eli bevola uniti insieme 
e collegati con ferri ad U. Il pavimento delle celle è eli 
cemento in . gettata, le pareti eli prospetto sono intona­
cate eli cemento puro. Ogni cella ha un rubinetto che 
fornisce l' acqua occorrente e che viene smaltita nella 
fognatura da un apposito chiusino idraulico. L 'ingresso 
eli ciascuna cella è chfuso da un piccolo cancelletto in 

ferro . 

Letamaio. - . Per il letamaio si è adotta to una piat~­

forma di asfalto naturale limitata da una· cordonata eli 
g ranito, con chiusino idraulico nel centro per il deflusso 
delle acque eli lavatura, fornite da un rubinetto. È clèlla 
g randezza eli metri s per s , e trovasi a sud -della stalla 
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dei porci e attig ua alla rùedesima. Il letame VIene COn­
dottO giornalmente fuori dello stabilimento: 

a 

L atrine. - Sono erette ad est del macello bovin i ed 
ridosso del muro di cinta. H anno la forma di cltalet, 

sono provved ute di apparecchi idonei e servite di acqua. 
Il paYi mento è d i cemento in gettata e le pa reti rive­
stite di smalto. Vi è pure un riparto per g li orinatoi, 
i quali sono costruiti con lastre di marmo di Carrara e 
con apparecchio per la lavatura con acqua continua. 
La fogna è iri1permeabile e in comunicazione colla fo­
anatura generale median te un sifone. 
b 

Fognatura geuerale . - Lo sviluppo complessivo della 
rete di fognatura che circonda ogni fabbricato e che va 
a riuni rsi in un unico collettore generale all 'uscita dello 
stabilimento, oltrepassa i 6 so metri. La sezione è ovai­
dale a quattro centri , ha l'altezza di centimetri sessanta 
ed è costruita tutta quanta con calcestruzzo di cemento. 
I vari lati della rete hanno pendenza va riabile dall'uno 
al due e più per cento e sono pr9fondi mediamente 
metri 2, 70 sotto il piano dei viali. La fognatura riceve, 
oltrechè g li scoli degli ammazzatoi, delle stalle, ecc. ; 
come si è detto sopra, anche le acque piovane. Nella: 
parte pi tr elevata essa è congiunta con _una, det~ivazione 
dal rivo San Savino che somministra l 'acqua necessarÌél, 
alla sua pulizia. · 

Nel periodo d ' irrigazione decorrente dal 24 aprile di 
ogni anno al successivo 3 I agosto, il Comune di Pia­
cenza ha diritto ad un 'ora e sei minuti d'acqua in· ruota 

di I s g iorni . 
La fogna tura comprende nel suo percorso 23 poZzetti 

eli spurgo, posti agli angoli dei diversi edifici, coperti 
da ch iusini idraulici tipo Mongini con intelaiatura di 
grani to, i quali pozzetti , per avere il fondo più :basso 
di oltre sessanta cen timetri dal fondo dei canali :di 
fogna tura, sono destinati e raccogl iere· le _ materie so­
lide pesanti. Questi pozzetti vengono puliti a cura del­
l' Amministrazione comunale, ogni qual volta se ne pre­
senta il bisogno. Per rende re più efficace lo spurgo 
quando l'acqua fornita dal rivo non è molto abbondante, 
oppure quando si fa uso dell'acqua del serbatoio del-­
l'Officina meccanica, vi sono, nella fog natura, speciali 
chiudende di ferro a cerniera app licate all e testate a 
monte dei tronchi principa li , cosicchè tutta la massa di 
acqua disponibile può essere diretta successivamente da 
un tronco all' altro della fognatu ra stessa. 

Il collettore gene rale nel quale mette capo tu tta la 
fognatura interna esce dallo stabilimento all 'angolo 
nord-es t e, percorrendo il vicolo dei Barozzieri e la 
via San Salvatore, attraversa la barri era daziaria F elice 
Cavallotti, e percorrendo poscia la via provinciale Emilia 
e piegando dopo verso una zona fortilizia militare, sbocca 
sulla sponda sinistra del torrente Rifiuto a valle della ' 
casa comunale di San Lazzaro Alberoni e poco discosto 
dalla ferrovia Piacenza-Bologna. La lunghezza del per-

corso è di oltre 700 metri linear i e· il fondo si ·trova in 
media a quattro metri sotto il piano stradale. Questo 
collettore noù riceve altr'acqua che quella data dallo 
Stabilimento. E sso è costrutto interamente- in muratura 
con· sottofondo di calcestruzzo. :\Iisura metri o,6o di 
larghezza e metri r , so di altezza ed è coperto con volta 
a pieno centro. Vi sono dieci bocche d 'espurgo, d istanti 
mediamente 30 metri l'una dall 'altra, che nel per iodo 
di dod ici ann-i non fu rono mai aperte. In corrispondenza 
all 'attraversamen to della barriera daziaria sono applicate 
d ue solide inferriate di ferro, che imped iscono il pas­
saggio dell 'uomo, lasciando perfettamente libero q uello 
del legname. 

Nelle epoche 111 cu i il torrente Rifiuto è asciutto, op­
pure in esso trascorre una insufficiente quantità d 'acqua, 
lo sbocco del collettore viene murato ermeticamente, il 
che è q uanto dire che lo sbocco medesimo viene ·sop­
presso per tu tto il pe-riodo di tempo in cui il tor rente 
è nelle summenzionate condizioni, e le acque di lava­
tura del ·macello vengono deviate in un pozzo assor­
bente del diametro di metri tre e il cu i fondo è al 
di sotto dell 'alveo del torrente stesso. Q uesto provvedi­
mento è assai mig l·iore di tutti g li altri che rig uardano 
la filtrazione o il trattamento chimico delle acque, perchè 
assai. ri1eùo dispendioso e di esito sicuro . 

Cei/i: ./ligorifere, .fabbrica di glziaccio; sardigua. 
Nell 'area attigua al muro di cinta nord del Macello si 
inipianteranno nel corrente anno r 907 le celle fri gori­
fere per allogarvi e conservarvi le carni macellate, rimo­
vendo in tal g iJi sa l' inveterata abitudine dei macellai di 
tenere, speCialmente nella stagione invernale, nelle celle 
d i àbbattimento; le carni sotto la pelle, diminuendo così 
la potetizialità del niattatoio. 

L 'impianto comprende tre riparti distinti: · 
I 0 Il locale delle macchine; 
2° Le celle frigorifere ; 
3° La fabbrica del g hiaccio a;·ti.ficiale . 

Tutto l'impianto riceve il movimento · da un motore 
a gas povero della potenza di so HP, La riserva è d-a ta 
da un motore elettrico, pure di so HP, collocato a fi anco 
del motore a gas e disposto per il comando della -tra­
smissione principale. 

Le frigorie sono ottenute media nte la -compressione, 
liqtiefazìone e successiva espansione dell 'ammoniaca, se­
condo l'orig inario sistema Lynde. Tutte le macchine mo­
trici e g li apparecchi per la generazione del freddo sono 
collocati in due locali attigui e comunicanti. 

I locali refrigeranti comprendono un salone con tubi 
di raffreddamento, di viso in due scomparti : l'uno pei 
pizzicagnoli e l'altro pei latticini, e 49 celle frigorifere 
raffreddate mediante ventilaz ione con ari a fredda a 68° 
di umidità. 

Il generatore per la fabbricazione del g hiaccio è ca­
pace eli dare kg. 300 all 'ora, fun zionando contempora­
neamente i riparti frigoriferi . Il g hiaccio viene prodotto 
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in blocchi cristallini di- 25 kg. ciascuno, entro stampi di 

lamiera zincata. 
Unitamente all'impianto frigorifero verrà pure impian­

tato, in locale appartato e segregato dal Macello, un ap­
parecchio a vapore (digesto re) per la sterilizzazione delle 
carogne infette e loro riduzione in grassa e concime. 
L 'autoclave sarà a doppio fondo e capace di un grosso 
animale intero. 

Ing . DIOFEBO NEGROTTI. 

CONSIDERAZIONI TECNICHE 

SULLA ELIMINAZIONE DEI lVIATERIALI 

PROVENIENTI 

DALLE FOGNATURE DELLE CITTÀ. 

(Continuazione - Vedi Num . prec.) 

Il sistema per irrigazione, per quanto abbia segnato 
un notevole passo avanti verso una r azionale elimina­
zione dei rifiuti delle città, presenta sempre, anche pre­
scindendo da altri,· il g ravissimo inconveniente di ri­
chiedere zone estesissime a disposizione e di non poter 
venir applicato utilmente ovunque per le modalità che 
esso richiede. Questo stato di cose intensificò g li studi 
dei competenti e, dopo una serie di ten tativi, si riesci 
ad ottenere una depurazione sufficiente, ed in molti casi 
sotto ogni aspetto conveniente, intensificando l 'azione del 
terreno con l 'attuazione di disposizioni speciali, ossia 
con spandimenti senza utilizzazione agricola. 

Di questi sistemi, numerosi sono gli esempi in Inghil­
terra ed in America; specie in quest'ultimo paese l'ap­
plicazione prese uno sviluppo considerevole ed il proce­
dimento fu studiato con ogni maggior cura per opera 
di attenti osservatori che pubblicarono sull'argomento 
r~lazioni veramente notevoli. 

La caratteristica spiccata in questo metodo da quello 
ad irrigazione agricola sta principalmente nel fatto, che 
la depurazione avviene in questo caso per sola azione 
del terreno senza l'aiuto della vegetazione; naturalmente 
questa condizione porta come conseg uenza la necessità 
di avere a disposizione dei terreni che si trovino m 
condizioni speciali e sopratutto che vengano trattati in 
modo razionale. Soddisfatte queste condizioni, dal pro­
cesso si può avere un'intensificazione di lavoro, a p ara­
gone di quello prima indicato, pari a circa sei o sette 
volte tanto; in altre parole, a parità di condizione, il 
terreno necessario per la depurazione può essere ridotto 
a 1

/ 6 o 1
/ 7 di quello usato con l'altro sistema. Però questo 

vantaggio in estensione è a totale scapito dell 'economia 
del reddito e quindi prima di installare uno di questi 
metodi bisognerebbe avere ben valutato l'insieme dei 
danni e degli utili di al tri sistemi. In ogni modo è certo 
che, se il terreno a disposizione è abbondante e meglio 
non si può fare, questo metodo è molto apprezzabile, 

inquantochè, da quanto risultò all'esperienza, con esso 
si ottengono risultati sanitari molto buoni. 

Forse su ques ti tipi di depurazione non sarebbe ne­
cessario di ulteriormente intrattenersi, ma è bene soffer- · 
marsi qualche po' sulla parte tecnica del meccanismo 
della depurazione che qui avviene. 

Da quanto ho già detto risulta da pratiche appli­
cazioni e da esperienze che, una delle ragioni di attività 
del filtro , certamente è data dalla qualità del terreno; in . 
altri termini dalla grossezza dei g ranelli di materiale 
che lo compongono . e dal numero dei vari corpuscoli ­
considerati in rapporto al loro diametro . 

Con questi due dati, che si possono ovunque otte~· 
nere sperimentalmente con sufficiente esattezza, e che 
sono rispettivamente chiamati dai tecnièi specialisti 
grado di grossezza attiva e codftciente di omogeneità, 
rapportandoli opportunamente, si può ottenere successi-· 
vamente il codftciente di capacità al liquame di un dato . 
filtro. Questo dato fu specialmente studiato in numero­
sissime esperienze in Lawrence e si cercò di dedurne . , 
conclusioni che poi si dimostrarono ottime, anche rap­
portate all'infuori del campo teorico sperimentale, nelle 
installazioni fatte su campi qualunque. 

Messa però la questione su questo campo positivo ne 
risultarono parecchie teorie del meccanismo della depu­
razione, tendenti a interpretare un po' più intimamente 
questo fenomeno tanto grandioso, benchè, almeno in -
parte, provocato da or-ganismi microscopici. 

In base a studi eseguiti con ogni diligenza da allievi' 
di Dunbar , anche questo caso specifico sarebbe da spie- . 
garsi , con quanto enunciò il loro maestro pel passato in 
rapporto alla depurazione, e cioè che il fenomeno avviene 
in due tempi successivi ben distinti: 

I 0 fissaggio meccanico delle sostanze chimicamente· 
complesse nel filtro (peptoni , idrocarburi, ecc.) ; 

2 ° scomposizione, durante il periodo di pausa, per. 
parte dei batteri nitrificanti, di questi composti in ele-· 
menti ed in sostanze elementari (azoto, nitrati e nitriti) . 

Accettando pienamente questa teoria che si espose per 
sommi capi, ma che è molto complessa e stringente nel 
contempo nel suo sviluppo, ne deriva la necessità di 
accordare un periodo di . pausa al filtro, poichè la sua 
capacità di operare come fissatore delle sostanze chimiche 
complesse è limitata, quindi, dopo un certo tempo la. 
sua azione attiva sarebbe annullata, mentre acquista la 
perpetuità nel funzionamento per l'azione energica de·i 
microorganismi. 

La teoria è combattuta molto da parecchi autori che 
misconoscono al filtro qualunque importanza, mentre 
l'accordano intera e completa ai batteri. Contro questi 
ultimi sta però il fatto che è difficile spiegarsi una atti ­
vità così sorprendente in questi organismi, per intaccare, 
scomporre e ricomporre sostanze molto complesse e sta­
bili , mentre di contro è più semplice ammettere, che la 
loro attività si esplichi lentamente nel periodo di pausa. 
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Molte altre considerazioni stanno ancora a rinforzo 
di questa spiegazione del fenomeno che tralasciamo per 
brevità, ma che sono altrettanto convincenti, e che d'altra 
parte giustificano sempre maggiormente la necessità del 
periodo di riposo che, invece, in altro modo non si po­
trebbe spiegare tanto agevolmente. 

La pratica degli esercizi dei filtri ha dato, del resto, 
pienamente ragione a Dunbar, poichè la Commissione 
incaricata di condurre esperienze e di studiare l ' anda­
mento della depurazione naturale ed intensiva di Mas­
sachussetts, ha finito coll'ammettere la necessità del pe­
riodo di riposo, perchè l'attività di detti filtri si man­
tenga invariata, e costantemente venga nuovamente in­

tegrata . 
Come dato di fatto , che tog liamo dalle relazioni della 

Commissione di Massachussetts, molto importante è 
quello che, negl'impianti fatti con un servizio di sedici 
anni di attività, si dimostrò inutile qualunque trattazione 
preventiva del liquame per ottenere una buona depu­
razione, come pure in detta relazione si parla di span­
dimenti, ancora attivi dal lato della depurazione, fatti 
in rag ione di 550 a I 100 mc. di liquame per giorno ed 
ettaro . Naturalmente questi dati sono suscettibili di 
variazioni notevoli, in dipendenza con le qualità fisiche 
dei terreni che fungono da filtro. 

Di questi sistemi di depurazione se ne installarono, 
come già rico rdammo, di molto grandiosi in America 
ed in Inghilterra; nei tempi più recenti se ne eseguirono 
pure in Germania. Però malgrado i particolari fossero 
studiati con ogni diligenza, si ebbero risultati non troppo 
soddisfacenti , cosicchè in questo ultimo paese si trala­
sciarono ulteriori studi e impianti , e oggi quasi esclusi­
vament~ si dirigono invece gli sforzi ai metodi cosidetti 
di depurazione biologica su letti artificiali . 

Ed è su questo sistema che ora discuterò. 

Oggi quasi ovunque al vecchio appellativo semplice 
di depurazione biologica si è sostituito anche l'aggettivo 
di artificiale, inquantochè con questi nuovissimi mezzi 
di fi ltrazione, in base agli studi che abbiamo più sopra 
ricordati, l'uomo non ha fatto e non fa altro che disporre 
e dirigere in modo razionale i vari processi che altri­
menti, nei campi di irrigazione e nei campi di span­
dimento intensivi, avvengono naturalmente , subordinan­
doli e facilitando il loro svolgimento in modo da 
aumentare e nel contempo rendere più veloce l' anda­
mento del processo. 

Per rendere questo fatto possibile si divide il proce­
dimento in due periodi ben distinti: putrefazione del 
materiale di rifiuto e successiva sua ossidazione. La 
prima operazione si effettua in forma continua, in appositi 
serbatoi che hanno forme varie, ai quali arrìva il liquame 
greggio allo stato naturale, come lo si ha direttamente nei 
fognoni ci ttadini, eventualmente anche con materiali di 
qualsiasi specie sospesi alla superficie o trascinati mecca­
nicamente nel corpo del liquido stesso. La seconda si 

compie mvece sopra uno o più campi, e si fa continua 
o intermittente, versando sopra questi campi il liquame, 
già fluidificato totalmente, a mezzo della precedente ope­

raziOne. 
Quanto si riferisce al processo di putrefazione deve 

venir compiuto possibilmente in ambiente chiuso, perchè 
ivi lavorano i microorganismi anaerobici che vivono e 
si moltiplicano all ' infuori dell'ossigeno, all 'opposto invece 
della mineralizzazione del materiale, che essendo prodotta 
dagli aerobici richiede, in ogni tempo, per lo svilupp"o 
di essi, grandi masse di ossigeno. 

Successivamente le operazioni che si compiono nei 
due tempi anzidetti sono le seguenti: trasformazioni delle 
sostanze chimicamente molto complesse, in prodotti più 
semplici, però sempre con carattere organico; seguente 
mineralizzazione, trasformando questi composti in nitrati 
e nitriti , e quindi trasformazione dell'azoto organico i,n 
quello inorganico non più putrescibile. In tutto questo 
lavorìo intenso e straordinariamente attivo, i germi pa­
togeni, se presenti nel liquame greggio, vengono sopraf­
fatti e distrutti dalle qualità di germi anaerobici e aero­
bici preponderanti e più attivi ; cosicchè con questo pro­
cedimento sanitariamente. si ha quasi la certezza che 
le acque, residuo di un tale lavorìo , non sono più pe­
ricolose, ossia possono venir abbandonate in correnti 
superficiali o distribuite a scopo agricolo in canali. 

Havvi poi ancora la certezza che queste acque sono 
inodore perchè, da quanto brevemente si riportò del 
sistema, esse sono ricche di sostanze inorganiche, ma, 
quando tutto il processo sia ben eseguito, non conten­
gono più elementi putrescibili, quindi non possono esalare 

cattivi odori. 
Per di più, nella prima fossa, la cosidetta fossa set­

tica, tutto viene fluidificato e sul filtro non può arrivare, 
anche per la forma del recipiente, che un liquido quasi 
trasparente e poco denso che si chiarifica e fluidifica 
completamente poi nel letto ossidante. 

Si può quindi concludere in forma certa che per ra­
gioni estetiche, sanitarie e anche pratiche, questo pro­
dotto può venire abbandonato in modo qualsiasi senza 
nessuna precauzione in canali scoperti o in correnti 
superficiali, senza che possa recare disturbo o presentare 

pericoli. 

T ecnicamente le prime fosse , le settiche, st possono 
costruire di forme molto varie. Per lo più sono a pm 
scomparti con pareti-diaframmi tali da obbligare il liquido 
a percorrere un lungo cammino prima di giungere allo 
sfioratore che immette sul letto di ossidazione. La fossa 
può essere chiusa ermeticamente o completamente aperta. 
Secondo alcuni autori la chiusura è necessaria, secondo 
invece esperienze di altri, basta la crosta di ~ostanza 
meno densa del liquame che si forma alla superficie, per 
garantire la impermeabilità all 'aria e quindi pure uno 
sviluppo favorevole dei microorganismi anaerobici ne­
cessari per la fluidificazione. Probabilmente, senza voler 
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fare · una affermazione assoluta in materia così complessa, 
la necessità della chiusura, o la possibilità di evi tarla, 
potrà forse essere in rapporto con la qualità, intensità 
e composizione meccanica del liquame, inqùantochè da 
queste proprietà può dipendere lo spessore e la per­
meabilità della crosta e consecutivamente il suo funzio­
namento in rapporto allo sviluppo degli anaerobici. Così 
pure la quantità degli scomparti in cui deve venir di­
visa la fossa, la sua profondità ed in generale la sua 
forma · considerata complessivamente, devono sempre, in 

un impianto razionale, dipendere dalla qualità del liquame 
che si deve putrefare , ccime pure saranno dipendenti dalla 

forma e da l numero dei letti ossidan ti che sono a suc­
cessi v o servizio della fossa . 

Egualmente si potrebbe dire pel letto batterico; le di­
mensioni e la forma di questo devono dipendere diretta­
mente dal liquame e dalla fossa settica. Ma qui sorge 
una questione tecnica importante, direi quasi comple­
mentare alla forma del letto, e cioè se è più opportuno 
che lo spandimento del liquido av\renga continuamente, 
o se · invece non sia più opportuno che l' irrorazione si 
faccia a periodi, intercala11dosi quelli di riposo. Su questo 
particolare costrutti vo, più specialmente si differenziano 

i vari sistemi di depurazione che oggi sono installati, e 
naturalmente l' adozione di un sistema più d i un altro, 
porta di conseguenza una forma speciale di tutto l ' im­
pianto. 

Per quanto si espose precedentemente, il periodo di 
riposo, in base alle ipotesi ed agli studi di Dunbar e 
della sua scuola, sarebbe una necessità; q uindi come 
spiegare il buon fun zionamento di sistemi di depura­
zione continua? Come ammettere pure un buon fluùio­
namento di uno· di qu12sti sistemi senza disconoscere 
quella teori ca? 

Ebbene, ciò che sembra un paradosso è; mvece, 
molto probabilmente, una conferma ·dell' enunciato e 
conferma anche forse molto coiwincente. Il sistema 
continuo· perchè sia atti vo· abbisogna di grandi super­
fici , in paragone · del liquame ad e·sso consegnato per 
la depurazione, abbisog na inoltre di molta aereazione; 
in altri termi ni deve trovarsi in condizioni tali che 
successivamente, alcune parti del fi ltro, natu ralmente si 
asciughino e quindi automaticamente si effettui il pe riodo 
di riposo. Si comprende che in ques to caso il sistema 
che più vantaggiosamente si presta allo scopo è uno 
spandimento a pioggia, coi11e si usa molto in Ing hil­
terra ; però, meno casi d i necessità di esercizio im­
pellenti, anche con ·questi sistemi si preferisce dare ai 
campi un ·riposo di frazioni di ten1po, che naturalmente 

sono dipendenti dalla q ualità del liquame e da quella 
del metodo di spandimento. 

Nei metodi inter.mittenti , dato che il pregio più rile­
vante della depurazione è fornito dalla completa auto­
maticità di fun zionamento del sistema, è quasi neces­

sità imprescindibile che lo spandimento avvenga auto­
maticamente per determinazione del periodo di tempo 

del ripÒso, e per qllantitativo di liquame versato di volta ' 
in volta; si usano all ' uopo delle val\role dette dosatrici, 
di forma e princi pio molto differen ti, che costìtuiscono 
una delle parti pitt d elicate di uno di tali sistemi. 

E finalmente siamo arri vati a l filtro propriamente det to. 
Qui la tecnica deve decidere quale sia il mater iale più . 
oppor tuno ad impiegarsi , quale lo spessore più conve­
niente per rendere il fenomeno della depurazione al mas­
simo utile, ed in fi ne determinare, subordinatamente ai 
due dati precedenti , le dimensioni piane del filtro. È 
inutile si insista troppo nell 'affermare, che prima condi­
zione necessaria per progettare un filtro, è di stabilire se 
lo spandimento sarà continuo o intermittente; ma anche 
stabilito questo dato del p roblema fondamentale, per poter 
procedere con certezza di r isulta to, bisognerà tener conto 
di altri d ati , senza dei q uali , molte volte impianti bene 
studiati , nell ' insieme dei meccanismi , nella costruzione 
della fossa setti ca e in ogni altro particolare, finiscono 
pur tuttavia col dare risultati non troppo · s.oddisfacenti. 

Per rendere evidente questo fatto si deve richiamare 
ancora una volta in sussid io l' ipotesi di Dunbar ; am­
mettendo un assorbimento meccanico per parte del filtro 
durante il periodo di spandimento, e una successiva 
scomposizione del liquame per parte dei micro rganismi , 
ne risulta pure che lo spessore del filtro dipend erà diret-. 

t amente dal coeffi ciente di capacità al liquame che , a sua 
volta, come si è già visto, è dipendente da alt re quantità. 
Quindi niente di assoluto nel materiale che dovrà com­

porre il filtro o nello spessore del filtro stesso, come era 
sostenuto alcun tempo fa d a vari costruttori ; ma invece 
raz ionalità nel determinare questi dati portandoli in cor­
relaz ione uno con gli altri. R ecentissi mamente Kannann 
e Carnwath hanno precisamente condotte dell e esperienze 
molto interessanti e convincenti in questo senso, dimo­

strando che il buon funzionam ento di un filt ro lo si avrà 
soltanto quando, stabili to un dato, g li altri saranno da 

questo dipendenti . 
La concentrazione del liquame può infine influire s ~tlla 

necessità di aumenta re i contatti ; in questi casi, a serYizio 
di una fossa settica, si collocano due e qualche volta 
anche tre letti ossidanti, perchè nei successivi venga ri­
dotto quanto ancora di putrescibile eventualmente pc ssa 

sfuggire dal primo filtro. 

Le cifre inerenti alle superfici necessarie per depu rare 
date quantità di liquame in tempo fisso, sono molto v;, rie 
da autore ad autore, e sono pure alquanto differenti, 
anche considerando i vari risultati ottenuti negli impian ti 
già in esercizio. Che ciò debba avven ire del resto credo 
averlo bastevolmente dimostrato, trattando il la to tecn ico 
del modo di studiare un tale procedimento; ad ogni 

modo dai numerosi dati che ho potuto avere diretta­
mente, anche tenendo conto d 'impian ti e sistemi rece n­
tissimi , credo si possa ritenere come cifra media degli 
spandimenti circa 4 500 mc. per e ttaro e per g iorno, qtian- · 
tità che, rapportata allo spandimento complessivo di un 
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anno, corrisponde ad un au mento di attività, in paragone 
della irrigaz ione intensiva, pari a circa quattro o cinque 
volte tanto . Il ri sulta to certamente è molto soddisfacente, 

uanclo si voglia pure considerare che, riducendo così 
~ spazio necessa rio, .si rende più fac ile il pote r fare g li 
impianti pitt vicini alle .ci ttà, e quindi si può rispar miare 
conside revolmente nelle spese dei macchinari di solleva-
1n ento, q uando questi siano necessa ri per utilizzaz ioni 
agricole, poi cb è il liquame, residuo dei filtri di oss ida­
zioni , è molto poco denso, chiaro e non contiene asso~ 

lutamente in sospensiòne sostanze solide. 

( Continua) R. B I ANC HINI. 

20ESTIOf'JI 

TECNICO -Sf\N!Tf\RIE DEL GIORNO 

PICCOLE CASE OPERAIE E AGRICOLE 

1\ELL E CA:\1PAGNE. 

La Società per le case operaie di Francoforte nel­

l'anno 1903 aveva indetto un concorso a premi , per 

Pianta del pi a no terreno . 
a Stanza d i soggiorno . - b Camera da le tto. 

o 
ù 

h 

c Cucina. - d Atri o. - e Stall a . - .f Rimessa . 
g- h A mbient i per attrezzi. 

alcuni ti pi eli casrne operaie, da costruirsi l1ella campagna, 
e muni te quindi anche del necessario p el bestiame. 

l~ 

a 

Pianta del sottotet to. 
a Cam era da let to . - b Granaio .. - c F ienile. 

Gli editori Seeman di Lipzia hanno eli recente pub­
blicato in volume i progetti premia ti , in una elegante 
edizione_, e l'ottima Oesterr. f,Vocltmscltr!ft .f. d. iif.fentl. 

Baudienst pubblica, ridotte eli scala, aletine delle pitt 

interessanti casine premiate. 
Le fig ure da noi riprodotte rappresen tano appunto le 

case premiate co l primo premio. Esse sono di E. Stumpf 
di Dresda, un a rchitetto ben noto a quanti hanno se­

g uito il rinnova-. 
mento austriaco 
della cas ina di 

campagna . 
Come è facile 

ril evare , queste 
case sono del tipo 
di case a co rt ile 

(l' Hoftyp dei te­
deschi) . Questo 
tipo, oltre alla 
casa di abitazio­

ne propriamente 

Prospetto di fianco . 

detta, presenta ancora unito l' edificio per la stalla . Dal 
cortile si entra nella casa, e il piccolo vestibolo, come 
si vede dalla pianta , di simpegna assai bene e senza ri­

pieg hi d i angoli morti tutti g li ambient i. 
La stanza di r itrovo è assai a m pia , appunto perchè 

in essa deve accogliersi nell ' inverno tutta la fami g lia. 

Essa poi è così disposta che può da re direttamente sul 
cortile, anche senza passare dal ves tibolo. 

La cucina è ben collocata e abbastanza ampia, come 

comporta la natura stessa di casa campagnuola. 

Prospetto principale . 

La la trina è collocata nella casa e non nel cortile, 
come accade anche in costruzioni recenti eli buoni a r­
chitetti , ed è così collocata da essere ben indipendente 
dagli altri ambienti e facilmente raggiung ibile anche 

dall' esterno. 
Sopra il piano terreno è il sottotetto, nel quale è 

collocata ancora una camera da letto, assai utile se per 

caso (e il caso è frequente in campagna) il numero dei 
ragazzi è notevole . 

La stalla è razionalmente posta e razionalmente di­
visa: uno sguardo alla pianta permette di ·orizzontarci 
senz' altro. 

Il costo preventivata è di I 2 ,50- r 5 lire per mc. nella 
casa, e di 8 ,50- I 2 lire per la stalla. 
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La decoraz4me è ottenuta senza alcun artificio, ed 

innegabilmente l 'aspetto tipicamente campagnuolo della 

casina è dei p iù s impatici. B. 

I MONOPOLII DI FATTO SUI CONTA TORI 

D'ACQUA. 

Il diffondersi costante delle condutture d'acqua pota­

bile per usi pubblici e privati ed anche per usi indu­

striali, rende di attualità la importante questione dei 

contatori d'acqua che vanno ovunque generalizzandosi . 

La lente idrometrica modulata o t assata che dir si voglia, 

va perdendo terreno; vuoi perchè limita l 'uso dell'acqua, 

vuoi perchè non dà che una misura approssimativa, per 

la variabilità di pressione alla quale vanno soggette 

tutte le condutture e per il restringimento del foro mo­

dulato pel q uale passa l'acqua, a causa delle sostanze 

minerali e vegetali che a ttorno ad esso si arrestano. 

Tutte le Compagnie ed i Municipi che esercitano 

l'industria dell 'acqua potabile, impongono all'utente 

conta tori propri, sui quali il consumatore non ha inge­

renza alcuna, nè di verifica propriamente detta, nè di 

constatazione per la loro qualità o durata, nè di prezzo. 

In una parola l'utente è all'arbitrio dell'industriale e 

deve necessariamente subire le condizioni che questo 

gli impone se vuole avere la concessione dell'acqua. 

Numerosi tipi di contatori si trovano in commercio; 

nell 'impiego di essi non sempre è data la preferenza 

ai migliori, per cause e circostanze che qui non è il 

luogo di esporre e discutere. 

D iremo solam ente che molte volte sulla bontà pre­

vale il prezzo mite, o la benevolenza verso i costrut­

tori; in altri casi le verifiche di prova per la scelta sono 

eseguite con metodi non sempre basati sulla razionalità. 

Infatti si è veduto che un contatore dichiarato eccel­

lente ed adottato per una data conduttura, non è stato 

ammesso in un 'altra perchè riscontrato imperfetto o di­

fettoso. Si potrebbero citare degli esempi anche recenti , 

ma ci asteniamo dal farlo per evitare polemiche che 

non sempre riescono nè imparziali, nè serene, 

Per ogni conduttura si crea, adunque, sui contatori 

un monopolio di fatto contro al quale l'utente è impos­

sibilitato a reagire. È questo un danno grave alla libera 

concorrenza ed all 'industria stessa, danno che quasi 

sempre va a ricadere sul consumatore d 'acqua, obbli­

gato ad accettare, o a titolo di compra o di nolo, uno 

strumento d i misura quasi sempre sconosciuto impo­

stogli dall ' industriale . 

In alcuni casi, rari però, come ad esempio a Firenze, 

tali strumenti sono stati contesta ti dall'esercente l 'acque­

dotto, perchè si è asserito che essi non davano l'esatta 

misura del consumo, inquantochè m arcavano una quan­

tità d 'acqua che si assevera essere minore del vero con­

sumo, e perchè ancora la durata dello strumento era 

assai breve. 

Tale contestazione diede luogo ad una grave causa, 

ora in sede d'appello. 

È noto che l'Ufficio metrico d ei pesi e m1sure non 

ha veruna ingerenza sui contatori d'acqua e di energia · 

elettrica, i quali sono posti sempre in opera senza ve­

runa garanzia circa all 'esattezza di misura dell 'acqua o 

dell 'energia. È una questione grave che lo Stato deve 

far tosto cessare, mercè uno speciale progetto di legge 

che renda libero l' uso di qualunque contatore dichiarato 

dall 'Ufficio anzidetto atto a regolarmente funzionare. 

Il I 7 dicembre del I 905 il ministro Rava, titolare 

dell 'agricoltura, industria e commercio, presentava alla 

Camera, d 'accordo con i colleg hi d elle finanze e del 

tesoro, un apposi to disegno di legge, per la « riforma 

<< del testo unico di leggi metriche >>, approvata con 

R. Decreto del 23 agosto I 8go. 

In esso e precisamente all' art. 8 si assoggetta ml-

su ratori di g as e di acqua alla verificazione periodi ca 

ogni 5 anni, da eseguirsi al domicilio del consumatore, 

dietro pagamento del diritto stabilito dalla tabella B, 
a nnessa al detto progetto di legge, che è il seguente : 

Verificazione . prima. 

« P er ogm verificazione di un misurato re d 'acqua 

<< saranno r iscossi: un diritto fisso di L. 2,50 ed un 

<< diritto proporzionale di L. o,so per ogni metro cubo 

« o frazione d i metro cubo di erogazione in 24 ore, 

<< sotto la pressione di 6 atmosfere, con un massimo 

« di L. so, qualunque sia l 'erogazione del misuratore >> . 

Verificazione periodica. 

<< Per ogni misuratore che eroga, nelle condizioni 

« indicate per la verificazione prima: 

fino a 2 metri cubi. L. 3 
da 2 a 5 metri cubi >> 5 
da 5 a IO metri cubi » 7 
più di IO metri cubi >> IO 

Verificazioni facoltative 
(ai sensi dell 'articolo 8 della legge). 

« Per ogni verificazione e per Ciascun misuratore 

<< lire 6 >> . 
Ma la legge succitata non ebbe ancora l'onore della 

discussione in P arlamento, p er rag ioni che a noi non 

è dato d ' indagare. 

Essa tutelerebbe bene i consumatori ed i loro diritti, 

e toglierebbe così q uei monopolii di fatto da noi la- · 

m entati. Però non è d a negarsi che appare un poco 

eccessivamente fiscale a causa dell'elevatezza della tassa 

di diritto fisso e di verifica. 

Lo Stato, more solito, con il concetto di tutelare i 

consumatori, si fa la parte del leone, di qui la forte op­

posizione che a quanto sembra ha incontrato la legge che 

in sè stessa è buona, salvo che per la parte fiscale , s i 
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d isse g ià, alla qual~, disgraziatamente , sono informate 

tu tte le leggi dello Stato italiano che rig uardano red­

d iti, industrie o commerci. 

Noi però confidiam o che il buon senso prevarrà, e che 

la legge, opportunamente m odificata, verrà discussa ed 

appro vata. 
Così cesserà, speriamolo, uno stato anormale di cose 

che a rreca danno ai consumatori ed all' igiene, inquan­

tochè con le vessaz ioni e le ang herie si limita l'uso del­

l'acqua, ciò che può riescire di nocumento e pericolo 

per la pubblica salute. 
Ing. A. R ADDI. 

METODO RAPIDO 

PER DETERMINARE IL C02 DELL'ARIA. 

APPARECCHIO LÉ\VY-PÉCOUL. 

Anche non volendo ammettere completamente la ipotesi di 
Pettenkofer, che considera il C02 come indice di inquina­
mento di un ambiente, questo gas ha sempre un'importanza 
notevole per determinazioni eli precisione nel campo della 
\·entil azione, poichè, tra tutti i metodi suggeri ti da lla tecnica , 
quello antracometrico è forse ancora sempre il più esatto ed 
il più attendibi le. 

, Jon è però sempre facile poter compiere delle determinazioni 
titrimetriche , inquantochè richiedono sempre il sussidio di un 
laboratorio che non sempre si ha a disposizione, per di più 
la ricerca è delicata e complessa , per correzioni di calcoli e 
per cautele nel prelievo dei campioni . I metodi eudiometri ci 
non si prestano bene allo scopo, per poca esattezza eli risul-

tat i. E poco, a dir vero, si 
può fidarsi dei vari sistemi 
calorimetrici ideati da vari 
autori, con criteri più o 
meno razional i. 

L'apparecchio , che è rap­
presentato da ll 'annessa fi ­
gura, a quanto affermano 
gli au tori, è sensibile al de­
cimi lles imo , quindi lo è suf­
fic ientemente per ricerche 
sulla venti lazione e per di 
più offre maneggio rapido 
e semplicità di lettura . Dato 
che realmente presenti tutti 
questi vantaggi, il suo uso 
dovrà venire molto apprez­
zato, sia per ricerche di ga­
binetto che per determ ina­
zioni pratiche. 

Il funzionamento è molto 
sempli ce: disposto li' appa­
recchio sul coperchio della 
sua cassetta, si riempie il 

recipiente eli lamiera d 'acqua, fino a che il livello arrivi alla 
marca A segnata su l tubo comunicante di vetro esterno; si 
versa, quindi, entro alla pipetta B una soluzione alcalina, molto 
avida di co:~ (idrato di soda puro 20 gr. in IOOO cc. d'acqua 
distillata), fino ad affiorare il segno fatto esternameJ1te sulla 
parete della buretta stessa . Si prepara quindi una soluzione 

acida (acqua distillata bollita cc. 869, acido solforico puro 
gr. II,r ) e vi si versa una goccia di fenoftaleina sciolta in 
alcool (90°) . Si versa finalm ente entro la buretta C questa 
soluzione acida fino a raggi ungere il segno D. 

Quando l'apparecchio sia così approntato si apre il robi­
netto metallico del recipiente e si lascia cadere l'acqua nella 
vaschetta inferiore; l'aria da analizzare viene aspirata dal 
tubo E attraverso al tubo di vetro G (contenente lana di vetro 
per depurarl a meccanicamente dall 'eventuale grosso pulvi­
scolo), entra nella pipetta B, dove viene fissato il C02, ed 
entra poi nel recipiente metall ico ad occupare lo spazio ab­
bandonato dall 'acqua . 

Essendo il recipiente capace di circa 5 litri, attraverso al 
liquido alcalino passa una tale quantità di aria. Compiuta 
tutta l'operazione, che deve durare circa un'ora, perchè il 
gorgogliamento si effettui efficacemente, s·i apre il robinetto 
della buretta superiore C e si lascia cadere a goccia a goccia 
il li quido acido nella soluzione alcalina. 

Da quanto si è detto il liquido acido contiene della fenofta­
leina, epperciò si avrà una colorazione rosa, fino a che in B 
la soluzione è in eccesso alcalino. Smettendo di lasciar cadere 
la soluzione da C, quando quella in B non si colorerà più, 
si sarà certi che quest 'ultima sarà completamente acidificata. 

Per garantire la mescolanza intima tra i due reagenti chi­
mici, si usa la pera el i gomma che fa gorgogliare aria dentro 
a B. Detta aria però prima di arrivare alla pipetta passa nel 
tubo G, pieno di frammenti di idrato di bario, che molto 
att ivamente fissa il C02 dell'aria. Con questo artifizio rimane 
accertato il buon funzionamento dell'apparecchio, senza che 
la combinazione chimica originaria venga perturbata . ' 

Letta ora la graduazione sulla buretta C si ha subito in litri 
l'acido carbonico corrispondente, per roo mc. di ambiente, 
senza bisogno di ulteriori calcoli . L'apparecchio è calcolato 
per una temperatura di 15° C. e 760 mm. di pressione; è poi 
sempre facile fare la ridu zione per temperature e pressioni 
differenti. BINI. 

V ASCHETT A PER LIQ'UAME A DEPURAZIONE 

CHI 'IICA. 

Malgrado gli incontrastati vantaggi degli impianti di depu­
razione biologica ancora oggi, per alcuni casi speciali di im­
pianti industriali, o per ragioni di economia di spazio, si usano 
vasche depuratrici del liquame con l' impiego di reagenti 
chimici . 

Riportiamo, nella annessa figura , l'impianto di questo ge­
nere che si fece a !Vlittweida per l'officina dell'acqua potabile 
eseguito recentemente e descritto con ogni maggior dettaglio 
nel ./01wnal.fiir Casbe/. und T>Vasse1'V., n. sr, 1906. Dalla fossa 
il liquame deve poter essere direttamente riversato in un vi­
cino torrente, perciò oltre che uscire da quest' ultima chiaro 
e inodoro , deve anche essere innocuo e tale da non poter 
essere mai lontanamente sospettato come pericoloso. Per aversi 
questo risultato, più che altro per ragioni di economia e di 
spazio, si usano disinfettanti molto atti vi che si mescolano 
intimamente con il materiale nero. 

La fossa si compone di tre scomparti : uno A poco pro­
fondo; due B e C più grandi. L ' insieme della muratura è 
completamente stagno e le varie bocche superiori sono a te­
nuta perfetta di aria. Il liquame greggio arriva, dalle batterie 
di latrine, nella camera A , ivi trovasi il disinfettante che a 
mezzo dell 'arganetto a viene mescolato ad esso. Quando questa 
mescolanza di liquido e reagente abbia raggiunto un dato li­
vello, si solleva la campana e la mescolanza cade nella fossa B 
dove, essendo la capacità considerevole, è facile una sedi­
mentazione completa, al fondo del materiale solido; da detta 
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. . d' t .1 tttbo a <ro mito r provv isto di g rig lia fossa po t, me ta n e t . "' , . . 
l . b eco il liquid o passa nell a terza fossa m e sub_tsce a suo 1111 o , . 

d ta -1·0,1e e quind i s i ch iarifi ca ulte n o rmente. una terza ecan .:: z . 
In c è disposta tìna s pecie eli tubo Roserfie ld d , c l~ e pero 

f · olo a co111anclo che j}ermette lo sca n co del ltquame UllZIOila S ' . 

nel tubo el i uscita .secondo la direzione della freccta. 

r----- .... -~ -- -:~ -------, . . 

l -~-é- - -o-' ' . ~ ; 

L-------: -·~ --- -- ----------• 

L'ins ieme de ll ' in~p ianto è dovuto alla Casa Friedrich e C. , 
di Lipsia, ed è eseguito in cemento armato; le pareti sono 
m olto lev io-ate nell ' interno e g li a ngoli tutti fortemente arro­
tondati. C~me ri sulta da lla g rafica g li spessori de i muri s?no 

alquanto cons id erevoli pe~chè: t~ a lgrado la. ~o.ntà ~el ~aten~le 
usato, vi sia ogni garanzta dt tmpermeab thta vetso l es te tno 
claH'interno della fossa. 

L ' insi e me dell ' impian to è relat ivame nte pi ccolo, .poco c?­
stoso ed a quanto è riferito dà risultati molto soddt.sfacentt; 
la spesa pe r la provvista del disinfe ttan te è pure m tte . 

Reo . 

APPAR ECCHIO 

PER LA SEDIMENTAZIONE DI SOSTANZE 

DI PESO DIFFERENTE 

CONTENUTE IN -N LIQUIDO. 

Vari sono gli apparecchi ideati de l genere, tut~i però o 
5~110 - troppo voluminosi o troppo complessi nel funziOnamento 
e nel principio: quello rappresentato·nella ann essa fi gura, co­
struito da Heyer di Praga-Schichow , è ingegnoso e sopra-

tutto molto semplice sia nella costru~ i on e che ne l fun ziona-

me nto. . . 
II liquid o , co ntenente le sostanze in sospensio ne di den s ~ta 

dive rsa a rri,·a dal tubo c e vie ne g uidat o, a mezzo de l cl ta­
fra mma' b in d irezion e quasi oriùontal e come ind icano le 
freccie : ·O,lt re passat a la fl an g ia p , della lamiera b, il li qu id o 
t ro va un a llaro-amenlo I)Otevol e nella sezio ne per a rri va re a llo 
scari co e , cos~cchè la velocità ini ziale vie ne con rapidità no­
te,·olmente diminuita. Durante il tempo che il liquido lam: 
bi sce la parete b le sosta nze legge re, contenute in esso, st 
portano a ll a s upe rficie, secondo indi can o le freccte punteg­
o·iate e ve n<rono quindi esportate per mezzo del t roppo-"' , "' 
pi eno j. 

A rr iva to nel .recipi e nte inferiore B il li quido , per qu a nto 
b. Il t to tle ll a ve loc it~ s i è detto più so p ra , su tsce un ra en a men ... 

... 

k 

e 1v1 s i depositano le sosta nze pm pesan ti. In quest? re~i : 

piente però il costruttore ha disposto due scomparti d tv tst 
dall a lamie ra g, rappresentati in figura da D ed E. Nel pnmo 
si effettu a la sedimentazione del materia le p esante, nel se­
condo que lla di quello più leggero. Per re ndere poi co t~1od~ . 

la raccolta dei ri spet tivi depositi in i e k, le du e pare t~ de.I 
bacini anzi descritti sono d iffe rentemente inclinate, . costcch.e 
la caduta del m ate ria le , purché vario ne l peso , m•vte ne um­
formem ente in tutti due g li scomparti . 

L' apparecchio è brevettato, ed a q uanto afferma il costruttore 
dà ottimi risultati nel fun zionamento . · P· 

1\ECENSIONI 
In g. Rorni A)IN \\'.: Filtraz zone e cman ca_ • 

7 
• ifi "ioue meccanica · 

delle acque. - « Ze itschr. de utsch .-Ing. », n . 48, 1906. 

Monografia molto pregevole illu st ra ta . L'A. co ~1~ idera la so­
lu zione de l problema sotto tre aspetti ben pr:ctst: 

1 o D ecantazione dell e materi e sospese m acq ue q uas i 
stagnanti; 

2 o D ecantazione in acque dotate eli corrente ascendente; 

3o Decantazio ne, infin e, di acque con moto ascende nte e 
di scendente. 

Pel primo s istema abbisognan o grandi bacini e per eli più 
l'esercizio non può essere che intermittente : occorro.no alter: 
n ativam ente periodi d i· ri s tag no completo perché st effe ttUI 
il fenomeno dell a sedimentazione del m ate ria le sospeso. Tale 
inconvenie nte può ~ddebitars i anche al second o m et.odo .. 

Ouando il movimento delle acq ue è invece doppiO; pnn­
ci1;i0 più generalmente usato ne lla pratica , la de:~nt.azione 
avviene più ·rapidame nte .in -spazio relativamente pm pi ccolo, 
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però Rott. tro,·~ che, nelle installazio.ni ~iù g:ner~lmente _in 
uso es iste q uas t sem pre un dtfetto dt p11nct p 10 d1 ce1ta gta.-

.t .' Egl'1 ri t iene d ife ttosi tutti qu egl i impi a nti dove i.l fi lt ro V I a. _. 

raccoglitore de l ma terial e sospeso s i trova disposto propri o 
nel piano dove l'acqua ca mbi a direzione nell a corrente. Infatti 
in questo punto i mov imen ti del liquido sono più tumultuos i, 
quindi meno favore ,·o le è il momento per la decantazione. 

Sostiene poi q uesta s ua osservaz ione ri cordand o vari im ­
pianti, che mal e fu nziona no per q ues ta causa, a i qu a li poi s i 
dovreb be ripi ega_re con modifi che del sis te ma. In base a tutte 
queste s ue osservazio ni e deduzioni teorico-pratiche co nsigli a 
le seguent i no rm e per l' insta ll azione di dep11ratori: 

1o Le particelle sospese che de,·ono deposi tars i, de vono 
percorrere un cammin o in discesa a l massi mo compatibi le 
breve ; 

2o Bisogna evitare q ual s iasi cambi a mento brusco d i dire­
zione de l cammin o de Il 'acqua nell ' inte rno de l recipi e nte ; 

3° La corrente de ll'acqua in pross im ità de l filt ro b is0gna 
che ,·enga rido tta a proporzio ni piccoliss ime ; 

4° La lungh ezza co mpless iva del percÒrso dell'acqua nel­
l ' interno dell 'appa recc hi o deve essere possibilmente consid e­
re\·ole. 

Quando tutte queste condizio ni siano soddi sfatte l'ese rcizio 
di un filt ro sarà no rma le, la spesa di impianto 1i1 inim a e lo 
spazio occupato ridotto a l puro necessario. L 'A . quindi de­
scri,·e, riportando qualche ill ustrazione a maggior chi arezza , 
ti pi nuov i d i filtri con condotti a spira le ad asse o rizzontale, 
nei q uali la sezione del tubo s i all arga costantemente, cosicché 
il moto è continuo e la ve locità g radualmente diminuisce a v­
vicina ndos i a l fi ltro. 

Infi ne Rott. ricorda a lcuni impia nti eli depurazione dell'acqua 
potab ile e stabilisce le segue nti norme tecni che anche per 
ques t i impianti : 

r
0 

La superfi cie filtrante deve essere tale che l'acqua che 
la att rave-rsa abbi a . velocità lim ita ta; 

2° Il filtro -deve ·essere protetto da eventu a li depositi di 
fangh iglie ; 

3° L 'accesso a l fi ltro deve essere comodo ; 
4° I mezzi di pu li zia de l filtro devono essere di attuazione 

faci le e veloce. 

Rilevati i di fetti d egf' impianti p iù generalmente cons ig liati 
dalle Case specia lis te, quasi tutti con filtro normale a lla dire­
zione dei fi letti fluidi, desc~ive un congegno ideato da un a 
Casa tedesca rispondente all e es igenze tecniche sopra esposte 
e cost ruito s ul tipo d i que llo riportato da ll 'A. per la semplice 
decantazio ne . 

BJNr. 

L e abitaz ioni operaie in Inglzilte1'!'a . - « La T ecnique sani­
ta ire », n. 3, 1907 . 

R iassumiamo brevemente le relaz ioni e le cons iderazioni 
rifer ite ·da i membri della Co mm issione recatis i al l'estero dietro 
in,·ito de l Consiglio comunale di Bruxe ll es per procedere ad 
uno studio serio e coscienzioso sul proble ma de ll a costruzione 
delle case opera ie . 

La Co mmission e ebbe luogo d i visita re fra le principa lic ittà 
Lond ra, Sheffield, ì\ Ia nchester e Li,·erpool. 

La maggior parte degli edifi ci in qu estio ne è fo rmata da 
bl occh i pa ra llel i separati g li uùi dagli a ltri da una vasta corte 
e la d i cu i a ltezza varia a second a del le località . A Londra 
si t rovano delle case a sei e qua ttro pia ni , le cl.i cui facciate 
son o in m attoni ross i: le sca le generalmente sono aperte al­
l ' este rno e menano ad un balco ne dal. q'uaie .s i pen etra poi 
nelle camere; da un lato dell 'entra ta è disposta la · latrina e 
ri spetti va mente dall'alt ro lato 1111 picco lo lavatoio, ma com: 
pletame nte separa to dall 'ab itaz ione propria mente detta. 

Le camere non sono gene ralme nte mo lto alte e presentano 
circa m. 2, 6o d 'altezza. Nella s tanz; comun e della famigl ia vi 

s i trova un forn ell o da cu cina, a l carbone per il riscalda mento , 
e a l gas per le vivaiJd e , deg li a rmad i per la biancheria e gli 
abiti, . e .a ltri ripostigli pe r g li a limenti e g li utens ili per la 
cucina . G li appartamenti sono tutti ill uminati a gas ch e viene 
fo rnito da l Muni cipio ad un prezzo mod icissimo . Le rampe 
de lle scale sono in ferro e i g radini costrutti coi res id ui di 
fo rni d ' in cener ime nto mescolat i ad una piccola parte di ce­
me nto. In certi luoghi , i locata ri possono provvedersi me­
d iante il pagamento eli un penny la settimana di uno s tanzino 
s ituato nella corte e ne l quale possono deposita re si a la bici­
cletta, s ia le carrozzell e pe r i bambini , s ia a ltri oggetti. Alcune 
case p o i dispon gono g ratuitamente a nche dei loca li per il 
p rosciugamento e dell e sale per bagni. 

In gen e rale l 'aspetto eli queste abitazioni manca d i gaiezza 
e la loro troppo un iformità lasc ia una impress io ne piuttosto 
spiace,·o le ; in ogni modo l 'aria e la luce circo la no benefica·­
met<te pec ogni parte. 

Indipenden teme nte da lle abitazioni e rette dalle municipa lità, 
1 delegati ha nn o vis itato a nche le case costrutte dalla Società 
Lon dinese Guyness-T ru st, in cui vengono a ll oggiati i più po­
veri tra g li operai ; la Commiss io ne ha visitato inoltre e a 
Lo ndra e a Mancheste r i così de tti H6te ls della povera gen te 
( « Rowton Houses » ) , che contano da soo a rooo cam ere per 
l'uso degli opera i isolati · che paghino 7 pence a l g iorno. 

Questi H 6tel s comprendono generalme nte cinque divi sioni : 
g li appartamenti e l ' uffi cio della Direzione, il quart iere delle 
donne di servizio , la sezione dell 'al imentazione con i loca li 
n ecessari per alloggiare le donne impiegate a lla cuci na, ai 
magazzin i e a lla lava nderi a , le sale da giorno per i ricove rati 
e le loro camere, infine un a serie di ambienti di disimpegno 
e tutti g li a ltri speciali servizi. 

Le came re p er dormire, separate orizzontalmente da tra­
mezzi , sono ben venti late e provviste ognuna di le tti in ferro . 

L 'organizzazione eli questi H 6tels fu vivamente apprezzata 
dai vis itatori. BANDINI. 

KEIL H. : Ricerclte p er allontmwre dalle acq11e con molto 
carbonato mag11esiaco e solfato di calce, il ca1·bonato ma­
gnesiaco con latte di calce . - « Zeit. f. U nt. d. Nahr. u . 
Genus. », 24, 1906. 

Nelle indus trie può accadere di dover a llonta nare il carbo­
nato di magnesia (dato che esso s ia presente in notevole 
qu ant ità ne ll 'acqua ) : tale è, a mo' d'esempio, il caso dell ' in­
du stria delle b irrerie, perché l 'eccesso di m agnesia determina 
una colorazione bruna. Nelle colture se è presente de l car­
bonato di magnesia e d el gesso, precipita il carbonato acido 
di mag nes ia con solfato calcico, mentre s i forma pure del 
bicarbonato calcico e del solfato magn es iaco. Quest ' u ltimo 
sa!e dà un sapore amaro a lla birra e può anche impedire in 
modo sensibile anche la fe rmentazione agendo d irettame nte 
s u l saccaro mices . 

Si è quindi cercato di ovviare a ll' inco nveniente presentato 
da q ueste acque aggiungendo de l la tte di calce. L'A. ha fa tto 
a ~a i e proposito d iverse prove agendo e a fredd o e a 50°, 
s ia prima , sia dopo che le acqu e hanno s ubito la eboll izione . 
In ness un caso s i riuscì però a separare più di un terzo della 
magnesia contenuta nell 'acqua . 

Q uindi a nche questo m etodo , che second o alcuni trattati s ti 
avre bbe . potuto dare buoni risu lta t i, in pratica non regge, e 
conviene in casi s imili r icorrere a cliluzioni con acqua disti!-
lata , o ricorrere ad altre sorgenti. K. 

STRUBEN E. D. : J1!fisurazione della luce 11eg·ti edifici scolastici. 
- « Ina ng. -Diss. », Amsterdam, rgo6 . 

Strube n ha eseguito molte misurazioni della luce diffu sa 
e lu ce artifi ciale usando i fotometri di vVeber _e di \1\Tingen 
a scopo comparativo. Prima però eseguì una quantità d i esp e-
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rienze esaminando l'azione chimica della luce e relativa sua 
valutazione col procedimento consigliato da 'Bunsen e Rossor. 
Questo metodo, secondo l 'A., non sarebbe molto esatto e in 
·ogni caso poco attendibile, poichè non esisterebbe proporzio­
nalità tra l'azione fisiologica della luce e quella chimica. 

Nelle sue ricerchè l'A. rimarcò anche che, con la benzina 
fornita dal commercio, si possono a vere oscillazioni notevolis­
sime nella intensità della candela metro, queste variazioni 
possono anche raggiunger:e il 12 OJO, perciò egli consiglia l'uso 
di altro mezzo più costante. 

In quanto ai risultati comparativi, ottenuti dai due foto­
metri, l'A. li dichiara molto buoni, tanto che non teme errare 
nel consigliare l'apparecchio di vVing~n anche per ricerche 
richiedenti alquanta esattezza . Solo egli propone l'uso del 
fotometro vVingen a fiamma metro fissa al luogo di quello 
a fiamma mobile , in caso di determinazioni di luce diffusa, 
perchè con il primo apparecchio sono possibili le misura-zioni 
dei raggi rossi e di quelli verdi e quindi si possono a vere 
determinazioni più precise. Anche quest'ultimo misuratore 
paragonato a quello di precisione di vVeber diede ottimi ri­
sultati, cosicchè l'A. consiglia un uso corrente di questi con-
gegni nelle scuole per pratiche didattiche. BINI. 

Dott. J usT LUCAS CHAMPIONNIÈRE: La disinfez ione obbliga­
toria e le malattie contagiose. - « Journal de mèdecine 
et de chirurgie pratiques »,t. LXXVII, p. 561, agosto 1906. 

La disinfezione dei locali è fatta quasi esclusivamente a 
mezzo delle polverizzaz{oni di soluzioni di sublimato ; ora 
l'A. , che considera il sublimato come un disinfettante di me­
diocre valore , fa voti perchè la questione della disinfezione 
venga interamente sottoposta a nuo~i studi ed a nuove ri­
cerche ; segnala intanto i buoni risultati ·da lui stesso ottenuti, 
combinando la so((or azione prolungata e i lavaggi del suolo 
con una soluzione acquosa di cloruro di zirico al 5 per cento 
nella disinfezione di baracche nelle quali avevano soggiornato 
per diversi anni dei colerosi e dei vaiuolosi. BANDINI. 

CoNDAMY: Le abitazioni coloniali. - « Annales d ' Hygiène », 
.. novembre 1906. 

Il Condamy pubblica ora uno studio tecnico sulle case del­
l'europeo nei pàesi tropicali·, met-tendo in guardia contro certi 
modi pericolosi di còstrurre la casa, i quali pr6vano sola­
mente là enorme ignoranza "che regna iù materia. 

Il tipo piÙ pratico di casa provvisoria pèr Ì'europeo 'ai tro­
pici è rappresei1tati:Ì dallè -baracche smonta bili, facilmente di­
visibili e trasporta bili a gruppi di 25-SO kg.' provviste di pezzi 
di ricambio. È bene che il legno impiegato in queste costrÙ­
zioni sia imbevuto con materiali che lo rendario imputresci­
bile e che la latta pure" impiegata sia sempre galvariiziata; 

I feltri, le tele; ecè. ;-dovranno essere imbevuti di sali terrosi 
ed essere rese ignifughe ed impermeabili: i periColi di incendio 
ai tropici e l'a~ione deile pioggiè- interminabili giustificano 
questo provvedimento. 

Ci si de~e guardare da baracche troppo leggiere ; special­
mente neÌle regioni molto ventose: più di una volta il C. ha 
visto ai tropici di tale · baracche. divdlte dai venti, sbattute e 
rese inservibili: quindi si eccéda 'pure un po ' nel peso , ma 'si 
faccia in modo che rappresentino . dèi corpi ctabili . 

Le baracche ai tropici normalmente debbono avere doppia 
parete, e sempre debbono ·a vere una veranda a lucernario e 
un doppio tetto : i conoscitori dei climi tropicali sanno quale 
e quanta parte della vita spetti a queste verande, · le quali 
costituiscono durante molti mesi la parte preferita della casa. 
Come letto si possono usare assai bene le foglie di palma, 
la foglia, o meglio di ' tutto, la tela di amianto, che è abba­
stanza economica (L. 3,25 il mq. ) , e che è trenta volte meno 
pesante della tela e che assorbe dieci volte meno di acqua. 

La ventilazione sarà assicurata con aperture multiple , prov­
viste di persiane o di tele contro le zanzare. Facilmente si 
adoperano ai tropici le tende militari, e qualche volta per ra­
gioni di rapidità non si può fnr a meno di ciò: ma si noti 
che esse non servono affatto contro le inteniperie: in ogni 
caso poi si usano tende impermeabilizzate , dipinte in verde~ · 
chiaro, a doppio strato, così da poter abbassare la temperatura 
di 2°-3°. Come tipo si presta bene una tenda assai simile a 
quelle che si pongono sui ponti delle navi , munite di fondo 
e di tendine. Ing. BRENTINI. 

V AN PROOYEN KEYZER : Perdite nelle condotte d'acqua pota~ 
bile. - « Technique Sanitaire », N. 12, 1906. 

L'A., che è amministratore della condotta pubblica di 
Namur, dà un dettagliato rapporto di una annata di ricerche 
compiute nella sua condotta per stabilire le perdite che in . · 
detto p~riodo di tempo si sono verificate in essa. , 

Per le sue esperienze adoperò un usuale « hydrophone » , 
solo che al luogo del lungo tubo di ferro , sempre di uso 
malagevole e troppo pesante per trasporti , egli sostituì una 
canna di bambou; i risultati ottenuti furono pienamente sod­
disfacenti. L'apparecchio veniva sempre disposto _sui robinetti 
esistenti nei tubi di raccordo , le fughe d'a~qua davano un rumore 
costantemente uguale e ben m_arcato. Per le verifiche si operava _ 
nelle prime ore mattutine per avere al più possibile la con­
dotta in riposo, ossia col minimo di erogazioni. Il personalè. 
impiegato fu sempre il medesimo, perchè per quanto le varie 
determinazioni non siano difficili, , operai abituati alle singole 
operazioni lavorano più speditamente, e per di più acquistano 
tale pratica nelle verifiche che è difficile abbiano ad errare. 

Nell'anno di esame della sua condotta l'A. potè constatare 
ben 48 rotture di tubi di importanza più o meno importante. 
Il valore delle perdite, calcolate con bastevole criterio , fu 
di 87 .ooo mc. , senza che si sia tenuto conto in questo com­
puto di alcune perdite molto importanti, . che si sarebbero pa~ 
lesate anche senza bisogno della squadra speciale organizzata 
per le esperienze. 

L'A. si domanda se la spesa inerente a tutto questo lavoro 
st;~ordina;io è comperisata dall'utile che si ricava riparando 
agli sprechi d'acqua , e dimostra che , non solo questa spesa 
maggiore per la\ manutenzione è utile, ma è di grande red­
dito e si dovrebbe ritenerla indispensabile pèl buon funzio­
namento della intera rete di una condotta di distribuzione. 

È poi ricordato nella interessante memoria un caso singo­
larissimo di una fuga sentita a grande distanza e non nel 
robinetto ad essa immediatamente vicino. L'A. ùon si dà mia 
esatta spiegazione di questo singolare fenomeno che del resto 
fu unico . . Il favoro interessante è anche illustrato. BINI. 

CONCORSI, CONGRESSI, ESPOSIZIONI, RIUNIONI D'INDOLE TECNICA_ 

Milano. - L'Amministrazione delle Ferrovie dello Stato 
apre un concorso per la costruzione di una nuova staiione 
viaggiatori nella località detta del vecchio Trotter. 

Primo· premio L. 1o.cioò; secondo premio L. · 5000. 
I progetti dovranno presentarsi non più tardi del 30 giugno 

corrente anno alla Segreteria della Direzione generale delle 
Ferrovie dello Stato in Roma, via Ludovisi, 16. 

Per svista , nel lavoro del dott. Monti : Studio di massima 
per il nuovo Ospedale da erigersi in Genova, comparso né( 
numero precedente, fu sostituita alla pagina terza la quarta. 

Preghiamo i cortesi lettori di tener conto della presente 
rettifica. LA REDAZI<?NE. 

FASANO DOMENICO, gerente. 

TIPOGRAFIA EREDI BOTTA- TORINO, VIA DEL CARMINE, 29 (CASA PROPR1Al. 
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